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AMNESTY SEI TU

Da 60 anni,
Amnesty International è fatta da persone come te,
che lottano per i diritti di persone come te,
con l’aiuto di persone come te.

Amnesty International Italia promuove il rispetto della dignità umana e il diritto di ogni persona a esprimere liberamente 
la propria identità di genere e il proprio orientamento sessuale e si batte contro ogni forma di violenza e discriminazione 
attraverso le immagini, i comportamenti e le parole.

Nei testi del presente Bilancio sociale abbiamo cercato di adottare terminologie neutre. Laddove non sia stato possibile, 
abbiamo fatto ricorso al finto neutro, per soli fini di semplificazione, sintesi e leggibilità.



Il 2021 è stato l’anno in cui il mondo non è uscito dalla pandemia da Covid-19. Ha 
tuttavia scoperto che la stragrande maggioranza dei governi era del tutto imprepa-
rata a farvi fronte, e colpevole di anteporre i propri interessi nazionali al benessere 
della popolazione mondiale.

La crisi dei migranti tra Bielorussia e Polonia ha mostrato ancora una volta la man-
canza di una volontà politica, da parte dell’Unione europea, di gestire in modo 
coerente con i diritti umani le politiche migratorie ai propri confini, come già reso 
evidente in Libia e sulla rotta balcanica.

I civili hanno continuato a pagare il prezzo delle scelte politiche nello scacchiere 
internazionale: questo è il caso dell’Afghanistan, dove il 15 agosto i talebani sono 
tornati al potere dopo vent'anni, compiendo rappresaglie ai danni di minoranze et-
niche e religiose, ex funzionari pubblici, altre persone sospettate di simpatie per il 
governo civile e soprattutto le donne. Ma anche prima le forze di sicurezza afgane, 
l’esercito statunitense e gli stessi talebani si erano già resi responsabili di crimini 
che avevano causato enormi sofferenze alla popolazione civile.

In Myanmar il colpo di stato militare del 1° febbraio ha aggravato in modo drammatico la situazione dei diritti umani nel paese: 
repressione del dissenso e del diritto di manifestare, diniego del diritto alla libertà di espressione e riunione, maltrattamenti 
e torture sui detenuti, attacchi indiscriminati e diretti contro persone e obiettivi civili, abusi dei gruppi armati e un generale 
scenario di caotica violenza, insicurezza economica e crisi sanitaria che mettono in pericolo la vita di milioni di persone.

In Cina la pressione sulle organizzazioni che difendono i diritti umani è aumentata al punto che siamo stati costretti a chiudere, 
dopo trent’anni, il nostro ufficio a Hong Kong. Mentre in India, le azioni repressive delle autorità nei confronti della società civile 
impediscono ai nostri uffici locali di riprendere il lavoro in difesa dei diritti umani.

In Italia abbiamo ricordato i vent’anni dai fatti di Genova, in uno scenario dove le forze di polizia non mostrano ancora codici 
alfanumerici di riconoscimento, gli esecutori materiali delle violenze rimangono non identificati e nelle carceri accadono fatti 
come quelli di Santa Maria Capua Vetere.

Per tutto l’anno abbiamo continuato a chiedere giustizia per Stefano Cucchi e Giulio Regeni, abbiamo ricordato Andrea Soldi e 
chiesto la scarcerazione di Patrick Zaki. Per fortuna, il 7 dicembre la scarcerazione è avvenuta, anche se Patrick non è ancora 
libero dalle accuse. Si è trattato però di una buona notizia che, sul finire dell’anno, ha rischiarato il sessantesimo anniversario 
del Movimento. Perché il dato più allarmante di tutti è che, dopo sessant’anni, Amnesty International si trova ogni giorno a 
trovare decine di pessime ragioni che giustificano la propria esistenza. Le violazioni dei diritti umani sono proseguite senza 
sosta nonostante le difficoltà generate dalla pandemia, che anzi ha permesso ai governi di diventare più repressivi, alle società 
di scoprirsi più omofobe e razziste, a molti uomini di mostrarsi più violenti con le proprie compagne.

In questo scenario, Amnesty International Italia ha lavorato con eccezionale unità, facendo fronte alla perdita del proprio Direttore 
generale, Gianni Rufini, e di figure storiche dell’attivismo, come Paolo Natile, per continuare a far sentire la propria voce.

Nel rispetto delle restrizioni imposte dal perdurare della pandemia, ha riempito piazze, organizzato incontri e fatto luce sulle 
violazioni commesse in ogni angolo del pianeta. Ha realizzato attività nelle scuole, portato decine di persone ai  Summer Lab 
e diffuso le sue ricerche e il Rapporto Annuale. Ha celebrato il proprio anniversario nell’unico modo che conosce, lottando per 
un mondo migliore.

Il futuro dell’umanità, schiacciato tra la catastrofe climatica e il dilagare degli autoritarismi, non appare luminoso. Ma lo 
stoppino della sua candela è ancora in fiamme, e questo dà la convinzione di poter superare, insieme, ogni oscurità.
 
Buona lettura.

Emanuele Russo
Presidente di Amnesty International Italia

UN ALTRO MONDO È POSSIBILE
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LA SITUAZIONE DEI DIRITTI UMANI 
NEL MONDO 

ll 2021 è stato un anno di speranza e promesse. Il rapido 
sviluppo dei vaccini contro il Covid-19 era apparso come la 
perfetta soluzione scientifica, alimentando l’ottimismo che la 
pandemia potesse finire presto per tutte e tutti. Invece, nono-
stante fossero state prodotte sufficienti dosi per vaccinare la 
popolazione mondiale entro l’anno, il 2021 si è chiuso con 
meno del 4 per cento della popolazione degli stati a basso 
reddito completamente vaccinata. Nonostante le richieste e 
le proposte dei governi del sud del mondo in particolare, la 
cooperazione internazionale è in larga parte fallita. Gli stati ad 
alto reddito hanno colluso coi giganti del settore farmaceutico 
ingannando le persone con false promesse su un’equa ripresa 
dalla pandemia. 

La tendenza dei governi è stata inoltre di reprimere le voci 
indipendenti e critiche: alcuni hanno perfino utilizzato la pan-
demia come pretesto per ridurre ulteriormente lo spazio civi-
co. In Cina, Iran e in altre parti, le autorità hanno arrestato e 
processato persone che avevano criticato o contestato i piani 
di risposta al Covid-19.

Novità drammatiche sono arrivate dall’Asia con il colpo di 
stato del 1° febbraio in Myanmar e il ritorno al potere dei 
talebani in Afghanistan il 15 agosto. I difensori dei diritti 
umani hanno subito livelli senza precedenti di violenza e in-
timidazione, mentre le conquiste in materia di diritti umani 
venivano vanificate, creando nuove ondate di sfollati, ero-
dendo i diritti delle donne, mettendo a rischio di rappresa-
glie varie categorie di persone. In Cina è anche proseguito 
il sistema di internamenti di massa ai danni delle minoran-
ze musulmane dello Xinjiang. A Hong Kong, con centinaia 
di arresti e incriminazioni, condanne e diverse chiusure di 
sindacati, quotidiani e organizzazioni della società civile, si 
è ulteriormente ridotto il diritto alla libertà di espressione, 
associazione e manifestazione.

L’America Latina ha continuato a rivelarsi la zona più letale al 
mondo per i difensori dei diritti umani, mentre il Messico ha 
proseguito a rimanere il luogo più pericoloso per i giornalisti e 
per le donne. Molte persone transgender sono state uccise per 
la propria identità in tutta la regione. 

In Africa, l’Etiopia ha preso tragicamente la scena: il conflitto 
iniziato nel novembre 2020 tra il governo regionale del Tigray e 
quello centrale è sfociato in una vera e propria guerra civile con 
l’intervento di forze straniere.

In Europa, il 2021 è stato segnato da una complessiva erosione 
dei diritti delle donne, soprattutto nello spazio regionale centro-o-
rientale. In Russia, la sempre più marcata repressione del dissen-
so è stata esemplificata dalla persecuzione di Aleksei Navalny. La 
vicenda più grave ha riguardato la frontiera tra Bielorussia e Po-
lonia: migliaia di persone provenienti da zone di conflitto, attirate 
dal governo di Minsk con la promessa di un facile ingresso nell’U-
nione europea, sono state rimbalzate da una frontiera all’altra, in-
seguiti da uomini armati e cani, privati del diritto di chiedere asilo.

In Medio Oriente e Africa del Nord, la libertà di espressione è 
rimasta fortemente limitata, le attività delle Ong sono state cri-
minalizzate, non si è esitato a ricorrere all’uso della forza per re-
primere manifestazioni pacifiche. La situazione drammatica dei 
diritti umani in Egitto è risultata ben nota attraverso la vicenda 
di Patrick Zaki. In Libia, migliaia di persone sono state sottopo-
ste a sparizione forzata dopo essere state fatte sbarcare dalle 
unità della guardia costiera libica, assistita dall’Unione europea, 
mentre altre centinaia sono state espulse con la forza al di fuori 
delle procedure dovute e abbandonate lungo i confini di terra. Le 
autorità israeliane hanno continuato a violare tutta una serie di 
diritti dei palestinesi dei Territori occupati, proseguendo nell’e-
spansione degli insediamenti illegali e usando forza eccessiva 
nei confronti delle proteste.

IL 54% 
DEGLI STATI ESAMINATI HA 
ARBITRARIAMENTE MESSO 
IN CARCERE I DIFENSORI 
DEI DIRITTI UMANI
CIRCA 83 STATI SU 154

IL 31%  
DEGLI STATI ESAMINATI 
HA RESPINTO O RIMPATRIATO 
ILLEGALMENTE MIGRANTI  
E RICHIEDENTI ASILO
CIRCA 48 STATI SU 154

DETENZIONI 
ARBITRARIE

RIMPATRI 
FORZATI

IL 43% 
DEGLI STATI ESAMINATI 
HA EMANATO LEGGI CHE 
HANNO COMPROMESSO LA 
LIBERTÀ DI ESPRESSIONE, 
DI ASSOCIAZIONE E DI 
MANIFESTAZIONE PACIFICA
CIRCA 66 STATI SU 154

LIBERTÀ 
DI ESPRESSIONE

IL 55% 
DEGLI STATI MONITORATI 
HA FATTO USO ECCESSIVO 
O NON NECESSARIO 
DELLA FORZA PER 
REPRIMERE PROTESTE O 
MANIFESTAZIONI
CIRCA 85 STATI SU 154

USO ECCESSIVO 
DELLA FORZA

ALMENO 579 IN 18 PAESI
20% IN PIÙ RISPETTO AL 2020

CONDANNE 
A MORTE ESEGUITE

CONDANNE 
A MORTE EMESSE

Informazioni tratte dal Rapporto annuale sulla pena di morte 2021 di Amnesty International. Il numero delle esecuzioni e delle sentenze 
capitali non tiene conto delle persone che Amnesty International ritiene siano state condannate e messe a morte in Cina, così come 
dell’elevato numero di esecuzioni che crede abbiano avuto luogo in Corea del Nord e Vietnam. La segretezza imposta dalle autorità statali  
e il limitato accesso alle informazioni ha reso impossibile verificare accuratamente i dati.

2.052 IN 56 STATI
QUASI IL 40% IN PIÙ RISPETTO AL 2020

FATTI E CIFRE DEL 2021 
NEL MONDO

84% AVVENUTE IN SOLI QUATTRO PAESI: 
IRAN (314+), EGITTO (83+), 
ARABIA SAUDITA (65), SIRIA (24+)

Informazioni tratte dal Rapporto 2021-2022 di Amnesty International riferite a ricerche su 154 PAESI.
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ARABIA SAUDITA

GERMANIA
PAESI BASSI

MAROCCO

LIECHTENSTEIN

BURUNDI

UN ANNO DI DIRITTI UMANI

214
BUONE NOTIZIE 
PROVENIENTI DA 72 PAESI

LE MIGLIORI NOTIZIE DAL MONDO       

LIECHTENSTEIN Il parlamento 
del Liechtenstein ha ratificato con 
23 voti su 25 la Convenzione del 
Consiglio d'Europa sulla prevenzione 
e la lotta alla violenza contro le donne 
e la violenza domestica, nota come 
Convenzione di Istanbul.

GERMANIA L'alta corte regionale di 
Francoforte ha condannato un affiliato 
al gruppo Stato islamico per genocidio 
e crimini contro l'umanità, per avere nel 
2015, comprato, ridotto in schiavitù, 
torturato e lasciato morire al sole una 
bambina yazida di cinque anni.

Violenza contro le donne Giustizia

PAESI BASSI La corte d'appello 
dell'Aja, nei Paesi Bassi, ha giudicato 
l'azienda petrolifera Shell responsabile 
dell'inquinamento da idrocarburi causato 
dalla sussidiaria Shell Nigeria nella 
regione del Delta del fiume Niger e ha 
disposto un risarcimento in favore di tre 
agricoltori locali che avevano fatto causa.

Diritti umani e ambiente

GEN
29

RUSSIA La Corte europea dei diritti 
umani ha stabilito che l'impossibilità di 
veder riconosciute le relazioni tra persone 
dello stesso sesso nella Costituzione 
russa viola l'articolo 8 sul diritto alla 
famiglia della Convenzione europea per 
la protezione dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali.

Diritti delle persone Lgbtiq+

LUG
13

GERMANIA L’Alta corte regionale 
di Coblenza, in Germania, ha 
condannato il funzionario della 
sicurezza del governo siriano Eyab 
al-Gharib a quattro anni e mezzo di 
carcere per crimini contro l’umanità, 
consistenti nelle torture nei confronti 
di manifestanti arrestati nella capitale 
siriana Damasco.

Tortura

FEB
24

MAROCCO È stata rilasciata Ikram 
Nazih, la cittadina italiana di origini 
marocchine che nel mese di giugno 
era stata condannata a tre anni di 
carcere per “offesa alla religione” per 
aver condiviso, nel 2019, una vignetta 
satirica sul suo profilo Facebook.

Prigionieri di coscienza

AGO
23

TURCHIA Lo scrittore Ahmet Altan 
è stato scarcerato a seguito di due 
pronunce della Corte suprema 
e della Corte europea dei diritti umani. 
Arrestato nel 2016, era stato 
persino condannato all’ergastolo 
con l’accusa di appartenere a 
un’organizzazione criminale.

Prigionieri di coscienza

APR
14

ARABIA SAUDITA Ali al-Nimr, 
attivista saudita arrestato nel febbraio 
2012 all'età di 17 anni e condannato a 
morte due anni dopo, è stato rilasciato 
con alcuni mesi di anticipo rispetto 
alla scadenza della pena. Il 7 gennaio 
2021 la condanna a morte era stata 
commutata in 10 anni di carcere.

Pena di morte

OTT
27

BURUNDI Una corte d'appello 
ha ridotto da 32 anni a 12 mesi la 
condanna inflitta nel 2018 al difensore 
dei diritti umani Germain Rukuki, 
scarcerandolo qualche giorno dopo.

Prigionieri di coscienza

GIU
4

EGITTO Il tribunale di emergenza 
di Mansoura ha disposto la libertà 
provvisoria per Patrick Zaki, lo studente 
dell'università di Bologna arrestato 
al Cairo il 7 febbraio 2021, in attesa 
dell'udienza del 1° febbraio 2022 
che lo vede imputato di diffusione di 
notizie false.

Prigionieri di coscienza

DIC
7

RUSSIA

STATI UNITI D’AMERICA A distanza 
di 413 anni dalla prima esecuzione e 
dopo altre 1389 esecuzioni, di cui 500 
di schiavi, la Virginia ha detto basta alla 
pena di morte, diventando il 23° stato 
abolizionista degli Usa.

MAR
24

Pena di morte

FRANCIA La corte d'appello 
di Grenoble ha annullato la condanna 
per favoreggiamento dell'immigrazione 
clandestina nei confronti di sette attiviste 
e attivisti noti come “i sette di Briançon” 
che nell'aprile del 2018 si erano frapposti 
a un gruppo di neonazisti che cercavano 
d'impedire l'ingresso dei migranti in 
territorio francese lungo il confine alpino. 

SET
9

Migranti, richiedenti asilo e rifugiati

MAG
7

NOV
30

CONDANNE A MORTE 
COMMUTATE

262ALMENO 1.014
PRIGIONIERE 

E PRIGIONIERI LIBERATI

ALMENO

SENTENZE O LEGGI 
FAVOREVOLI AI DIRITTI UMANI

162ALMENO
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1 I contenuti esposti in queste pagine sono basati sull’analisi qualitativa delle buone notizie raccolte da Amnesty International Italia.
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LA SITUAZIONE DEI DIRITTI UMANI 
IN ITALIA 

In Italia, il 2021 ha segnato una serie di politiche negative, 
norme restrittive e violazioni nei confronti delle persone più vul-
nerabili, delle minoranze, della società civile impegnata nella 
difesa di spazi di libertà e solidarietà. 

Alle persone in fuga da conflitti e povertà che continuano a 
perdere la vita in terra e in mare nel tentativo di raggiungere 
un luogo sicuro, la risposta italiana ed europea ha continuato 
a essere quella di adottare politiche di esternalizzazione delle 
frontiere, appaltando la gestione ai guardiacoste libici con lo 
scopo di “riportare” i migranti in Libia, esponendoli a gravi vio-
lazioni dei diritti umani. 
Anziché aumentare il sostegno alla creazione di canali sicuri e 
legali e a programmi di evacuazione, le autorità italiane hanno 
continuato a fornire alla Libia risorse essenziali per le intercet-
tazioni marittime, nonostante le prove diffuse di abusi continui 
nei confronti delle persone intercettate e detenute. 

La frontiera rimane anche il luogo dell’accanimento giudiziario 
nei confronti della solidarietà, dove misure amministrative e 
sanzioni penali vengono utilizzate per reprimere le attività di 
assistenza di migranti e rifugiati da parte di singoli individui e 
organizzazioni della società civile, come dimostrano le cause 
che si protraggono per anni contro le Ong di ricerca e soccorso.  

Non va meglio a chi riesce a raggiungere l’Italia e cade vitti-
ma di lacune legislative e regolamenti che ne ostacolano la 
protezione, come nel caso delle persone detenute nei centri 
per il rimpatrio o private della libertà sulle navi quarantena, 
o si trova davanti a barriere, che impediscono il godimento di 
diritti economici e sociali di base. Migliaia di migranti han-
no continuato a lavorare in condizioni di sfruttamento e a vi-
vere in situazioni inadeguate negli insediamenti informali, e 

nonostante la pandemia abbia rappresentato la spinta per la 
misura di regolarizzazione avviata nel 2020, che mirava a ga-
rantire che le persone con status irregolare potessero ottenere 
permessi di soggiorno e di lavoro e accedere ai servizi sanitari, 
i risultati raggiunti sono stati minimi, con decine di migliaia 
di richieste ancora inevase.

La preoccupazione per le persone in carcere e in custodia di 
polizia si è mantenuta alta sia per le condizioni di vita in luoghi 
sovraffollati in un contesto di pandemia, sia per gli episodi di 
tortura e maltrattamenti come nel caso del pestaggio di grup-
po nel carcere di Santa Maria Capua Vetere che ha causato la 
morte di un detenuto. 

Invece che impegnarsi in maniera sostanziale per prevenire 
episodi di razzismo, spesso andati di pari passo con sessismo 
e omofobia, il governo italiano ha bloccato un disegno di leg-
ge che avrebbe allargato le tutele nei confronti delle vittime 
di incitamento all’odio e di crimini di odio anche alle persone 
Lgbtiq+, alle donne e alle persone con disabilità. 

I diritti sessuali e riproduttivi hanno continuato a essere ostaco-
lati a causa di un numero costantemente elevato di medici e altri 
operatori sanitari che si rifiutano di fornire assistenza sanitaria.  
I diritti alla salute, specialmente dei residenti anziani delle 
case di riposo, hanno continuato a essere violati, con un isola-
mento prolungato che ha causato un deterioramento della loro 
salute fisica e mentale, mentre gli operatori sanitari e sociosa-
nitari che avevano sollevato preoccupazioni per le condizioni 
di lavoro precarie e insicure nelle strutture residenziali per 
anziani durante la pandemia da Covid-19 sono stati sottoposti 
a procedimenti disciplinari ingiusti e hanno subìto ritorsioni 
da parte dei datori di lavoro.
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“Oggi più che mai occorre che ciascuno faccia la sua parte: la società civile nel mobilitare, 
l’informazione nel dare eco a queste mobilitazioni dal basso e le istituzioni nel porre i 
diritti in cima all’agenda delle relazioni bilaterali e internazionali. 

Riccardo Noury, Portavoce di Amnesty International Italia 

OGNI VOLTA CHE I DIRITTI 
SONO SACRIFICATI A INTERESSI 
ECONOMICI, ALLA VENDITA  
DI ARMI, A STRATEGIE 
GEOPOLITICHE È UNA SCONFITTA 
PER L’UMANITÀ”.
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PERSONE MORTE DI COVID-19
DI CUI 85,7% ANZIANE74.159

14

FATTI E CIFRE DEL 2021 
IN ITALIA

PERSONE 
ANNEGATE 
NEL MEDITERRANEO 
CENTRALE

PERCENTUALE 
DI GINECOLOGI 
OBIETTORI 
DI COSCIENZA 
A LIVELLO NAZIONALE

UN RAGAZZO DI 23 ANNI 
PROVENIENTE 
DALLA GUINEA, 
MUORE IN UN CENTRO 
PER IL RIMPATRIO. 
LA SESTA MORTE 
IN DUE ANNI

35a, LA POSIZIONE DELL’ITALIA
NELLA “RAINBOW EUROPE MAP” DI ILGA-EUROPE, 
CHE MISURA IL LIVELLO DI DISCRIMINAZIONE 
DELLA COMUNITÀ LGBTIQ+ IN 49 PAESI

DONNE UCCISE 
IN CASI DI VIOLENZA 
DOMESTICA. 
70 DELLE QUALI DA 
PARTNER O EX PARTNERPERSONE 

INTERCETTATE 
DAI GUARDIACOSTE 
LIBICI NEL 
MEDITERRANEO

PERSONE 
REGOLARMENTE 
TRASFERITE 
IN ITALIA 
DALLA LIBIA

1.553

67%	

MOUSSA 
BALDE

102

32.425 138

LA PROCURA HA INCRIMINATO 21 PERSONE 
APPARTENENTI AGLI EQUIPAGGI DI IUVENTA 
E DELLE NAVI DI MEDICI SENZA FRONTIERE 
E SAVE THE CHILDREN PER “FAVOREGGIAMENTO 
DELL’IMMIGRAZIONE IRREGOLARE”

15 AGOSTO 2021
A SEGUITO DELLA PRESA DEL POTERE DEI TALEBANI 
IN AFGHANISTAN, L’ITALIA HA EVACUATO 4.890 
PERSONE DI NAZIONALITÀ AFGANA GRAZIE 
ALL’OPERAZIONE AQUILA OMNIA 

120 AGENTI E ALTI FUNZIONARI 
DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA ACCUSATI 
DI TORTURA E MALTRATTAMENTI PER UN PESTAGGIO 
DI MASSA NEL CARCERE DI SANTA MARIA CAPUA 
VETERE CHE HA COLPITO 177 DETENUTI E HA 
CONTRIBUITO ALLA MORTE DI UNO DI LORO

La maggior parte delle informazioni sono tratte dal Rapporto 2021-2022 di Amnesty International riferite a ricerche sull'Italia.
Altre fonti sono presenti per: 
1 Ministero dell’Interno e Caritas italiana  |  2 Open data, Protezione civile  |  3 Ministero della salute  |  4 ILGA-Europe

1

2

3

4
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http://www.vita.it/it/article/2021/06/22/caritas-italiana-aperto-un-nuovo-corridoio-umanitario/159751/
https://opendatadpc.maps.arcgis.com/apps/dashboards/index.html#/b0c68bce2cce478eaac82fe38d4138b1
https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_3103_allegato.pdf
https://www.ilga-europe.org/rainboweurope/2022
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Il governo Conte ha revocato le 
autorizzazioni in corso per l'esportazione 
di missili e bombe d'aereo verso Arabia 
Saudita ed Emirati Arabi Uniti, tra 
le quali la licenza MAE 45560 verso 
l’Arabia Saudita, relativa a quasi 20 mila 
bombe aeree della serie Mk.

La Corte di cassazione ha riconosciuto 
l'adozione all'estero da parte di coppie 
dello stesso sesso autorizzando la 
trascrizione nell'anagrafe italiana 
dell'adozione di un bambino avvenuta 
negli Usa. 

Armi

Con l'ordinanza 23355, la Corte di 
cassazione ha accolto il ricorso di un 
richiedente asilo della Guinea contro il 
provvedimento di espulsione dal territorio 
italiano, in ragione delle torture subite 
dal ricorrente durante 15 mesi trascorsi 
in un centro di detenzione della Libia, 
paese da cui era arrivato nel 2017.

Migranti, richiedenti asilo e rifugiati

Dieci agenti di polizia penitenziaria sono 
stati condannati a pene dai due anni 
e tre mesi ai due anni e otto mesi per 
tortura e lesioni aggravate commesse 
nell'ottobre 2018 nel carcere di San 
Gimignano.

Tortura

La Corte di cassazione ha confermato 
i 14 ergastoli inflitti a ex militari cileni 
e uruguayani, coinvolti nel cosiddetto 
“Plan Condor”, responsabili del 
sequestro e dell'omicidio di 23 cittadini 
di origine italiana in America Latina negli 
anni Settanta e Ottanta. 

Giustizia

Diritti delle persone Lgbtiq+

Il giudice per le indagini preliminari di 
Bologna ha archiviato il procedimento 
giudiziario aperto nei confronti dei 
coniugi Gian Andrea Franchi e Lorena 
Fornasir. Nel 2019 i due volontari triestini 
erano stati indagati per favoreggiamento 
dell'immigrazione illegale a causa delle 
loro attività di assistenza ai migranti 
provenienti dai Balcani.

Difensori dei diritti umani

Il Tribunale amministrativo del Lazio 
ha respinto il ricorso dell'azienda Rwm 
Italia contro la decisione del governo 
di revocare definitivamente le licenze 
all'esportazione di missili e bombe verso 
Arabia Saudita e Emirati Arabi Uniti.

Armi

Per la prima volta, un tribunale ha 
emesso una condanna per sfruttamento 
nei confronti dei rider a Milano, 
condannando per caporalato a tre 
anni e otto mesi di reclusione uno 
dei responsabili delle società di 
intermediazione. I 44 rider che si erano 
costituiti parte civile riceveranno un 
risarcimento di 10 mila euro a testa.

Diritti economici, sociali e culturali

La corte d'appello del “processo-bis” 
ha condannato a 13 anni di carcere 
i carabinieri Alessio Di Bernardo e 
Raffaele D'Alessandro per l'omicidio 
preterintenzionale di Stefano Cucchi, 
avvenuto nell'ottobre 2009. Altri due 
carabinieri sono stati condannati per 
falso: Roberto Mandolini a quattro anni e 
Francesco Tedesco a due anni e sei mesi.

Giustizia

Il giudice per le indagini preliminari 
di Agrigento ha archiviato la seconda 
indagine nei confronti di Carola 
Rackete, accusata di favoreggiamento 
dell'immigrazione illegale per aver 
condotto fino all'approdo, il 29 giugno 
2019, oltre 50 persone soccorse nel mar 
Mediterraneo, tra cui donne in stato di 
gravidanza e neonati.

Difensori dei diritti umani

UN ANNO DI DIRITTI UMANI
LE MIGLIORI NOTIZIE DALL'ITALIA

LUG
9

MAR
31

GEN
27

MAG
7 

APR
17 

FEB
17

AGO
25

NOV
23

DIC
23

OTT
15

INDAGINI NEI CONFRONTI 
DI DIFENSORI DEI DIRITTI 

UMANI ARCHIVIATE

6

BUONE NOTIZIE
38ALMENO 2

4

SENTENZE CHE RICONOSCONO 
I RIDER COME LAVORATORI 
SUBORDINATI E NE INDAGANO 
LO SFRUTTAMENTO 

COMUNI DIVENTATI “CITTÀ 
RIFUGIO” PER I DIFENSORI 
DEI DIRITTI UMANI A RISCHIO
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1 I contenuti esposti in queste pagine sono basati sull’analisi qualitativa delle buone notizie raccolte da Amnesty International Italia.
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19982004

2015

LA STORIA
LE TAPPE FONDAMENTALI

L’avvocato inglese 
Peter Benenson 
pubblica sul 
quotidiano The 
Observer un appello 
per l’amnistia. 
Nasce Amnesty 
International.  

Amnesty 
International 
lancia la sua prima 
campagna mondiale 
contro la pena di 
morte.

Viene rilasciato il 
primo prigioniero 
di coscienza: 
è l’arcivescovo 
cattolico ucraino 
Josyf Slipyi detenuto 
dall’Unione sovietica 
nei campi di 
prigionia in Siberia.

L'Italia riconosce a 14 
ricorrenti, respinti in Libia 

nel 2009, il diritto di 
fare ingresso nel proprio 

territorio per ottenere 
protezione internazionale. 
La California proclama la 

moratoria sulla pena di 
morte. La Grecia introduce 

nella legge il criterio 
dell'assenza del consenso 

per la qualificazione del 
reato di stupro.

Amnesty International 
riceve il premio 
Nobel per la pace, 
per aver “contribuito 
a rafforzare la 
libertà, la giustizia e 
conseguentemente 
anche la pace nel 
mondo”. 

Vera Chirwa viene 
rilasciata in Malawi 
dopo oltre 11 
anni di carcere. 
È la prigioniera 
di coscienza con 
la più lunga pena 
detentiva sulle 
spalle in Africa.

Ispirata da Amnesty 
International, 
l’Assemblea 
generale delle 
Nazioni Unite 
adotta la 
Convenzione contro 
la tortura. 

Andorra, Irlanda, 
Mozambico, 
Nigeria e Ungheria 
aboliscono la pena 
di morte.

1961

1980

1963

1975

1984

1994

1977

1988

1993

1978

1990

1972 2019

Viene lanciata la 
prima campagna 
mondiale per 
l’abolizione della 
tortura. In Italia 
l’anno seguente 
raccoglierà 
13 mila firme.

Le Nazioni Unite 
adottano il Trattato 
internazionale sul 

commercio di armi 
per cui Amnesty 

International si è 
impegnata sin dagli 

anni Novanta. 

2014

La Danimarca 
approva la 

normativa che 
definisce come 
stupro il sesso 

senza consenso. 
L'Argentina 

legalizza l'aborto.

Nell'anno del 60° 
anniversario di Amnesty 

International, Patrick 
Zaki, prigioniero di 

coscienza, è rilasciato 
dopo 22 mesi di 

detenzione. Amnesty 
International lancia la 
campagna globale per 

l'accesso ai vaccini 
contro il Covid-19.

2020 2021

Le Nazioni 
Unite 
conferiscono 
ad Amnesty 
International 
il premio 
per i diritti 
umani. 

Per il 40° 
anniversario della 
Dichiarazione 
universale dei 
diritti umani, Peter 
Gabriel, Sting e 
Bruce Springsteen 
partecipano alla 
tournée mondiale 
'Human Rights Now'.

Il 15 e 16 novembre, 
52 dei 260 soci già 
attivi nel Movimento 
si incontrano a Roma 
per la prima Assemblea 
generale. Nei mesi 
seguenti nasce 
ufficialmente Amnesty 
International Italia.

Il parlamento 
italiano abolisce 
la pena di morte 
dal codice 
penale militare 
di guerra, ultima 
legislazione 
italiana a 
prevederla.

Amnesty 
International lancia 

due campagne 
mondiali: una contro 

la violenza sulle 
donne, l’altra per 

porre fine ai crimini 
di guerra nella 

regione sudanese 
del Darfur.

Il 16 luglio le 
Nazioni Unite 

adottano lo 
Statuto della 
Corte penale 

internazionale 
permanente.

Amnesty International 
lancia la terza 

campagna mondiale 
contro la tortura. 

Amnesty International 
Italia prende parte 

alle Coalizioni sulle 
armi leggere e sugli 
acquisti trasparenti.

2000

Hafez Ibrahim, 
yemenita arrestato 

a 16 anni e 
condannato a morte 
per omicidio, avvisa 

Amnesty International 
dell’imminente 
esecuzione. La 
mobilitazione 

immediata gli salva 
la vita. 

2006

Il parlamento 
norvegese 

approva la legge 
che consente 
alle persone 
transgender 

di chiedere il 
riconoscimento 

giuridico del 
loro genere. 

2016

In Italia viene 
finalmente 

introdotto il 
reato di tortura 

nell’ordinamento. 
L’Assemblea 

generale delle 
Nazioni Unite 

approva un nuovo 
trattato che 

proibisce le armi 
nucleari. 

2017

Ricorre il 70° anniversario 
della Dichiarazione universale 

dei diritti umani. In Irlanda 
i cittadini votano a favore 
dell’abolizione del divieto 

d’aborto. 121 stati membri 
delle Nazioni Unite votano a 
favore della risoluzione che 
chiede una moratoria sulle 
esecuzioni per l’abolizione 

della pena di morte.

2018

L’Irlanda diventa 
il 19° paese 
al mondo a 

introdurre la legge 
sull’uguaglianza 
dei matrimoni, 
a prescindere 

dall’orientamento 
sessuale. ©
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Aprite il vostro quotidiano un qualsiasi giorno della settimana 
e troverete la notizia di qualcuno, da qualche parte del mondo, 
che è stato imprigionato, torturato o ucciso poiché le sue opinioni 
e la sua religione sono inaccettabili per il suo governo. Ci sono 
milioni di persone in prigione in queste condizioni, sempre in 
aumento. […] Il lettore del quotidiano percepisce un fastidioso 
senso d’impotenza. Ma se questi sentimenti di disgusto ovunque 
nel mondo potessero essere uniti in un’azione comune, qualcosa 
di efficace potrebbe essere fatto. […]”.

Peter Benenson, Fondatore di Amnesty International 
‘I prigionieri dimenticati’ in The Observer, 28 maggio 1961

CHI SIAMO

Un mondo in cui ogni persona 
possa godere dei diritti sanciti 
nella Dichiarazione universale 
dei diritti umani e negli altri 
standard internazionali sui 
diritti umani.

LA NOSTRA VISIONE LA NOSTRA MISSIONE I NOSTRI VALORI

Svolgiamo attività di ricerca,  
di mobilitazione, di educazione  
e sensibilizzazione, di pressione 
sui governi e sugli attori non statali 
finalizzate a prevenire ed eliminare 
le gravi violazioni dei diritti umani.

	ρ Solidarietà internazionale 
	ρ Azione efficace per ogni singola 
vittima

	ρ Universalità e indivisibilità dei 
diritti umani 

	ρ Imparzialità e indipendenza 
	ρ Democrazia e mutuo rispetto

Siamo un Movimento globale di persone, fondato sull’adesione volontaria, che ha a cuore i diritti umani e che lavora in solidarietà 
per promuoverli e difenderli ovunque nel mondo.

Siamo indipendenti dai governi, da qualsiasi ideologia politica, interesse economico o credo religioso e ci battiamo ogni 
giorno per le persone, qualsiasi siano i loro nomi e ovunque si trovino, quando libertà, verità, giustizia e dignità sono negate.

Nel 1961, l’avvocato londinese Peter Benenson apprese da un giornale la notizia di due studenti portoghesi arrestati e 
condannati per aver brindato alla libertà in un caffè di Lisbona. Ne restò indignato e il 28 maggio dello stesso anno inviò al 
settimanale inglese The Observer una lettera aperta dal titolo ‘I prigionieri dimenticati’, che fu pubblicata in prima pagina. 
Si trattava di un appello ai lettori perché si mobilitassero per chiedere l’amnistia e il rilascio dei prigionieri politici.

L’articolo venne ripreso da altri organi di stampa nel mondo e l’adesione entusiasta di migliaia di persone convinse Benenson 
a trasformare l’appello iniziale in quello che sarebbe diventato il più importante movimento globale per i diritti umani. Così 
nacque Amnesty International.

QUANDO TUTTO È COMINCIATO... ARTICOLO 1

Tutti gli esseri umani nascono liberi 
ed eguali in dignità e diritti.

ARTICOLO 2

Ad ogni individuo spettano tutti 
i diritti e tutte le libertà enunciate 
nella presente dichiarazione, senza 
distinzione alcuna, per ragioni di razza, 
di colore, di sesso, di lingua, di religione, 
di opinione politica o di altro genere, 
di origine nazionale o sociale, di ricchezza, 
di nascita o di altra condizione.

ARTICOLO 3

Ogni individuo ha diritto alla vita, alla libertà 
e alla sicurezza della propria persona.

ARTICOLO 5

Nessun individuo potrà essere sottoposto 
a tortura o a trattamento o a punizioni 
crudeli, inumane o degradanti.

ARTICOLO 9

Nessun individuo potrà essere 
arbitrariamente arrestato, detenuto o esiliato.

ARTICOLO 14

Ogni individuo ha il diritto di cercare e di 
godere in altri paesi asilo dalle persecuzioni.

ARTICOLO 13

•	Ogni individuo ha diritto alla libertà di 
movimento e di residenza entro i confini di 
ogni stato.

•	Ogni individuo ha diritto di lasciare 
qualsiasi paese, incluso il proprio, e di 
ritornare nel proprio paese.

ARTICOLO 19

Ogni individuo ha diritto alla libertà 
di opinione e di espressione.

ARTICOLO 20

Ogni individuo ha diritto alla libertà 
di riunione e di associazione pacifica.

ARTICOLO 23

•	Ogni individuo ha diritto al lavoro, alla 
libera scelta dell’impiego, a giuste e 
soddisfacenti condizioni di lavoro e alla 
protezione contro la disoccupazione.

•	Ogni individuo, senza discriminazione, ha 
diritto ad eguale retribuzione per eguale 
lavoro.

ARTICOLO 26

Ogni individuo ha diritto all’istruzione.

ARTICOLO 22

Ogni individuo […] ha diritto alla sicurezza 
sociale, nonché alla realizzazione […] 
dei diritti economici, sociali e culturali 
indispensabili alla sua dignità ed al libero 
sviluppo della sua personalità.
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Da 60 anni, milioni di persone nel mondo sostengono e si attivano giorno per giorno 
per promuovere campagne per porre fine alle violazioni dei diritti umani e per portare 
un cambiamento reale nella vita dei titolari dei diritti umani.

Da 60 anni il logo di Amnesty International, una candela circondata dal filo spinato, 
è il simbolo mondiale della libertà e della giustizia.

MEGLIO ACCENDERE UNA CANDELA CHE MALEDIRE L’OSCURITÀ

1961-2021
#AMNESTYISYOU

Il 10 dicembre 1948, l’Assemblea generale delle Nazioni 
Unite proclamava la Dichiarazione universale dei diritti umani, 
in risposta ‘agli atti di barbarie […] che avevano offeso la 
coscienza dell’umanità’ durante la seconda guerra mondiale.

Per la prima volta nella storia dell’umanità era stato redatto 
un documento che riguardava tutte le persone del mondo, 
senza distinzioni.

Per la prima volta veniva sancita l’esistenza di diritti di cui 
ogni essere umano deve poter godere per la sola ragione di 
essere al mondo.

Per la prima volta la comunità internazionale si assumeva la 
responsabilità di tutelare e promuovere specifici diritti posti 
alla base della convivenza civile e di affermare la dignità 
inviolabile di tutti gli esseri umani.

Da allora, i diritti enunciati nella Dichiarazione universale dei 
diritti umani sono alla base della legislazione e degli standard 
internazionali in materia di diritti umani.

Dal 1961, Amnesty International ha fatto dei princìpi sanciti 
nella Dichiarazione universale dei diritti umani la propria 
visione ed è impegnata ogni giorno nel mondo perché tali 
diritti siano garantiti a tutte le persone. Sempre.

PERCHÉ TUTTO È COMINCIATO...

I DIRITTI UMANI AVREBBERO 
RAPPRESENTATO LE 
FONDAMENTA PER LA LIBERTÀ, 
LA GIUSTIZIA E LA PACE.
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
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
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Amnesty International è un Movimento globale di oltre 15 mi-
lioni di persone, presente in 70 paesi e territori nel mondo con 
sezioni, strutture e uffici del Segretariato internazionale. Ad essi 
si affianca la comunità di soci internazionali.

Algeria
Argentina
Australia
Austria
Belgio
Benin
Brasile
Burkina Faso
Canada
Cile
Colombia*
Corea
Costa d’Avorio
Danimarca
Filippine
Finlandia
Francia
Germania
Ghana

Giappone
Grecia
Irlanda
Islanda
Isole Faroe
Israele
Italia
Lussemburgo
Moldavia
Marocco
Messico
Mongolia
Nepal
Norvegia
Nuova Zelanda
Olanda
Paraguay
Perù 
Polonia

Porto Rico
Portogallo
Regno Unito
Repubblica Ceca
Senegal
Sierra Leone
Slovenia
Spagna
Svezia
Svizzera
Taiwan
Togo
Tunisia
Ungheria
Uruguay
Usa
Venezuela
Zimbabwe

Malesia
Mali

Slovacchia
Tailandia

Turchia

  SEZIONI

  STRUTTURE

Bangladesh
Colombia
Ecuador
Egitto

Federazione Russa
Giordania
Iraq

Namibia
Nigeria
Pakistan

  SOCI INTERNAZIONALI

UFFICI DEL SEGRETARIATO INTERNAZIONALE

  SEDE CENTRALE

  SEDI LOCALI

Londra Bruxelles Ginevra Mosca New York Madrid Parigi

India Indonesia Kenya Nigeria Sudafrica Ucraina

Bangkok
Beirut

Città del Messico
Colombo

Dakar
Gerusalemme

Johannesburg
Lima

Londra
Nairobi

Tunisi
Washington

  SEDI DI COORDINAMENTO E RAPPRESENTANZA   CENTRI DI EXPERTISE

  SEDI REGIONALI
Entità nazionali o regionali, riconosciute dal Board internazionale, 
ma non ancora organizzate come delle sezioni. Devono avere almeno 
un Comitato direttivo e un gruppo di volontari attivi.

Entità formalmente costituite in un dato paese, stato o territorio, 
riconosciute dal Board internazionale, con una propria base 
sociale, un sistema di governo e una struttura operativa in grado 
di realizzare le attività di Amnesty International.

Persone associate direttamente al Segretariato internazionale, 
quando non è presente una sezione o struttura nel territorio o 
paese in cui si trovano o risiedono. 
Sono qui rappresentati i 10 paesi con il maggior numero di soci 
internazionali.

* È una sezione virtuale, i cui soci partecipano alla vita del Movimento 
grazie a uno spazio online protetto, non potendo fisicamente operare 
per ragioni di sicurezza o altre ragioni che ostacolano l’esercizio dei 
diritti umani.

PAESI E TERRITORI
70

MILIONI DI PERSONE
OLTRE15

MOVIMENTO GLOBALE
UNICO1

DOVE SIAMO 
NEL MONDO

Sedi del Segretariato internazionale nel mondo che operano in prossimità dei luoghi in cui si compiono violazioni dei diritti umani o 
dove hanno sede gli uffici strategici della Comunità internazionale e dell’Unione europea.
I centri di expertise raccolgono specifiche competenze tecniche a supporto del lavoro del Segretariato internazionale, quali la ricerca e 
le risorse linguistiche.
Le sedi di coordinamento e rappresentanza coordinano e promuovono il lavoro di advocacy e le campagne dirette ai decisori politici per 
assicurare che i diritti umani siano integrati nelle politiche e nelle prassi dei governi.
Le sedi regionali coordinano e supportano il lavoro delle sezioni presenti nell’area regionale di pertinenza, sviluppando strategie e piani 
d’azione comuni. 
Le sedi locali non possiedono una propria base associativa e una struttura di governo e, per il loro funzionamento, dipendono economicamente 
dal Segretariato internazionale.

INDIA: dal 30 settembre 2020 l’attività 

della sede locale del Segretariato interna-

zionale è sospesa. Il governo indiano ha 

congelato i conti e aperto un’inchiesta per 

violazione delle leggi sul finanziamento 

straniero e il riciclaggio di denaro. Da al-

lora Amnesty International sembra essere 

uno dei bersagli del governo, tra l'altro, 

per le denunce sulla repressione dei di-

fensori dei diritti umani, le violazioni dei 

diritti umani in Jammu e Kashmir, le ri-

cerche sul coinvolgimento delle forze di 

polizia nelle proteste di Delhi del 2020.

HONG KONG: il 31 ottobre 2021 è sta-

ta chiusa la sezione di Hong Kong. Il 31 

dicembre 2021 è stata chiusa la sede 

regionale per l’Asia orientale e le sue 

operazioni trasferite in altri uffici pre-

senti nell’area dell’Asia e del Pacifico. 

L’introduzione della legge sulla sicu-

rezza nazionale di Hong Kong, imposta 

dal governo centrale cinese il 30 giugno 

2020, ha reso impossibile alle organiz-

zazioni per i diritti umani di operare li-

beramente e senza rappresaglie da parte 

del governo.

DOVE SIAMO NEL MONDO - UN MOVIMENTO DI PERSONE
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I COMITATI

L’Assemblea globale, infine, elegge alcuni Comitati per supportare e assicurare la propria operatività.

Comitato per le cariche internazionali: è responsabile dell’individuazione di candidature qualificate a ricoprire le cariche elettive 
internazionali, valutando abilità e competenze dei candidati e assicurando adeguata diversità di genere, età e provenienza 
geografica. Rende conto del proprio operato all’Assemblea globale.

Comitato preparatorio: presiede l’Assemblea globale e ne stabilisce in modo chiaro le linee d’indirizzo perché i lavori possano 
svolgersi in coerenza con le finalità, la visione e la missione del Movimento. Il presidente eletto dell’Assemblea globale è ex-officio 
presidente del Comitato. Il Comitato rende conto del proprio operato all’Assemblea globale.

Comitato per la verifica dello status di associato: è responsabile della verifica e revisione delle decisioni operate dal Board 
internazionale sullo status delle entità associate e dei soci internazionali. Rende conto del proprio operato all’Assemblea globale.

Comitato finanze e controllo: supporta il lavoro dell’Assemblea globale e del Board internazionale. È in parte eletto dall’Assemblea 
globale e in parte nominato dal Board internazionale. Il Tesoriere internazionale presiede ex-officio il Comitato. In particolare, 
il Comitato assicura che il Board internazionale adempia ai propri compiti di supervisione in materia di amministrazione e 
revisione dei conti, rendicontazione finanziaria, gestione del rischio. Rende conto del proprio operato al Board internazionale.

IL SEGRETARIATO INTERNAZIONALE

Il Segretariato internazionale, la cui sede principale è a Londra, coordina e abilita il lavoro per la difesa e la promozione dei diritti 
umani a livello globale: sviluppa le strategie, le policy e gli standard globali, assicurandone il coordinamento, il monitoraggio 
e la valutazione e offre funzioni di supporto sia alla governance internazionale che all’intero Movimento riguardo la crescita, lo 
sviluppo e la salute finanziaria globale.

Il Segretario generale è responsabile della conduzione quotidiana degli affari generali del Segretariato internazionale ed è il primo 
portavoce di Amnesty International nel mondo; riceve l’incarico dal Board internazionale a cui risponde del proprio operato.

La constituency del Movimento globale è rappresentata dalle entità associate - sezioni e strutture - e dai soci internazionali, che 
rendono conto del proprio operato all’Assemblea globale e sono tenuti al rispetto dell’ordinamento internazionale e dei valori, degli 
indirizzi strategici, degli standard operativi e di governo decisi dal Movimento.

L’ASSEMBLEA GLOBALE

L’Assemblea globale è il massimo organo decisionale. Non ha una natura permanente e si riunisce una volta all’anno in via 
ordinaria e prende decisioni in tale seduta o in riunioni straordinarie convocate formalmente dal proprio presidente. Ad essa 
partecipa un rappresentante permanente per ogni entità associata e per la comunità di soci internazionali. Ogni rappresentante 
permanente esprime un voto. Le decisioni sono prese a maggioranza semplice, eccetto per le modifiche all’ordinamento 
internazionale e ai meccanismi di funzionamento e governo del Movimento, per i quali è richiesta una maggioranza di due terzi.

Accanto a ogni rappresentante permanente, possono partecipare all’Assemblea globale altri due delegati per ogni entità associata 
e per la comunità dei soci internazionali, senza diritto di voto. Inoltre, è prevista la partecipazione di un delegato giovane da un 
terzo delle entità associate, a turnazione, e un delegato giovane dalla comunità di soci internazionali.

L’Assemblea globale elegge un proprio presidente, che resta in carica per due anni e fino a un massimo di tre mandati 
consecutivi. Tra i suoi compiti, l’Assemblea globale è chiamata ad approvare le strategie globali e le priorità che guidano il lavoro 
del Movimento, le policy sulle questioni controverse in materia di diritti umani, i meccanismi di ridistribuzione globale delle 
risorse economiche e gli standard a cui il Movimento deve rispondere per la piena realizzazione della visione e della missione. 
Delibera sulle modifiche allo Statuto internazionale e al funzionamento del governo globale.

IL BOARD INTERNAZIONALE

L’Assemblea globale, inoltre, elegge il Board internazionale, ne supervisiona l’operato e può destituirlo.

Il Board internazionale vigila, a livello globale, sulla piena realizzazione della visione e della missione e sull’aderenza del Movimento 
alle policy e agli standard internazionali di cui si è dotato. Rende conto del proprio operato all’Assemblea globale.

È composto da nove membri eletti, otto dei quali per cariche ordinarie, mentre il Tesoriere internazionale è eletto separatamente. 
Il Board internazionale nomina al suo interno un presidente e un vicepresidente. Ogni membro eletto resta in carica per tre anni 
fino a un massimo di due mandati consecutivi. Inoltre, può cooptare fino a due membri aggiuntivi, che non hanno diritto di voto 
all’interno del collegio. Restano in carica per due anni fino a un massimo di due mandati.

Tra i suoi compiti principali, sottopone all’approvazione dell’Assemblea globale proposte di modifica al sistema di ridistribuzione 
globale delle risorse economiche, alle procedure e meccanismi del governo globale, agli standard e alle strategie del Movimento; 
supervisiona i rischi, la reputazione e la salute finanziaria del Movimento; vigila sull’operato del Segretariato internazionale e 
monitora l’aderenza del Movimento agli obblighi definiti nello Statuto internazionale e l’attuazione delle decisioni dell’Assemblea 
globale; approva la costituzione delle entità del Movimento.

IL SISTEMA DI GOVERNO GLOBALE

LE SFIDE ORGANIZZATIVE DEL SEGRETARIATO INTERNAZIONALE

Le crisi dei diritti umani nel mondo e il progressivo deteriorarsi dello spazio di agibilità sociale e civica a livello globale, che 
hanno colpito duramente anche l’operatività dell’organizzazione ( 24-25), la necessità di portare a compimento il disegno 
strategico del Movimento per i prossimi anni e la ricerca di un modello per la sostenibilità e l’equità delle risorse sono stati 
i principali impegni del Segretariato internazionale nel 2021.

Il rinnovamento nella leadership del Segretariato internazionale non si è arrestato. Anzi, il percorso di definizione del 
prossimo quadro strategico globale per il periodo 2022-2030 ( 34-35) ha facilitato l’inclusione di obiettivi organizzativi 
volti a promuovere il benessere delle persone e trasformare la cultura del Movimento per renderlo più equo e inclusivo, 
anti-razzista e anti-sessista.

La sostenibilità economica è rimasta un elemento centrale del lavoro internazionale. Da un lato è proseguito il moni-
toraggio degli andamenti e dei costi; dall’altro maggiore attenzione è stata rivolta alla ricerca di nuove prospettive di 
solidità economica.
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LA NOSTRA BATTAGLIA QUOTIDIANA 
PER I DIRITTI UMANI

COME REALIZZIAMO
IL CAMBIAMENTO

CREIAMO VALORE E IMPATTO QUANDO IL NOSTRO CONTRIBUTO 
GENERA UN CAMBIAMENTO SIGNIFICATIVO E DI LUNGO TERMINE 
NELLA VITA DELLE PERSONE E DELLE COMUNITÀ.

DAL 1961
AMNESTY 
INTERNATIONAL 
HA CONTRIBUITO 
A RIDARE 
LIBERTÀ E DIGNITÀ
A DECINE DI MIGLIAIA 
DI PERSONE, 
SALVANDO 
3 VITE AL GIORNO.

“AMNESTY INTERNATIONAL FA UNO STRANO MESTIERE,
CHE È QUELLO DI ‘SCIPPATORE’ DI VITE DA DENTRO 
LE PRIGIONI E DA DENTRO LE DETENZIONI.

Il cambiamento nella vita delle persone e delle comunità è 
il nostro fine.

Il contesto in cui agiamo è il motore delle nostre scelte per 
essere efficaci, perché il cambiamento sociale raramente è 
lineare, ma influenzato da una molteplicità di fatti e attori 
che disegnano i percorsi e i bisogni di salvaguardia e pro-
mozione dei diritti umani per i quali interveniamo e spesso 
si manifesta scevro dalla logica causa-effetto e grazie al 
contributo di molti.

Riconosciamo, quindi, che il cambiamento per i diritti 
umani non possa essere il prodotto di un singolo interven-
to, bensì il risultato di uno sforzo collettivo e sostenuto, 
intrapreso da una molteplicità di persone e organizzazioni 
lungo un ampio periodo di tempo. Pertanto definiamo l’im-
patto come ogni cambiamento significativo, positivo o ne-
gativo, atteso o inatteso, che risulta dal nostro contributo 
per migliorare la situazione dei diritti umani ( 58-103).

Ogni nostra azione in favore dei diritti umani si muove in 
una o più dimensioni d’intervento dove possiamo fare la differenza grazie al nostro lavoro: concentriamo i nostri sforzi sulla 
mobilitazione delle persone, influenziamo le azioni di coloro che hanno il potere di condizionare la vita delle persone, richiamiamo 
gli attori statali e non statali alle loro responsabilità, provochiamo un cambiamento nelle politiche e nella legislazione perché siano 
favorevoli ai diritti umani.

Ogni dimensione della nostra azione non è mutualmente esclusiva, ma interdipendente dalle altre: un cambiamento può generare 
altri cambiamenti e la conoscenza di questa complessità unita alla capacità di adattarsi e rispondere ai mutamenti del contesto 
indirizzano la nostra strategia ( 34-35).

LE DIMENSIONI DEL CAMBIAMENTO

OGNI INGIUSTIZIA CI RIGUARDA

Contribuiamo a salvare le vittime di tortura, fermare le esecuzioni, 
dare voce alle minoranze, liberare dal carcere persone imprigionate 
ingiustamente, convincere i governi a cambiare le leggi ingiuste.

Verifichiamo, documentiamo e segnaliamo le violazioni dei diritti 
umani nel mondo, grazie alla ricerca: è il punto di partenza del 
nostro lavoro.

Mobilitiamo e attiviamo la società civile e le istituzioni in favore 
dei diritti umani attraverso appelli, petizioni, raccolte firme, 
flashmob, attività di educazione nelle scuole e agli adulti.

Facciamo pressione attraverso incontri diretti con rappresentanti 
delle istituzioni (governo e parlamento), delle ambasciate, delle 
organizzazioni internazionali, ma anche delle aziende, per portare 
avanti le nostre istanze e chiedere un cambiamento. A supporto 
delle nostre richieste, portiamo le evidenze della nostra ricerca e 
la forza delle migliaia di firme che raccogliamo.

RICERCA

CAMPAGNE E AZIONI

LOBBY E ADVOCACY

CAMBIAMENTO

GRAZIE AMNESTY!
Amnesty International ha un significato enorme nella mia vita e non parlo solo della vita professionale, 
ma anche personale. Grazie a questa organizzazione io sono viva, Amnesty International è intervenuta 
tutte le volte in cui ho chiesto aiuto quando ricevevo minacce dal governo messicano. Di questo sono 
sicura, che tutti i difensori e le difensore dei diritti umani nel mondo hanno bisogno dell’azione di Amnesty 
International. Desidero che questa associazione continui ad avere questa grande forza”.

Marisela Ortiz, difensora dei diritti umani del Messico 

Messaggio di auguri per i 60 anni di Amnesty International

CAMBIARE 
LA VITA DELLE 

PERSONE

CAMBIARE  
LA CAPACITÀ DI 
MOBILITAZIONE 
DELLA SOCIETÀ  

CIVILE

CAMBIARE LE 
POLITICHE E LA  
LEGISLAZIONE

CAMBIARE  
LE PRATICHE 
DEGLI ATTORI 
STATALI E NON 

STATALI

Fa questo lavoro che fa la provvidenza, la provvidenza non può salvare tutti ma ne salva qualcuno, un po' succede alla cieca, la provvidenza 
agisce alla cieca. Amnesty invece no. Amnesty sceglie le persone che può riuscire a rimettere in libertà, dunque fa questo lavoro della 
provvidenza ragionata, una provvidenza mirata. Dunque, l’augurio è che questa provvidenza si rinnovi a oltranza perché nel 1900 e poi questo 
altro secolo sono i secoli più carcerari della storia dell’umanità, quelli che hanno rinchiuso e continuano a rinchiudere il massimo numero di 
vite dentro delle prigioni, degli isolamenti e dei campi di concentramento”.

Erri De Luca, scrittore
Messaggio di auguri per i 60 anni di Amnesty International

“Solo quando l'ultimo prigioniero di 
coscienza sarà liberato, quando l'ultima 
camera di tortura verrà chiusa, quando la 
Dichiarazione universale dei diritti umani 
delle Nazioni Unite sarà realtà per le 
persone di tutto il mondo, allora il nostro 
lavoro sarà finito”.

Peter Benenson,  
Fondatore di Amnesty International

Tutte le nostre azioni sono basate su fatti documentati grazie ai nostri ricercatori 
sul campo, che verificano e segnalano le violazioni dei diritti umani.

Attraverso campagne di sensibilizzazione e mobilitazione dell’opinione pubblica, 
di educazione, di raccolte firme e di pressione sulle istituzioni diamo voce a chi 
non ha voce.

COME REALIZZIAMO IL CAMBIAMENTO - UN MOVIMENTO DI PERSONE



AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA BILANCIO SOCIALE 2021

30 31

Amnesty International Sezione Italiana ODV

CODICE FISCALE 03031110582

OPERATIVITÀ Territorio nazionale

INQUADRAMENTO CIVILISTICO Associazione riconosciuta, iscritta al registro delle persone 
giuridiche n. 1155/2016

ATTIVITÀ STATUTARIE
ai sensi del Codice del terzo settore, 
articolo 5, comma w

Svolge in via esclusiva o principale, prevalentemente in 
favore di terzi, attività di interesse generale aventi ad oggetto 
la promozione e la tutela dei diritti umani, civili, sociali e 
politici di ogni persona, avvalendosi in modo prevalente 
dell’attività di volontariato dei propri associati e attività di 
ricerca e azione finalizzate a prevenire ed eliminare gravi 
violazioni di tali diritti.

ANNO DI NASCITA 1976

SEDE LEGALE Via Goito, 39 - 00185 Roma

Ente del terzo settore
Organizzazione di volontariato

Movimento di persone che promuovono i valori sanciti nella 
Dichiarazione universale dei diritti umani e negli standard 
internazionali sui diritti umani

ALTRE INFORMAZIONI

	ρ È riconosciuta dal Movimento globale come una sezione  
( 24-25): ha un proprio Statuto, un sistema di governo, 
una struttura organizzativa complessa in grado di realizzare 
pienamente la visione e la missione del Movimento globale.

	ρ Ha una propria autonomia e indipendenza, anche 
finanziaria, dal Movimento globale, a cui contribuisce anche 
economicamente ( 123).

	ρ Utilizza sul territorio nazionale il logo di Amnesty 
International in virtù dell’accordo di concessione e uso con il 
Segretariato internazionale.

AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA

FORMA GIURIDICA
ai sensi del Codice del terzo settore

NOME

NATURA

IDENTITÀ

AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA: IDENTITÀ - UN MOVIMENTO DI PERSONE
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CHI SONO I NOSTRI STAKEHOLDER

PORTATORI DI DIRITTI
Le persone per le quali e con le quali ci battiamo: individui, 
gruppi e comunità i cui diritti sono violati. Sono al centro della 
nostra mission e primi portatori d’interesse del nostro lavoro.

DUTY BEARER
POLICY E DECISION MAKER
I soggetti che, in virtù del loro ruolo istituzionale - e spesso po-
litico - possono elaborare e determinare orientamenti, strategie 
e politiche in grado di incidere in modo significativo sulla vita 
delle persone e delle comunità. Sono, ad esempio, i membri del 
parlamento e gli attori politici della comunità internazionale.

POLICY E DECISION IMPLEMENTER
Gli attuatori di politiche, leggi e atti che danno seguito con-
creto a decisioni o disposizioni provenienti da una istituzione. 
Possono essere, ad esempio, il prefetto, l’agente di polizia, il 
funzionario diplomatico, destinatari delle nostre campagne e 
azioni in difesa dei diritti umani.

AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA
ORGANI SOCIALI
Le persone che indirizzano e guidano le scelte strategiche di 
Amnesty International Italia, ne garantiscono la mission e rap-
presentano l’esercizio democratico del nostro Movimento.

ATTIVISTI
Le persone che rappresentano il Movimento in tutta Italia. Gra-
zie al loro impegno, alla loro motivazione e tenacia promuovo-
no le nostre campagne e azioni, diffondono la cultura dei diritti 
umani, si mobilitano e mobilitano la società civile contro le 
ingiustizie, si fanno portatrici della mission e la rappresentano. 
Possono essere organizzate in strutture e articolazioni sul ter-
ritorio o agire individualmente attraverso azioni diversificate.

STAFF E COLLABORATORI
Le persone che mettono a disposizione competenze e professio-
nalità, ogni giorno, per rafforzare il nostro Movimento e renderlo 
più solido e sostenibile di fronte alle sfide poste ai diritti umani.

PERSONE ASSOCIATE
Le persone che contribuiscono alla nostra mission attraverso 
il versamento di una quota associativa annuale e che possono 
scegliere di essere attive nel Movimento.

FONDAZIONE AMNESTY INTERNATIONAL
Un’entità indipendente iscritta al registro delle imprese in Ita-
lia e con propri organi sociali. Registra regolarmente il logo 
di Amnesty International in Italia e ha l’obiettivo statutario di 
supportare la nostra mission, sia economicamente che tramite 
iniziative e attività.

MOVIMENTO GLOBALE
Le persone, gli attivisti, le entità nel mondo con cui siamo 
affiliati, condividiamo la mission e collaboriamo.

SOCIETÀ CIVILE
ISTITUZIONI
Gli enti locali, nazionali e internazionali, capaci di esercitare 
un ruolo politico o diplomatico nei confronti di soggetti istitu-
zionali che agiscono per limitare il godimento dei diritti umani 
all’interno dei propri territori di competenza. Sono soggetti 
strategici per il nostro Movimento, perché possono attivare 
meccanismi di pressione nazionale e internazionale in favore 
dei diritti umani.

SOCIETÀ CIVILE ORGANIZZATA E NON
Le organizzazioni del terzo settore, le coalizioni, i partner, i 
gruppi di esperti che affiancano il nostro lavoro, contribuendo 
a rafforzare le nostre campagne e le nostre azioni e mobilitan-
dosi insieme a noi.
Le persone che incontriamo tutti i giorni, che tentiamo di 
coinvolgere e che ci coinvolgono nella promozione e nella di-
fesa dei diritti umani. Sono destinatari e agenti del cambia-
mento che cerchiamo.

MEDIA
Gli agenti dell’informazione online e offline - televisione, carta 
stampata, radio, web e social media - che diffondono il nostro 
messaggio e i nostri contenuti presso il vasto pubblico, sensi-
bilizzandolo ai temi delle nostre campagne.

MONDO DELL’ARTE, DELLO SPORT E DELLA CULTURA
I testimonial, gli organizzatori di festival, le case di produzio-
ne e distribuzione, i registi, gli editori, i curatori, tra altri, che 
attraverso la loro notorietà, popolarità e reputazione, contri-
buiscono a diffondere il nostro messaggio verso pubblici che 
non riusciremmo sempre ed efficacemente a raggiungere con 
le forme tradizionali di comunicazione.

MONDO DELLA SCUOLA E DELL’UNIVERSITÀ
Gli attori che compongono in maniera olistica gli spazi della 
formazione, istituzionali e non. Sono accademici, dirigenti sco-
lastici, docenti e professori, ragazze e ragazzi, personale non 
scolastico, genitori - principali portatori d’interesse del nostro 
impegno nella promozione della cultura dei diritti umani.

SOSTENITORI
Le persone che consentono al nostro Movimento di essere dif-
fuso nei modi e nei luoghi e di crescere come comunità dei 
difensori dei diritti umani.

DONATORI
Le persone, aziende e altre entità di diritto privato o pubbli-
co che contribuiscono economicamente alla sostenibilità del 
nostro Movimento attraverso erogazioni liberali o co-finanzia-
menti destinati a progetti specifici.

CONSULENTI E FORNITORI
I singoli professionisti, gli studi, le aziende e società che, 
giorno dopo giorno, accompagnano e abilitano la realizzazio-
ne della nostra mission fornendo competenze, conoscenze, 
beni e servizi.DUTY BEARERPORTATORI DI DIRITTI SOCIETÀ CIVILEAMNESTY INTERNATIONAL ITALIA

Il nostro lavoro è contraddistinto da un rapporto costante con una molteplicità di attori sociali che interagiscono con noi grazie 
a strumenti, canali di comunicazione e percorsi di coinvolgimento e partecipazione diversificati. Ognuno di essi è protagonista 
diretto o indiretto e portatore d’interesse del cambiamento che perseguiamo nella vita delle persone e delle comunità, in Italia 
e nel mondo ( 28-29).

CON CHI LAVORIAMO

AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA: CON CHI LAVORIAMO - UN MOVIMENTO DI PERSONE
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LA STRATEGIA LA STRATEGIA IN ITALIA

RAFFORZARE 
L’AUTOREVOLEZZA 
E LA CREDIBILITÀ 

MASSIMIZZARE 
LE POTENZIALITÀ 

E IL COINVOLGIMENTO 
DEGLI ATTIVISTI

GESTIRE LA CRESCITA 
IN MODO CHE SIA 

SOSTENIBILE 
NEL MEDIO PERIODO 

RAFFORZARE 
IL POSIZIONAMENTO 

DI AMNESTY 
INTERNATIONAL 

ITALIA ALL'INTERNO 
DEL MOVIMENTO 
INTERNAZIONALE

RAFFORZARE 
L'EFFICACIA 
DELL'AZIONE 

NEL MEDIO PERIODO

ASSICURARSI 
CHE L'IMPEGNO 

DI AMNESTY 
INTERNATIONAL 

ITALIA SIA COERENTE 
RISPETTO ALLA SUA 

MISSION

PROGETTI E ATTIVITÀ STRAORDINARI

NB: Il percorso di integrazione tra attività e risultati con il dato economico consente una rappresentazione complementare tra l’impianto 
d’indirizzo contenuto nella direzione strategica e la relativa allocazione delle risorse ( 122-123).

COSA ABBIAMO APPRESO DAGLI OBIETTIVI STRATEGICI GLOBALI
La valutazione sugli obiettivi strategici condotta nel Movimento porta le evidenze che il lavoro di questi anni abbia contribuito a 
generare impatto nella vita della persone e cambiamenti significativi nelle politiche, leggi e prassi dei diritti umani nel mondo, con 
una incisività particolare sui casi individuali rispetto ai cambiamenti sistemici.

I DIRITTI UMANI AI TEMPI DELLA PANDEMIA
È rimasta alta l’attenzione ai diritti economici, sociali e culturali durante la pandemia. Si è continuato a monitorare gli ambiti 
della salute e della discriminazione, promuovere la cooperazione e l’assistenza internazionale, denunciare la supremazia degli 
stati e gli abusi di potere, richiamare i governi e le aziende alle proprie responsabilità per una giusta ripresa, anche accusando 
gli stati ricchi e le aziende farmaceutiche di non aver assicurato uguale accesso ai vaccini e lasciato miliardi di persone senza 
protezione dal Covid-19.

1 Nel momento in cui viene redatto il presente Bilancio sociale, l’ecosistema dei diritti umani è scosso dall’aggressione della Federazione russa ai danni 
dell’Ucraina. Amnesty International sta monitorando la situazione e intraprendendo tutte le azioni necessarie per adeguare la propria linea d’indirizzo.

Il 2021 segna un anno di demarcazione tra due periodi strategici del Movimento globale. Se nell’anno della pandemia, i cinque 
obiettivi strategici hanno orientato il lavoro, nel 2021 si sono conclusi, lasciando il testimone a un indirizzo strategico che 
guiderà il Movimento dal 2022. In questo passaggio, le linee d’indirizzo conosciute e quelle future si sono fuse, garantendo 
la continuità con il passato, ma lasciando spazio alle entità di governare la transizione strategica rispetto al proprio contesto1.

Nell’autunno del 2020, con la consapevolezza di essere 
chiamata a tracciare una linea di transizione per il 2021 
nell’attesa di un nuovo quadro strategico globale, Amnesty 
international Italia intraprende un percorso per la definizione 
d’indirizzo dell’anno successivo, utile a gettare le prospettive 
d’azione per l’avvio di un nuovo periodo strategico comune al 

Movimento. Il risultato è un documento di direzione strategica 
che coniuga l’indirizzo di governo con gli obiettivi gestionali 
e rifonda l’equilibrio del lavoro racchiudendo in un’unica cor-
nice strategica gli orientamenti della struttura e della crescita 
e gli obiettivi di cambiamento per i diritti umani, dettando le 
linee programmatiche del 2021.

Tuttavia, gli accadimenti che hanno inciso sulla vita organizza-
tiva nel 2021, contraddistinti dall’assenza della Direzione gene-
rale e da elementi di discontinuità gestionale ( 48-57), hanno 
rallentato molte attività - tra cui un progetto trasversale per la 
creazione di un piano pluriennale integrato - affaticato la tenuta 
del lavoro, ridirezionato spesso l’attenzione verso assetti di ge-
stione, richiesto flessibilità programmatica e capacità di rispo-
sta al contesto organizzativo con progetti e attività straordinari, 
senza però precludere la difesa e promozione dei diritti umani, 
la crescita e l’attenzione verso una maggiore efficacia del lavoro.

La strategia d’intervento sui diritti umani ha permesso di conti-
nuare a denunciare le violazioni dei diritti, soprattutto delle per-
sone più vulnerabili e delle minoranze, in un contesto ancora 
permeato dalla pandemia; sostenere gli spazi di agibilità della 
società civile, contrastare le politiche di esternalizzazione delle 
frontiere e le misure di limitazione dell’assistenza, la discrimi-
nazione e i discorsi d’odio, promuovere la cultura dei diritti; 
mantenere alta l’attenzione sui diritti delle donne, garantire il 
presidio sui temi storici e identitari e il monitoraggio delle vio-

lazioni ai danni di singole persone e richiamare le istituzioni 
alle proprie responsabilità di fronte ai diritti economici e sociali 
di base. Ha abilitato la capacità reattiva di fronte alle crisi dei 
diritti umani e la solidarietà internazionale. Ha sostenuto il co-
raggio come comunità in Italia, senza arrestare la spinta verso 
la sperimentazione e l’innovazione per rendere più agile la ca-
pacità di mobilitazione, reazione e diversificazione, consolidato 
la reputazione e la forza del messaggio di Amnesty International 
Italia ( 58-103).

La strategia d’intervento sulla struttura ha abilitato i servizi ne-
cessari a supporto delle attività di mission senza trascurare pro-
cessi e pratiche di gestione, innovazione tecnologica, supporto e 
formazione al personale e i percorsi di adempimento normativo 
utili a una maggiore tutela dell’organizzazione (104-113).

La strategia d’intervento sulla sostenibilità e sulla crescita ha la-
vorato per assicurare la solidità dell’organizzazione, sperimentare 
nuove fonti di finanziamento, ampliare la base dei sostenitori, 
consolidare la salute delle articolazioni territoriali ( 114-125).

È invece più complesso stabilire in che misura sia stato possibile raggiungere i risultati attesi, mancando un approccio 
comune di analisi nel Movimento e in considerazione delle dinamiche interne ed esterne che sono intervenute. Tra i fattori 
che hanno contribuito all’impatto sono stati individuati il lavoro con e attraverso le reti e le partnership, il valore aggiunto 
portato dal Movimento nel denunciare le violazioni e dare voce alle storie delle persone, l’affidabilità della ricerca, la forza 
delle campagne globali, l’uso della tecnologia in modi più sofisticati, l’integrazione tra le aree di lavoro e l’impegno di lungo 
termine su temi identitari. Tra i fattori che hanno limitato l’impatto vanno ricordati la resistenza e ostilità del contesto esterno 
e la discontinuità nel lavoro e nei meccanismi decisionali e di gestione, determinata dai cambiamenti organizzativi che il 
Movimento ha affrontato.

ATTIVITÀ CORRENTI
CORE BUSINESS

ATTIVITÀ CORRENTI
SERVIZI

VERSO LA REALIZZAZIONE DI UN NUOVO QUADRO STRATEGICO GLOBALE

Nel 2021 il Movimento globale ha intensificato le consultazioni e i momenti di dibattito internazionale per giungere ad 
approvare, alla fine dell’estate, il quadro strategico globale 2022-2030, quale cornice d’indirizzo per le scelte strategiche 
di Amnesty International dal 2022. Amnesty International Italia ha partecipato attivamente alla sua definizione, nello 
spazio internazionale e regionale, inclusa l’adesione ai percorsi di creazione di una programmazione integrata per l’area 
dell’Europa e dell’Asia centrale.

PROMUOVERE E DIFENDERE LA LIBERTÀ 
DI ESPRESSIONE E DI ASSOCIAZIONE

2019: in Iraq viene ritirato un progetto di legge contro il crimine informatico che 

avrebbe minato la libertà di espressione, a seguito delle preoccupazioni espresse da 

Amnesty International.

ASSICURARE EGUALI DIRITTI 
PER TUTTE LE PERSONE, CON ATTENZIONE 
ALLE CATEGORIE A RISCHIO

2016: il parlamento norvegese approva la legge sul riconoscimento giuridico del ge-

nere, grazie a una campagna di Amnesty International e delle organizzazioni locali per 

i diritti delle persone Lgbtiq+.

PROTEGGERE LE PERSONE IN SITUAZIONI 
DI CRISI DEI DIRITTI UMANI

2018: la Coalizione a guida Usa si dichiara responsabile delle vittime civili docu-

mentate da Amnesty International sull’offensiva militare del 2017 per riprendere 

la città di Raqqa, in mano allo Stato islamico.

ASSICURARE LA GIUSTIZIA E L'ACCOUNTABILITY 
DEGLI ATTORI STATALI E NON STATALI

2017: Apple è la prima compagnia a pubblicare i nomi dei fornitori di cobalto, 

anche a seguito delle azioni di denuncia sullo sfruttamento minorile intraprese da 

Amnesty International.

CRESCERE COME MOVIMENTO DI PERSONE 
PIÙ AMPIO, SOLIDO E DIVERSIFICATO

2020: salute economica in ripresa, partecipazione giovanile significativa seppure al 

di sotto delle aspettative, percorsi di maggiore prossimità tra nord e sud del mondo, 

maggiore diversità nella constituency hanno contribuito a rendere Amnesty Interna-

tional un Movimento che conta milioni di persone nel mondo.

1

2

3

4

5

ATTIVITÀ CORRENTI
RACCOLTA FONDI

AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA: LA STRATEGIA - UN MOVIMENTO DI PERSONE



IL LAVORO PER I DIRITTI UMANI

LE PERSONE PER I DIRITTI UMANI

RESPONSABILITÀ E TRASPARENZA

TUTELA E SICUREZZA

RACCOLTA E DESTINAZIONE FONDI

485.884
FIRMATARI UNICI 
(-2,6%  VS 2020)

AZIONI DI LOBBY
11889

APPELLI
10

CAMPAGNE

1.035.509
FIRME RACCOLTE 
(+13,4%  VS 2020)

FONDI UTILIZZATI IN EURO
(+6,6%  VS 2020) 

12.365.014 
UTENTI UNICI AMNESTY.IT 
(+28,5%  VS 2020) 

2.914.934
USCITE MEDIA 
(+249,5%  VS 2020)*

21.319

* L’incremento è dovuto all’ampliamento dei criteri e degli strumenti di monitoraggio della stampa nel corso del 2021.

PERSONE ASSOCIATE 
(+5,3%  VS 2020)

34.231

FONDI RACCOLTI IN EURO (+4%  VS 2020) 
DI CUI IL 98,1% DA INDIVIDUI

13.053.876

PERSONE COINVOLTE IN ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE 
AI DIRITTI UMANI (+55,2%  VS 2020) 
DI CUI IL 43,8% RAGAZZE E RAGAZZI

127.987

CITAZIONI 
DI AMNESTY INTERNATIONAL 
NEGLI ATTI PARLAMENTARI

34

ATTIVISTE E ATTIVISTI 
(+10%  VS 2020)

1.933
PERSONE DI STAFF IN SEDE
(-9,8%  VS 2020)

55

2 1POLICY SULL’ACCETTAZIONE 
DI FONDI

POLICY PER LA PROTEZIONE
DEI MINORENNI

PATRIMONIO IN EURO (+8,3%  VS 2020) 
DI CUI 1.985.030 RISERVE VINCOLATE (-34,2%  VS 2020)

7.220.555 2
INCIDENTI 
DI CYBERSECURITY

IL 2021 IN NUMERI

PERSONE PER I PROGRAMMI IN HOUSE  
DI RACCOLTA FONDI (+36,5%  VS 2020)

86 89.509
DONATORI (+6%  VS 2020)* 

IL 2021 IN NUMERI - UN MOVIMENTO DI PERSONE

36 37
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* Include anche le persone che effettuano una donazione nell’anno tra 
persone associate, attiviste e attivisti, staff e persone dei programmi 
in house.
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 La base sociale e l’attivismo

 Il sistema di governo

 Il sistema di gestione

 Le risorse umane al servizio dei diritti
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LA BASE SOCIALE E L’ATTIVISMO

Amnesty International Italia è aperta a tutte le persone che si riconoscono nei princìpi e nei valori del Movimento senza alcun 
tipo di discriminazione causata, fra altro, da convinzioni politiche, religiose, etiche, dall'origine etnica, dal colore della pelle, 
dalla lingua, dalla nazionalità, dall’orientamento sessuale.

 LA BASE SOCIALE
La nostra base sociale è rappresentata dall'insieme delle persone fisiche che hanno compiuto 14 anni, sono informate del 
significato di associarsi e ne fanno richiesta tramite il versamento di una quota associativa annuale. Sono socie e soci attivi 
coloro che svolgono anche attività di volontariato all’interno del Movimento in Italia secondo i modi, i metodi e gli strumenti 
previsti ( 41-43).

Tutte le persone che si associano al nostro Movimento hanno l’opportunità di partecipare ai processi decisionali e di accedere 
alle cariche elettive, con le sole limitazioni generate da situazioni d’incompatibilità con cariche e incarichi associativi o pubblici. 
Hanno inoltre eguali diritti e doveri associativi. In caso di attività contraria ai fini e ai valori del Movimento o lesiva della dignità 
di altre persone, il nostro ordinamento interno prevede l’applicazione di sanzioni proporzionate alla gravità del caso.

Amnesty International Italia crede che il cambiamento sia facilitato dalla mobilitazione delle persone favorevoli a una società civile 
più equa, consapevole e attiva, in cui ogni persona possa godere dei diritti umani ( 28-29).

Per questo, nel corso degli anni, si è costituita una comunità di attivisti di ogni età che prestano attività di volontariato all’interno 
del Movimento e che ogni giorno scelgono di esserne il vero motore, dedicando il proprio tempo alla difesa dei diritti umani, 
formando, sensibilizzando e coinvolgendo altre persone. Gli attivisti possono organizzarsi in gruppi specializzati - i Coordinamenti 
e i gruppi di lavoro come le Task force e in articolazioni territoriali - i gruppi e le Circoscrizioni.

VERSO LA DEFINIZIONE DI ATTIVISTA
 
Amnesty International è un Movimento di persone per le persone. L’attivismo ne è dunque parte fondamentale e per avere 
maggiore impatto deve saper rispondere alle sfide del presente e del futuro. Per questo, negli ultimi due anni Amnesty 
International Italia ha avviato una riflessione sull’identità dell’attivista oggi e sulla sua evoluzione, grazie a una consultazione 
ampia, agevolata dall’Università di Verona, fatta di questionari e focus group rivolti a tutte le strutture del nostro attivismo. 
Il percorso si concluderà nel 2022 con una rinnovata definizione di attivista, delle sue caratteristiche, dei suoi valori, delle 
sue competenze. Una definizione che guiderà i percorsi d’ingresso e formazione delle attiviste e degli attivisti di domani.

L’ATTIVISMO IN ITALIA
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totale 1.933ATTIVISTE E ATTIVISTI

uomini

1.
31

0

62
3

32

68

donne

COMPOSIZIONE PER SESSO COMPOSIZIONE PER TIPOLOGIA

Gruppi Italia, Gruppi giovani, 
Gruppi in formazione e Antenne

Circoscrizioni

Coordinamenti

Gruppi di lavoro Task force

177

GRAZIE AMNESTY!
Vi ringrazio per tutto ciò che fate a difesa dei diritti di ogni persona!!! 
Vi auguro sempre forza e determinazione nel continuare il vostro lavoro”.

Maria Fausta, socia dal 1997 

I Coordinamenti sono gruppi specializzati di attivisti esperti di diritti umani nel mondo per tema o area geopolitica. Distribuiti 
sul territorio nazionale lavorano in team, guidati da un proprio responsabile, e in collaborazione con lo staff.

Le Task force nascono dal bisogno di aumentare il numero di persone che si mobilitano con Amnesty International Italia tramite la 
diversificazione delle modalità di attivazione. La Task force hate speech, nata cinque anni fa, ogni giorno mette in campo azioni di 
contrasto ai discorsi d’odio online; la Task force osservatori, al suo quarto anno di attività, osserva, monitora e documenta situazioni 
pubbliche a rischio di violazione dei diritti umani. La Task force ricerca-azione, progetto pilota avviato nel corso del 2021, osserva 
e raccoglie con approccio partecipativo le esperienze di persone con background migratorio nell’accesso ai diritti, ai servizi e alla 
vita pubblica, sperimentando possibili forme di inclusione diretta nella ricerca-azione di chi, troppo spesso, si trova a essere solo 
soggetto passivo di attività di ricerca e monitoraggio. Per molte persone il percorso di attivismo nella nostra organizzazione e la 
partecipazione alla vita del Movimento iniziano con l’ingresso nelle Task force.

L’ATTIVISMO SPECIALIZZATO E DIVERSIFICATO

totale 34.231
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RESPONSABILE 
CIRCOSCRIZIONALE

TESORIERE
CIRCOSCRIZIONALE

CONSIGLIO DEI RESPONSABILI CIRCOSCRIZIONALI 

ASSEMBLEA CIRCOSCRIZIONALE AUTONOMA

AREA TERRITORIALE

ARTICOLAZIONI LOCALI

GRUPPI IN FORMAZIONE

RESPONSABILE DI GRUPPO
REFERENTE GESTIONE ECONOMICA

RESPONSABILE DI GRUPPO
TESORIERE DI GRUPPO

VICETESORIERE DI GRUPPO

CONSIGLIO 
CIRCOSCRIZIONALE

RESPONSABILI ATTIVITÀ
GRUPPI DI LAVORO

NOMINA

RICONOSCE

ELEGGE

RENDE CONTO A

PARTECIPA

PRESIEDE

PERSONE ASSOCIATE 
NON ORGANIZZATE

RESPONSABILE

GRUPPI GIOVANI
≥ 5 PERSONE TRA 14-25 ANNI

ANTENNE
< 5 PERSONE

GRUPPI ITALIA
≥ 5 PERSONE

I gruppi sono distribuiti geograficamente in 16 aree regionali strutturate in Circoscrizioni, che ne curano lo sviluppo e ne 
facilitano il lavoro, svolgendo un’intensa attività organizzativa, strategica, formativa e di rappresentanza.

L’ATTIVISMO SUL TERRITORIO

AREE TERRITORIALI DELL’ATTIVISMO
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BIPIEMONTE
VALLE D’AOSTA

VENETO
TRENTINO ALTO ADIGE

LIGURIA

TOSCANA

LAZIO

SARDEGNA
CAMPANIA

CALABRIA

SICILIA

EMILIA ROMAGNA

MARCHE

PUGLIA

ABRUZZO
MOLISE

FRIULI 
VENEZIA GIULIA

LOMBARDIA

UMBRIA

  PRESENZA DEI GRUPPI

  CIRCOSCRIZIONI

I responsabili di ogni circoscrizione si riuniscono nel Consiglio dei responsabili circoscrizionali, che promuove e favorisce la crescita 
e lo sviluppo territoriale e organizzativo delle Circoscrizioni e rappresenta il territorio e le sue istanze a livello nazionale ( 44-47).

	ρ l’Assemblea circoscrizionale autonoma: è aperta a tutte le persone associate sul territorio e si esprime mediante voto nominale. 
Elegge ogni due anni il responsabile e il tesoriere circoscrizionali;

	ρ il Consiglio circoscrizionale: è composto dalle cariche elette dall’Assemblea circoscrizionale autonoma, dai responsabili dei 
gruppi e dai responsabili di attività circoscrizionali, da esso nominati. Il suo compito è quello di regolare la vita associativa 
della Circoscrizione, inclusi il riconoscimento o scioglimento dei gruppi presenti nel proprio territorio;

	ρ il Responsabile circoscrizionale: è il rappresentante del Movimento nel proprio territorio di competenza e presiede il Consiglio 
circoscrizionale. Rende conto del proprio operato all’Assemblea circoscrizionale autonoma;

	ρ il Tesoriere circoscrizionale: amministra i fondi della Circoscrizione al fine di garantirne l’operatività ed è riferimento per 
la gestione economica dei fondi di Gruppi giovani, Gruppi in formazione e Antenne. Lavora in sinergia con il responsabile 
circoscrizionale.

Gli attivisti possono costituirsi in articolazioni locali su base territoriale e di prossimità geografica dette gruppi, che sono parte 
integrante del Movimento e possono organizzare liberamente la propria struttura nei limiti previsti dall’ordinamento interno. Danno 
attuazione ai fini associativi nel proprio ambito locale, senza competenza territoriale esclusiva: organizzano eventi, azioni in 
piazza, raccolte di firme e collaborano in rete con altre realtà locali, partecipando ad azioni mirate al raggiungimento di un 
obiettivo comune. Prendono decisioni a maggioranza dei presenti alle riunioni e rendono conto del proprio operato al Consiglio 
circoscrizionale. La tipologia e denominazione dei gruppi è definita in relazione alla numerosità delle persone che ne fanno parte, 
al livello di conoscenza dei meccanismi di funzionamento del Movimento, all’età anagrafica.

I Gruppi Italia sono formati da almeno cinque persone. Eleggono al loro interno un responsabile, un viceresponsabile e un 
tesoriere. Nel primo periodo di attività, sotto la guida delle Circoscrizioni, sono Gruppi in formazione.
Le Antenne sono gruppi composti da meno di cinque persone. Eleggono al loro interno un proprio responsabile. 
I Gruppi giovani sono costituiti da persone tra i 14 e i 25 anni, di solito almeno cinque, che decidono di attivarsi in difesa dei 
diritti umani. Possono nascere in una scuola, tra appartenenti alla stessa classe o istituto, oppure essere formati da un insieme 
di amici, da una squadra sportiva o in base ad altri criteri aggregativi. Eleggono al loro interno un responsabile e un referente 
per la gestione economica.

Le Circoscrizioni promuovono e coordinano l’attività associativa sul proprio territorio, diffondendone i valori, i fini e i metodi; 
offrono supporto ai gruppi e sono punto di riferimento per le persone associate che non fanno parte delle articolazioni territoriali, 
rappresentandoli nei confronti degli organi nazionali. Si occupano della gestione economica dei Gruppi giovani, Gruppi in 
formazione e Antenne, mentre i Gruppi Italia hanno una propria responsabilità di rendicontazione finanziaria.

Le Circoscrizioni hanno un sistema di funzionamento fondato sulla partecipazione democratica grazie a meccanismi di rappresentanza 
garantiti dai seguenti organi:

LA VITA DELLE CIRCOSCRIZIONI

LA BASE SOCIALE E L'ATTIVISMO - GOVERNO E GESTIONE IN ITALIA
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IL SISTEMA DI GOVERNO

PERSONE ASSOCIATE 
NON ORGANIZZATE

PERSONE ASSOCIATE 
ORGANIZZATE IN 
ARTICOLAZIONI 
TERRITORIALI

PERSONE ASSOCIATE 
ORGANIZZATE IN 

FORME DI ATTIVISMO 
SPECIALIZZATO

ASSEMBLEA 
GENERALE

NOMINA ELEGGE RENDE CONTO A PARTECIPA CONSULTA

PRESIDENTEPRESIDENTE SUCCESSIVA ASSEMBLEA GENERALE

PRESIDENTE AGGIUNTO SUCCESSIVA ASSEMBLEA GENERALE

VICEPRESIDENTI SUCCESSIVA ASSEMBLEA GENERALE

VICEPRESIDENTI

VICETESORIERI
TESORIERE NAZIONALE

COMITATO DIRETTIVO

PERSONE 
DELEGATE 

ALL’ASSEMBLEA 
GENERALE

ASSEMBLEE 
CIRCOSCRIZIONALI 

SEPARATE

COLLEGIO 
DEI GARANTI

COLLEGIO  
DEI PROBIVIRI

COLLEGIO  
DEI SINDACI

Amnesty International Italia riconosce il diritto di partecipare alla vita democratica del Movimento a tutte le persone che ne sono 
associate, grazie a un sistema di rappresentanza che si esprime attraverso l’organizzazione territoriale. Ogni persona associata, 
sia essa appartenente a un’articolazione territoriale - gruppi o Circoscrizioni - o eserciti la propria adesione ai princìpi e valori 
del Movimento in forma singola o attraverso l’adesione a forme di attivismo specializzato, può partecipare alle assemblee 
organizzate nel territorio in cui la propria iscrizione è accreditabile. Prendono il nome di Assemblee circoscrizionali separate, 
il cui compito è quello di nominare le persone delegate che parteciperanno, con diritto di voto, all’Assemblea generale. È 
attribuita una delega per nomina ogni cinque persone associate intervenute all’Assemblea circoscrizionale separata.

L’Assemblea generale è il massimo organo deliberativo. Ha tra i suoi compiti l’approvazione del bilancio e delle modifiche 
allo Statuto e delibera sugli indirizzi nazionali e internazionali del Movimento, verificandone l’attuazione. Delibera, inoltre, 
sulla relazione presentata dal Comitato direttivo sullo stato dell’organizzazione. L’Assemblea si svolge una volta all’anno in via 
ordinaria ed è aperta alle persone associate che hanno ricevuto delega dalle Assemblee circoscrizionali separate. Ogni persona 
delegata ha diritto a un voto. Possono inoltre partecipare, senza diritto di voto, le persone associate che abbiano presentato delle 
mozioni. Infine, possono partecipare, con facoltà di parola ma senza diritto di voto, tutte le persone associate non delegate.

Ogni due anni l’Assemblea generale rinnova le cariche elettive nazionali, ad eccezione del Presidente e Presidente aggiunto 
della successiva Assemblea generale, eletti ogni anno. Nel 2021 sono state rinnovate tutte le cariche degli organi nazionali.

È stato bellissimo vedere il grande interesse e la partecipazione alla Assemblea generale 
del 2021. Nonostante il fatto che quasi tutti i presenti fossero collegati in via telematica, 
anche questa assemblea si è confermata il più importante momento di partecipazione alla 
vita democratica del nostro Movimento e poterne presiedere una è stato uno dei momenti 
più emozionanti e importanti della mia vita da attivista di Amnesty International Italia”.

Francesca Bisiani, Presidente della XXXVI Assemblea generale

Sono organi nazionali eletti all’interno del Comitato direttivo:

	ρ i Vicepresidenti, che assumono le funzioni interne ed esterne del Presidente in caso di assenza o impedimento; 
	ρ il Vicetesoriere, che collabora con il Tesoriere nazionale e lo sostituisce in caso di assenza o impedimento.

Tali cariche sono designate dal Comitato direttivo durante la prima riunione successiva all’elezione del collegio.

Sono organi nazionali non eletti dall’Assemblea generale:

	ρ il Rappresentante permanente all’Assemblea globale, è di diritto il Presidente, a meno che il Comitato direttivo non stabilisca 
di attribuire la carica a uno dei Vicepresidenti. Insieme alle persone associate nominate dal Comitato direttivo, fa parte della 
delegazione italiana alla riunione annuale dell’Assemblea globale;

	ρ il Consiglio dei responsabili circoscrizionali, è composto dai responsabili delle Circoscrizioni ( 41-43). Elegge un proprio 
presidente e si riunisce in via ordinaria almeno due volte all’anno. È l’organo di rappresentanza del territorio a livello nazionale 
e assolve una funzione consultiva rispetto al Comitato direttivo, con cui si riunisce in seduta congiunta almeno una volta 
all’anno. Tra i suoi compiti: promuove e favorisce la crescita e lo sviluppo delle Circoscrizioni; si esprime sulla programmazione 
annuale dell’organizzazione; approva le modifiche ai regolamenti interni congiuntamente al Comitato direttivo e nomina tre 
Vicepresidenti a costituire il Comitato preparatorio della successiva Assemblea generale insieme al Presidente e Presidente 
aggiunto eletti direttamente dall’organo assembleare; integra la composizione del Comitato direttivo e dei collegi in caso di 
mancanza di candidati non eletti nell’ultima Assemblea generale.

Ogni persona che fa parte degli organi nazionali, sia essa eletta dall’Assemblea generale o all’interno dei singoli organi, opera a 
titolo volontario e svolge le proprie attività in modo gratuito ( 125).

ORGANO DI AMMINISTRAZIONE

ORGANO 
DI CONTROLLO

COMITATO PREPARATORIO

CONSIGLIO DEI RESPONSABILI 
CIRCOSCRIZIONALI

UFFICI NAZIONALI

COORDINAMENTI

GRUPPI DI 
LAVORO

COMITATI 
CONSULTIVI

DELEGAZIONE 
ITALIANA ALLA 

RIUNIONE ANNUALE 
DELL’ASSEMBLEA 

GLOBALE

RAPPRESENTANTE 
PERMANENTE 

ALL’ASSEMBLEA 
GLOBALE

  DIRETTORE GENERALE

GLI ORGANI NAZIONALI

Sono organi nazionali eletti dall’Assemblea generale:

	ρ il Presidente, è garante della conformità dell'operato dell’organizzazione al suo ordinamento e ne ha la rappresentanza esterna 
e giuridica; rappresenta Amnesty International Italia nei rapporti con gli organi internazionali del Movimento globale;

	ρ il Tesoriere nazionale, supervisiona la gestione dei fondi in conformità all’ordinamento interno e alle delibere degli organi 
nazionali; ha la responsabilità politica della redazione del bilancio preventivo e di quello consuntivo annuale e del Bilancio 
sociale; mantiene i rapporti con la Tesoreria internazionale;

	ρ il Comitato direttivo, è l’organo statutario di amministrazione;
	ρ il Collegio dei sindaci, è l’organo statutario di controllo;
	ρ il Collegio dei garanti, è l’organo chiamato a controllare la legittimità dell’operato dell’organizzazione rispetto all’ordinamento 
interno. È composto da tre membri effettivi e due supplenti. Si riunisce almeno una volta all’anno e partecipa, senza diritto di 
voto, alle riunioni del Comitato direttivo e del Consiglio dei responsabili circoscrizionali. Tra i suoi compiti: verifica la corretta 
attuazione delle delibere dell’Assemblea generale, relazionando nel merito una volta all’anno, e decide, con parere vincolante, 
sulle questioni d’interpretazione dell’ordinamento associativo. Ha il potere di richiedere agli organi nazionali di revocare le 
decisioni che reputa in contrasto con l’ordinamento interno;

	ρ il Collegio dei probiviri, è l’organo chiamato a disciplinare eventuali controversie tra le persone associate. È composto da tre 
membri effettivi e due supplenti.

 
La durata del mandato delle cariche elettive è biennale e, con l’eccezione della carica di membro effettivo o supplente del 
Collegio dei sindaci, non è possibile far parte di uno stesso organo nazionale per più di tre mandati consecutivi.
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Il Comitato direttivo amministra, gestisce e controlla le attività 
dell’organizzazione. È composto da nove membri: il Presiden-
te e il Tesoriere vi accedono di diritto, gli altri sette compo-
nenti sono eletti dall’Assemblea generale. Si riunisce su con-
vocazione del Presidente. Tra i suoi compiti: delibera sulla 
programmazione annuale o pluriennale dell’organizzazione, 
previa consultazione delle articolazioni territoriali e del Consi-
glio dei responsabili circoscrizionali, e sul bilancio preventivo; 
delibera sulla politica generale di gestione del personale ed 
è competente per la nomina, la retribuzione e la valutazione 

della figura di Direzione generale, nonché per la risoluzione 
del contratto; delibera sulle scelte di gestione e destinazione 
del patrimonio; approva la proposta di bilancio consuntivo da 
sottoporre all’Assemblea generale; adotta le linee guida e i 
protocolli nazionali; determina le quote associative e i servizi 
alle persone associate; approva i regolamenti interni e loro 
modifiche congiuntamente al Consiglio dei responsabili cir-
coscrizionali. Infine, può istituire i Comitati consultivi, i Coor-
dinamenti e i Gruppi di lavoro al fine di supportare il proprio 
lavoro o il lavoro dell’organizzazione.

GLI ORGANI DI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO

Il Collegio dei sindaci vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto e sul rispetto dei princìpi di corretta amministrazione, nonché 
sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento, ai sensi dell’articolo 30 
del Codice del terzo settore. Esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
e attesta che il Bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. È composto da tre membri effettivi più 
due supplenti eletti tra le persone associate esperte in materia finanziaria e amministrativa iscritte al registro dei revisori legali. Il 
Collegio partecipa alle riunioni del Comitato direttivo e del Consiglio dei responsabili circoscrizionali. 

Emanuele Russo
Presidente 

Viviana Isernia
Vicepresidente 

Ignazio Morici
Vicepresidente 

Simone Samuele Rizza
Tesoriere nazionale

Miriam Cusati
Vicetesoriera nazionale 

Osvalda Barbin 
Componente 

Marco Forza 
Componente 

Liliana Maniscalco 
Componente 

Gerardo Romei 
Componente

2009

2021

2015

2019

2019

2019

2021
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2019

2

1

1

2

2

2

1

1

2

PRESENZA STORICA
NEL COMITATO DIRETTIVO

ANNO 
DI PRIMA ELEZIONECOMPONENTI

MANDATI 
CONSECUTIVI*

 Fino a 2 anni

 Fino a 4 anni

 Fino a 6 anni

96
decisioni adottate56% uomini

44% donne

4

2

3

* Nel 2018, la XXXIII Assemblea generale approva una modifica allo Statuto, al fine di regolamentare la permanenza degli eletti all'interno 
degli organi nazionali ( 44-45). È qui indicato il numero di mandati consecutivi degli attuali componenti del Comitato direttivo in relazione 
alla disposizione approvata.

Le principali decisioni hanno riguardato l’ammissione di nuove persone associate, l’esercizio della rappresentanza nelle sedi internazionali 
del Movimento, il funzionamento delle strutture ausiliarie e delle articolazioni territoriali, il rinnovo di decisioni già assunte per l'Assemblea 
generale 2020 atte ad assicurare il funzionamento del nuovo sistema di rappresentanza e partecipazione in Italia a seguito dell'adeguamento 
statutario al Codice del terzo settore, la tutela dell’indipendenza e imparzialità dell’organizzazione nelle collaborazioni con enti terzi e nella 
partecipazione a eventi in rete con altre organizzazioni, l'adozione di una policy per la protezione dei minori nell'ambito dei progetti di 
Educazione ai diritti umani cofinanziati dalla Commissione europea, l'adozione di un documento d'indirizzo politico contenente la direzione 
strategica dell'organizzazione in armonia con gli obiettivi politici dell'organo e le linee strategiche del Movimento globale e al fine di abilitare 
il lavoro tecnico di programmazione, l’adozione della proposta di Bilancio d’esercizio 2020 da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea 
generale, l'approvazione del Bilancio sociale 2020 per la sua presentazione all'Assemblea generale, l'affidamento d'incarico a un società 
esterna di revisione dei conti, il rinnovo del consiglio di amministrazione di Fondazione Amnesty International, la definizione e adozione di 
meccanismi e soluzioni transitori per la gestione del lavoro in assenza della Direzione generale ( 48-51), l'approvazione di due aggiornamenti 
del budget 2021, la gestione del patrimonio, l’approvazione della programmazione annuale e del bilancio preventivo 2022.

11 incontri nel 2021
in modalità mista, 
telematica e non.

98%
partecipazione media 
alle riunioni

38,9 anni
età media

COMITATO DIRETTIVO
(al 31 dicembre 2021)

COLLEGIO DEI SINDACI
(al 31 dicembre 2021)

Dr. Maurizio Biasi
Presidente dal 29 luglio 2020

Dott.ssa Antonia Carboni
Componente

Avv. Marco Vitali
Componente

2003

2021

2009

COMPONENTI EFFETTIVI
ANNO 

DI PRIMA ELEZIONE

6 incontri nel 2021
in modalità mista, 
telematica e non.

64 anni
età media

100%
partecipazione media
alle riunioni

PRESENZA STORICA 
NEL COLLEGIO DEI SINDACI

 Fino a 5 anni

 Fino a 15 anni

 Fino a 20 anni

1

1

1

67% uomini

33% donne

ASSEMBLEA GENERALE 2021 

La XXXVI Assemblea generale si è tenuta il 12-13 giugno 
2021 in modalità ibrida, nel rispetto delle disposizioni per 
il contenimento del Covid-19. Il Comitato preparatorio, il 
Comitato direttivo, i candidati alle cariche nazionali, la qua-
si totalità dei proponenti di mozioni e le persone di staff 
a supporto dei lavori si sono riuniti in presenza a Roma. 
La sessione plenaria si è svolta in modalità telematica per 
garantire la partecipazione e l’esercizio democratico delle 
persone associate delegate. Hanno preso parte ai lavori 207 
persone associate, di cui 154 con delega dalle Assemblee 
circoscrizionali separate e 53 persone associate singole sen-
za diritto di voto. Sono state presentate e discusse dieci 
mozioni, di cui due respinte e una ritirata dal proponente 
in sede di votazione, oltre a una mozione d’ordine atta a 

garantire il funzionamento democratico a fronte di problemi 
tecnici intervenuti nella gestione dei lavori in via telemati-
ca. Due le mozioni statutarie, di cui una significativa per i 
valori del Movimento: la possibilità per le persone associate 
singole di prendere la parola durante i lavori assembleari.

L’Assemblea ha approvato la relazione del Comitato direttivo 
uscente e il Bilancio d’esercizio 2020, ratificato la nomina 
di un componente del Collegio dei sindaci, eletto le cariche 
degli organi nazionali, inclusi il Comitato direttivo e il Col-
legio dei sindaci, il Presidente e il Tesoriere nazionale. Ha 
infine eletto Presidente e Presidente aggiunto della succes-
siva Assemblea generale.

22 sono state le decisioni adottate.

Le persone associate hanno inoltre seguito una sessione di 
approfondimento tematico sull’agibilità dello spazio civico 
e la sicurezza e ascoltato alcune testimonianze a vent’an-
ni dai fatti del G8 di Genova. Hanno anche partecipato 
alla consegna del premio ‘Sport e diritti umani’, assegnato 
all’ex-calciatore Claudio Marchisio.

Lo Statuto è disponibile sul sito amnesty.it
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LA DIREZIONE GENERALE E GLI UFFICI NAZIONALI
Amnesty international Italia si è dotata, nel tempo, di una struttura operativa al fine di assicurare il pieno funzionamento del 
Movimento e supportarne efficienza e efficacia nella propria missione di tutela e promozione dei diritti umani.

Accanto al sistema di governo ( 44-47) è stato organizzato un sistema di gestione dell’operatività, rappresentato dagli uffici 
nazionali di Amnesty International Italia, con sede a Roma ( 30-31).

Gli uffici accolgono le competenze tecniche necessarie tra dipendenti, collaboratori e tirocinanti per garantire l’organizzazione e 
la realizzazione del lavoro. Sono dotati di una struttura organizzativa funzionale a rispondere alle necessità di sviluppo e crescita 
dell’organizzazione e offrono supporto attivo alla vita del Movimento ( 52-57).

I poteri di gestione ordinaria degli uffici, ispirati ai princìpi di eticità, efficacia, efficienza, economicità e trasparenza, sono 
affidati alla figura di Direzione generale che rappresenta l’organizzazione nelle competenti sedi internazionali e supporta la 
Presidenza nella rappresentanza esterna.

La Direzione generale è responsabile del proficuo andamento e dell’efficacia del lavoro quotidiano degli uffici. Decide sulla 
disposizione e l’assunzione del personale, nonché sull’eventuale risoluzione dei rapporti di lavoro, esercitando i poteri 
direttivi e disciplinari del datore di lavoro nei confronti del personale. Ha la responsabilità tecnica di amministrare i fondi 
dell’organizzazione, destinando le risorse umane, finanziarie e organizzative alla realizzazione degli indirizzi strategici 
individuati dal Movimento. A questo scopo cura i piani programmatici di attuazione e sviluppo delle attività e di allocazione 
e gestione delle risorse, sottoposti all’approvazione del Comitato direttivo, a cui risponde del proprio operato ( 46).

IL MODELLO DI LEADERSHIP
La guida di Amnesty International Italia è garantita dalla reciprocità delle relazioni tra il Comitato direttivo e la Direzione 
generale, che operano in sinergia entro i limiti delle loro funzioni, quella del governo e quella della gestione. La condivisione 
della cultura decisionale è basata sulla fiducia e il mutuo rispetto, la collaborazione e la trasparenza. La loro azione congiunta 
definisce la leadership del Movimento in Italia e la salvaguardia del lavoro nel migliore interesse dell’organizzazione e della 
sua missione.

Hanno la comune responsabilità di assicurare, attraverso processi decisionali tempestivi, informati ed efficaci, che l’organizzazione 
porti avanti gli impegni assunti nei confronti delle persone associate, dei titolari di diritti e, più in generale, dei portatori 
d’interesse interni ed esterni. Tale responsabilità è agita con il rispetto e l’attuazione delle decisioni adottate dall’Assemblea 
generale, la salvaguardia e lo sviluppo della stabilità e della sostenibilità dell’organizzazione, la gestione oculata, efficiente e 
efficace delle risorse umane, finanziarie e organizzative, il consolidamento dei rapporti con il Movimento internazionale.

COMITATO DIRETTIVO

GOVERNO

MOVIMENTO

POTERE DECISIONALE POTERE DECISIONALE

DIREZIONE  GENERALE

GESTIONE

SUPPORTO

RECIPROCITÀ

IL SISTEMA DI GESTIONE
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UN ANNO SFIDANTE
A gennaio 2021 eravamo pronti per cominciare un nuovo anno con energia e prospettive future incoraggianti, lasciandoci 
alle spalle le difficoltà e l’incredulità che avevano caratterizzato il 2020. Quella luce diventa fioca in poco tempo, colti 
dalla notizia dell’assenza improvvisa del Direttore generale. Una incertezza organizzativa, accentuata dal perdurare della 
pandemia, caratterizza il primo trimestre 2021. In maniera forte e decisa, però, le persone si uniscono intorno ad una 
consapevolezza comune: Amnesty International Italia deve continuare a portare avanti le proprie istanze, i propri progetti; 
deve continuare a essere un’organizzazione forte su cui poter contare.

Subito dopo l’estate, si dà avvio a uno dei processi fondanti per l’organizzazione: la redazione della programmazione e del budget, 
nonché la chiusura del ciclo in corso. Il Comitato direttivo decide di istituire un Comitato di direzione a tempo determinato, in carica 
per cinque mesi e composto da tre risorse storiche dello staff, al fine di agevolare alcuni flussi tipici del lavoro di fine anno. Le 
responsabilità di gestione ordinaria sono ripartite in tre aree funzionali per l’operatività corrente, ciascuna in capo a un componente 
del Comitato di direzione, altre restano collegiali e in raccordo con il Comitato direttivo, altre ancora, di carattere più ampio e 
strategico, restano di sola competenza del Comitato direttivo.

Con l’Assemblea generale di giugno ( 47), il Comitato direttivo viene in parte rinnovato nella sua composizione e con la 
prospettiva di rientro della Direzione generale continua a lavorare per garantire una continuità gestionale. Altresì presidia la 
continuità d’indirizzo all’alba di un nuovo quadro strategico globale del Movimento ( 34-35). L’organizzazione è dunque 
chiamata a ragionare sulla dimensione locale e internazionale, con uno sguardo rivolto all’annualità successiva, ma aprendosi 
al respiro pluriennale.

E con l’autunno la prospettiva cambia, ancora una volta, d’improvviso. L’assenza della Direzione generale diventa perdita e la 
perdita diventa mancanza. Sul finire del 2021, il Comitato direttivo avvia, con il supporto del Segretariato internazionale, il 
processo di selezione della persona che ricoprirà il ruolo della nuova Direzione generale e a cui sarà affidato il compito di guidare 
Amnesty International Italia negli anni futuri.

Il Comitato direttivo di Amnesty International Italia

Il Comitato direttivo decide di affrontare i primi mesi dell’anno richiamando a sé, in via temporanea, le principali responsabilità 
di gestione in capo alla Direzione generale e attivando i percorsi necessari per rispondere all’emergenza organizzativa, 
nonostante l’affaticamento professionale, unito a quello personale, nello svolgimento di attività strettamente gestionali in un 
ruolo volontario.

Al fine di rendere chiari e definiti i processi interni di gestione e agevolare l’operatività, il Comitato direttivo adotta alcune 
procedure transitorie per la gestione delle spese e delle attività, sia programmate che straordinarie, contenenti i criteri 
generali, la suddivisione di alcune responsabilità di gestione con gli uffici e un primo livello di modalità attuative con il 
coinvolgimento diretto della Presidenza e della Tesoreria nazionale.

La notizia dell’assenza di Gianni è arrivata di lunedì mattina, mentre la 
settimana stava cominciando e la testa si era appena rimessa in moto per 
organizzare tutti gli impegni in quel complicato gioco a incastri che mi 
ricorda da sempre Tetris. Che fosse l’inizio di un momento di difficoltà per 
la Sezione italiana era certo, ma non era chiaro per quanto tempo. Dopo 
quel momento, la settimana è stata tutta in salita. È incredibile il numero di 
persone che si devono avvisare, in Italia e all’estero, gli appuntamenti che 
si devono annullare, le responsabilità da dover avocare a sé, mentre il resto 
della vita va avanti come se nulla fosse”.

Emanuele Russo, Presidente di Amnesty International Italia
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La procedura temporanea di marzo 2021 ha introdotto una commistione tra ruoli 
associativi e componente gestionale. Per quanto necessario, è stato oneroso da parte 
di Presidenza e Tesoreria riuscire da un lato a garantire sempre la tempestività nella 
presenza (con un ruolo volontario) e dall’altro la qualità della gestione in un contesto, 
comunque, difficile da vivere nella sua quotidianità. La responsabilità di tutte le parti 
in gioco è stato il vero elemento indispensabile di tenuta e riuscita”.

Simone Rizza, Tesoriere nazionale di Amnesty International Italia
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Gianni aveva quella capacità propria dei grandi maestri di instaurare con tutti dei rapporti intelligenti. Intelligenti e dunque 
intransigenti. Con lui non potevi non schierarti, non avere una posizione su un tema importante. E nel nostro lavoro in 
Amnesty non si trattano temi non rilevanti.

Gianni accoglieva tutti con un abbraccio. Anche nei momenti di confronto e “scontro”.

Lavorare con lui è stato un onore, non solo per il suo carisma che ha caratterizzato la costante spinta a crescere e 
innovarsi, ma anche perché, con la sua eccezionale esperienza sui diritti umani, ci ha permesso di diventare migliori.

Gianni ci lascia in eredità un movimento più grande, più forte e più “combattivo”, parola che lui amava molto. Combattivi 
per difendere i diritti umani e per continuare ad impegnarci per un mondo più giusto, un mondo migliore.

Un mondo come lo immaginava Gianni, come lo vogliamo tutti noi di Amnesty International e per il quale continueremo 
a “combattere” per realizzarlo.

Ciao, Gianni.
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11, 12 e 21 anni: questa la vita lavorativa per ciascuna di noi in Amnesty. Attivismo, 
Finanze, Educazione ai diritti umani le rispettive aree di coordinamento prima 
e dopo i cinque mesi del Comitato di direzione. Tanta diversità, ma la comune 
consapevolezza di essere a supporto di un momento critico della nostra vita 
organizzativa e al servizio di colleghe e colleghi di alta competenza. Raccogliendone 
la collaborazione, l’impegno e la solidarietà, non abbiamo fatto altro che provare a 
facilitarne il lavoro quotidiano e il passaggio a un 2022, finalmente, di ripartenza”.

Roberta Zaccagnini, Marianna Rucli, Francesca Cesarotti  
Comitato di direzione di Amnesty International Italia (novembre 2021 - marzo 2022)
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LE RISORSE UMANE AL SERVIZIO DEI DIRITTI

Amnesty International è prima di tutto un Movimento di persone per i diritti umani. Le persone sono il principale agente di 
cambiamento e i dipendenti, i collaboratori e i tirocinanti della Sezione italiana non fanno eccezione. La loro azione si ispira ai 
princìpi di trasparenza, responsabilità, collaborazione e non discriminazione1.

La struttura operativa di Amnesty International Italia, che si trova oggi in una fase di transizione verso un nuovo assetto 
organizzativo, orienta il suo lavoro verso tre aree funzionali, composte da dieci uffici e due dipartimenti (articolati nel loro 
complesso in sei uffici): i servizi; la raccolta fondi; il core business, che raccoglie tutte le unità funzionali alle attività di mission.

La Direzione generale è a capo della struttura operativa ed è responsabile della sua azione, gestione e della cura e benessere 
dei lavoratori. Si confronta con il Comitato direttivo in questa sfera di interesse ( 48-51).
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POLICY, PROCESSI E BUONE PRATICHE
Al fine di garantire il principio di trasparenza, l’organizzazione ha avviato, nel corso del tempo, percorsi di adozione di policy 
e processi di sviluppo per le risorse umane e ha adottato una buona pratica per i tirocini.

L’organizzazione è nel percorso di adattamento agli standard e princìpi definiti dal Movimento globale per la gestione 
delle persone (Global minimum standards for people management), in particolare con lo sviluppo di sette policy, tra cui: 
prevenzione del rischio stress, prevenzione del mobbing e delle molestie.

POLICY

Il modo in cui attiviamo e gestiamo i tirocini formativi (curriculari ed extracurriculari) rispecchia degli standard etici: accogliamo 
presso la sede nazionale e nelle articolazioni territoriali stagisti e tirocinanti, interessati a entrare in contatto con la nostra realtà, 
sviluppando così competenze e conoscenze a servizio della nostra missione. Tutti i tirocini extra curricolari attivati dalla sede 
nazionale sono retribuiti: al rimborso spese previsto per legge viene applicato un +10%, in linea con la prassi retributiva interna.

BUONE PRATICHE

Nel 2015 è stato introdotto un processo di definizione e valutazione delle performance annuali dei dipendenti per obiettivi, 
competenze e bisogni formativi e, dal 2018, un processo di valutazione 360 (multi-source feedback), per lo sviluppo della 
persona e il miglioramento delle relazioni organizzative.

Lo stesso anno è stato adottato un processo di segnalazione protetta dei casi di irregolarità (Whistleblowing) per tutto il 
personale. Non sono state registrate segnalazioni nel 2021.

PROCESSI

1 “Io non discrimino”, Carta dei valori di Amnesty International Italia.

Nel 2019 entrava in vigore il primo contratto integrativo per i di-
pendenti di Amnesty International Italia, grazie all’accordo con 
le parti sociali e a una consultazione attiva interna allo staff. 
L’intento era quello di avviare un percorso di cambiamento ca-
pace di coniugare un’organizzazione più agile e il benessere dei 
dipendenti con un maggiore impatto per i diritti umani. Tra le 
novità introdotte: la rinuncia al controllo dell’orario di lavoro, 
il premio di risultato, il lavoro agile, il congedo matrimoniale 
anche per le unioni civili, programmi di sviluppo e sostegno per 
neo genitori e cinque giorni aggiuntivi di congedo per paternità.

Nel 2021, valorizzando i vissuti individuali delle persone 
durante la pandemia, l’organizzazione ha agito sul migliora-
mento delle condizioni per la conciliazione dei tempi di vita 
e di lavoro.

L’8 novembre 2021, grazie al dialogo con le parti sociali, ab-
biamo siglato un aggiornamento al contratto integrativo, che 
accelera il processo di revisione del lavoro in modalità agile, 
previsto inizialmente in via sperimentale, e ora fruibile da tut-
ti i dipendenti fino a un massimo di tre giorni a settimana, con 
la possibilità di estensione a quattro giorni per comprovate 
necessità personali.

Abbiamo inoltre valutato con le parti sociali la necessità di 
sottoporre a prossima revisione gli obiettivi a cui è legata l’e-
rogazione del premio di risultato nel quadro di una società 
trasformata dalla pandemia. Nel 2021, infatti, il premio per 
l’anno 2020 non è stato distribuito a causa di un contesto 
pandemico che non ha reso possibile il pieno raggiungimento 
degli obiettivi prefissati.

UN ATTO DI RESPONSABILITÀ: L’ADDENDUM AL CONTRATTO INTEGRATIVO
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DALLA PARTE DEI DIRITTI UMANI
Il 2021 è stato un anno sfidante per la vita dell’organizzazione: oltre a confrontarci con un contesto esterno caratterizzato dal 
perdurare della pandemia, abbiamo affrontato un momento di instabilità organizzativa, determinato dall’assenza della Direzione 
generale già dall’inizio dell’anno ( 48-51).

Le persone hanno saputo rispondere con coraggio, costanza e tenacia dando prova di professionalità e senso di servizio e 
rappresentando un importante tassello nel realizzare la nostra missione. Ogni persona ha dato il meglio di sé, portando avanti le 
azioni programmate e deviando ove necessario, per contribuire a mantenere funzionante la struttura operativa, salvaguardare i 
valori e l’identità dell’organizzazione, mantenere alta l’attenzione verso le violazioni dei diritti umani e agire contro di esse.

TIPOLOGIE CONTRATTUALI LIVELLI CONTRATTUALI*

55 PERSONE DI STAFF IN SEDE
(al 31 dicembre 2021)

86 PERSONE PER I PROGRAMMI IN HOUSE DI RACCOLTA FONDI
(al 31 dicembre 2021)

  Dipendenti tempo indeterminato

  Dipendenti tempo determinato

  Collaboratori

  Impiegati

  Quadri

	- CCNL applicato ai lavoratori dipendenti: commercio, terziario, distribuzione e servizi

	- CCNL applicato al Direttore generale: per i dirigenti di aziende del terziario, della distribuzione e dei servizi

	- Contenziosi: 3, risolti in sede di conciliazione a seguito di dimissioni

* Non è qui considerato il livello di dirigente, non essendo  
la figura di Direzione generale in forza al 31 dicembre 2021.

Per approfondimenti sul costo del personale nel Bilancio economico 2021 di Amnesty International Italia si veda la Relazione di missione 2021 
al punto 14.

76% donne 42,2 anni
età media

24% uomini

56% 
laurea

18% 
diploma

47 47

55 3

26% 
master
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I programmi in house svolgono un lavoro fondamentale per la nostra raccolta fondi, grazie a risorse interne all’organizzazione 
contrattualizzate con rapporto di collaborazione.
Nel 2021, 13 team, ognuno guidato da un team leader, sono stati attivi sia operando sul territorio nazionale (nove team) 
sia in modalità da remoto (quattro team). Dei team attivi sul territorio, cinque hanno svolto l’attività nelle aree di Pisa, 
Napoli e Roma, e quattro sono stati itineranti.

13 TEAM 86 COLLABORATORI

  localizzati

  itineranti

  da remoto

39% uomini

61% donne

33 anni
età media







Pisa
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Il 2021 è stato un anno ricco di sfide fuori dall’ordinario, una palestra quotidiana 
dove allenare determinazione, resistenza, attenzione verso le nostre fragilità e 
quelle altrui. Abbiamo ascoltato le persone ed espresso empatia rispetto a una 
difficoltà comune, al fine di trovare assieme il modo migliore per affrontarla. 
Come spesso accade nella vita, le situazioni difficili o critiche rappresentano 
anche una grande opportunità per rivolgere a se stessi e agli altri uno sguardo 
nuovo, spesso sorpreso, perché sono diverse e talvolta inaspettate le risorse che 
ciascuno può attingere da sé e dalle altre persone. La cosa che porteremo come 
insegnamento da questo periodo è la forza della relazione, il modo unico in 
cui siamo riusciti a esprimere la nostra professionalità e l’aderenza ai valori 
dell’organizzazione, vissuti ogni giorno come parte del nostro patrimonio etico. 
Citando Stefano Benni: 'Se i tempi non richiedono la parte migliore di te, inventa 
altri tempi'. Ecco, le persone di Amnesty International Italia sono riuscite a 
gettare le basi per un tempo rinnovato”.

Donatella Guarnori e Maddalena Perfetti,  
Ufficio risorse umane e sviluppo organizzativo

TURNOVER DELLO STAFF

Gli avvicendamenti organizzativi hanno contribuito a un 
turnover negativo maggiore rispetto al 2020. In partico-
lare, tale effetto ha riguardato funzioni di responsabilità 
apicale, controbilanciato dal numero di persone che han-
no accettato un periodo di interinato di funzione nel corso 
del 2021.

Gli interim sono stati in totale otto e hanno assicurato sia 
la continuità di gestione negli uffici interessati sia la solu-
zione adottata in via temporanea per fare fronte all’assenza 
prolungata della figura di Direzione generale ( 48-51).

A supporto delle persone che hanno accettato la sfida di 
ricoprire un ruolo aldilà del proprio, ci sono stati i colleghi 
tutti. La grande flessibilità e capacità di adattamento delle 
persone, che hanno saputo rimodellare le proprie priorità 

rispondendo alle nuove esigenze organizzative, ha assicu-
rato il sostegno necessario per la gestione del quotidiano.

Quale riconoscimento del grande impegno per mantenere 
alta la qualità del lavoro, il Comitato direttivo ha deciso di 
erogare a fine anno un bonus una tantum a 100 dipendenti e 
collaboratori per un importo complessivo pari a 40 mila euro.

Il turnover positivo è rappresentato dalle persone entrate 
in organico nel corso del 2021, sia in relazione a assun-
zioni già pianificate in precedenza, sia in risposta al con-
testo di instabilità organizzativa. Nel corso del 2021 sono 
state aperte otto selezioni, di cui quattro riferite a figure 
di responsabilità. Sono state cinque le selezioni concluse 
nell’anno e altrettanti i processi di on-boarding gestiti per 
inserire al meglio le nuove risorse.

TURNOVER DELLO STAFF

58,4 11,9% 16,9%
MEDIA STAFF NEL PERIODO

TASSO DI TURNOVER POSITIVO TASSO DI TURNOVER NEGATIVO
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FORMAZIONE, CURA E BENESSERE DELLE PERSONE
L’azione dell’Ufficio risorse umane e sviluppo organizzativo si è orientata principalmente sulla formazione, sia su competenze 
trasversali che tecniche, e sul benessere e la cura delle persone con attività di mentoring e counseling individuale.

Nel dare seguito a quanto programmato per il 2021 per raf-
forzare le competenze trasversali, i responsabili di persone 
hanno preso parte a un percorso di formazione sulla gestione 
delle persone per un totale di 960 ore (80 ore pro capite). 
Parte di queste ore di formazione sono state dedicate alla 
raccolta di esigenze e suggestioni per la modifica del pro-
cesso di valutazione della performance. Questa azione ha 
segnato il primo passo verso la realizzazione di un processo 
più agile, partecipato, orientato al feedback continuo e ai 
valori dell’organizzazione.

Si è continuato a coltivare la conoscenza delle lingue stra-
niere erogando 2673 ore (297 ore pro capite) di formazio-
ne specifica su piattaforma digitale e in formula blended 
(lezione in aula virtuale, one-to-one con coach dedicato, 
laboratori di scrittura).

Si è continuato, infine, a sperimentare nuove modalità for-
mative: metodi digitali, pillole formative e learning path che 
ottimizzano i tempi dedicati alla formazione, coinvolgono, sti-
molano la motivazione e rendono la persona autonoma nella 
gestione del proprio percorso formativo ( 109).

Il counseling individuale e il mentoring rientro maternità 
sono due strumenti di cura e benessere che l’organizzazione 
ha introdotto a partire dal 2019. Il counseling consiste in 
sessioni con una psicologa del lavoro, attivate su richiesta 
del personale; il mentoring rientro maternità è un percorso 

anch’esso su base volontaria che ha come finalità di agevolare il reinserimento della persona dopo il periodo di assenza, 
tenendo in considerazione le competenze e risorse personali acquisite nel periodo di maternità.

Nel 2021 questi due strumenti hanno continuato a rappresentare un canale di ascolto, soprattutto nel corso di un anno in cui 
sono intervenuti diversi cambiamenti. Complessivamente sono state erogate in sede 20 ore di counseling (2,5 ore pro capite) e 
24 ore di mentoring (8 ore pro capite).

UN’ANALISI DI CLIMA PER IL TERZO SETTORE

Nella prima metà dell’anno è stata realizzata la prima analisi di clima tra 13 organizzazioni non profit riunite nel gruppo 
di lavoro ‘No profit HR Hub’ in collaborazione con il laboratorio APsyM dell’Università degli studi di Verona, garante della 
qualità scientifica del progetto e della terzietà dei risultati e delle analisi.

L’obiettivo è stato quello di sviluppare uno strumento per la misurazione del clima organizzativo e del benessere delle 
persone che lavorano all’interno delle organizzazioni non profit. L’approccio metodologico utilizzato è stato di tipo 
partecipativo, essendo caratterizzato dal coinvolgimento delle organizzazioni non profit aderenti, sia nella costruzione 
dell’indagine che nell’analisi dei dati quantitativi e dei possibili interventi di sviluppo organizzativo.

In Amnesty International Italia hanno partecipato all’indagine 51 persone su 61 destinatari totali (response rate 
dell'83,6%) e i risultati hanno evidenziato un sostanziale allineamento alle altre organizzazioni fra punti di forza e 
aspetti critici generali.

INDICATORE 2019 2020 2021

FORBICE RETRIBUTIVA1 4,07 3,96 4,07

DIPENDENTI OLTRE 40% DI PAGA BASE2 1 1 1

RAL (€) NUMERO DI DIPENDENTI

90.000 - 100.000 1*

50.000 - 60.000 2

40.000 - 49.000 6

30.000 - 39.000 26

20.000 - 29.000 18

* Non in forza al 31 dicembre 2021.

La tabella sotto illustra il numero di dipendenti per fasce di retribuzione annua lorda (RAL).

1 La forbice retributiva rileva il divario retributivo esistente 

nell’organizzazione tra la RAL più alta e quella più bassa. 

Secondo l'art. 16 del Codice del terzo settore, dovrebbe 

attestarsi non oltre il valore massimo di 8, dunque ben al di 

sopra del valore della nostra organizzazione.
2 Rispetto al vincolo definito dall’art. 8 del Codice del terzo 

settore, si espone il dato delle retribuzioni maggiorate del 

40% rispetto alla paga base.

La RAL annuale più alta è di 94.619 € (corrispondente 
ad un netto di circa 3.436 €), la più bassa di 23.670 € 
(corrispondente ad un netto di circa 1.356 €). 
La RAL più alta si riferisce al ruolo di Direzione 
generale, l’unica oltre il 40% di paga base.

LA RETRIBUZIONE DEI DIPENDENTI NEL 2021

POLITICHE RETRIBUTIVE
Amnesty International Italia partecipa periodicamente all’analisi delle politiche retributive e gestionali del terzo settore: nel 
2021 sono stati resi noti i risultati dell’indagine elaborata con i dati del 2020. La ricerca si è focalizzata su due aspetti: la 
misurazione dell’obiettivo dell’equità interna, ossia l’equità di retribuzione tra i dipendenti in rapporto al ruolo e al livello di 
complessità del lavoro, e il benchmark con le altre organizzazioni non profit, allo scopo di confrontare e rendere l’organizzazione 
competitiva rispetto al mercato di riferimento. L’analisi è stata elaborata da un’agenzia esterna specializzata nella consulenza 
in tema di politiche retributive e in collaborazione con diverse organizzazioni non profit italiane.

I risultati della ricerca evidenziano come la prassi retributiva interna rilevi un generale equilibrio delle retribuzioni: le persone 
con un ruolo valutato di complessità simile hanno retribuzioni lorde tra loro simili.

Per quanto riguarda l’analisi con il mercato di riferimento, invece, emerge che le retribuzioni in Amnesty International Italia 
sono, in media, ancora inferiori del 6% rispetto a quelle nel settore non profit, similmente a quanto rilevato nella precedente 
indagine relativa ai dati 2018.
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  Competenze trasversali

  Competenze tecniche

  Mentoring rientro maternità

  Counseling individuale
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Quando anche poche persone si uniscono 
a sostegno di qualcuno i cui diritti sono stati 
violati, i risultati possono essere sorprendenti. 

Vent’anni fa, in Polonia, un piccolo gruppo di 
attivisti decise di organizzare una maratona di 
24 ore per scrivere lettere, proprio nella giornata 
mondiale dei diritti umani, il 10 dicembre. L’idea 
decollò e oggi, la Write for Rights è la più grande 
iniziativa al mondo per la difesa dei diritti umani. 
Da 2.326 lettere nel 2001 a quattro milioni e 

2020, i sostenitori della Write for Rights hanno 
utilizzato il potere delle loro parole per uno scopo 
comune e cioè sostenere le persone in qualsiasi 
parte del mondo. Insieme, hanno aiutato negli 
anni a cambiare le vite di oltre 100 persone, 
liberandole dalla tortura, dalla persecuzione 
o dal carcere ingiusto. Sapere di essere parte 
di una comunità così potente ha cambiato 
anche le loro vite. Unisciti anche tu. Scrivi 
una lettera, cambia una vita, inclusa la tua!

SCRIVI UNA LETTERA,  
CAMBIA UNA VITA

mezzo fra lettere, tweet, firme di petizioni nel

LE CAMPAGNE DEL 2021 - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANIAMNESTY INTERNATIONAL ITALIA BILANCIO SOCIALE 2021
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IL CONTESTO

LE NOSTRE CAMPAGNE

FREE PATRICK ZAKI

23
AZIONI 
DI LOBBYING

46.190 
FIRME RACCOLTE

1
APPELLO

83+
persone messe a morte 
nel 2021 in Egitto

60.000+
prigionieri di coscienza 
detenuti

24 
giornalisti detenuti per 
accuse come “uso improprio 
dei social network”

E POI È ARRIVATO IL CIELO BLU!

Dopo mesi di strazianti rinvii, il 28 settembre Patrick George Zaki è stato rinviato a giu-
dizio davanti alla Corte di sicurezza dello stato di emergenza (Essc) con l'accusa di “dif-
fondere notizie false in patria e all'estero” in relazione a un articolo pubblicato nel 2019, 
contenente estratti del suo diario personale sulla discriminazione subita dai cristiani copti 
in Egitto. È in una ingiusta custodia cautelare, già da un anno e mezzo, in attesa di indagi-
ni su accuse di “divulgazione di notizie false”, “incitamento alla protesta” e “incitamento 
alla violenza e a crimini terroristici” in un caso separato. I procedimenti degli Essc, tribu-
nali speciali attivati quando c'è uno stato di emergenza, sono intrinsecamente ingiusti e le 
loro sentenze non sono soggette ad appello. 

Per tutto l’anno, come nell’anno precedente, non abbiamo mai smesso di chiederne la scar-
cerazione, mobilitandoci su tutto il territorio nazionale, coinvolgendo le scuole di ogni ordine 
e grado, puntando i riflettori sul suo caso in ogni occasione per tenere alta l’attenzione, e 
dialogando con le istituzioni per cercare una soluzione. 

L’8 dicembre 2021 Patrick Zaki viene rilasciato dal commissariato di Mansura dopo 22 
mesi di detenzione. Due giorni prima si era svolta l’udienza che aveva decretato il suo rila-
scio. Lo studente dell’università di Bologna era in aula, con la consueta divisa bianca dei 
carcerati egiziani, la stessa usata per lasciare il commissariato. Non possiamo dimenticare 
quel sorriso finalmente fuori dal carcere!

AL FIANCO DI PATRICK ZAKI

Dalla notte tra il 7 e l’8 febbraio 2020 e 
l’8 dicembre 2021 Patrick George Zaki, 
attivista e ricercatore egiziano, è stato 
trattenuto in detenzione preventiva in 
Egitto esclusivamente per il suo lavoro in 
favore dei diritti umani e per le opinioni 

politiche espresse sui social media. Nel 
suo paese avrebbe dovuto trascorrere solo 
una vacanza in compagnia dei suoi cari in 
una breve pausa accademica. Invece per 
lui è iniziato un incubo, emblema di un 
paese in cui il dissenso non è ammesso.

LA VIOLAZIONE 

LA RISPOSTA

IL CAMBIAMENTO

GRAZIE AMNESTY!
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Sono riuscito a non farmi scalfire da quello che mi stava 
succedendo grazie al vostro sostegno, che ho sempre 
sentito nei 22 mesi di detenzione! […] Voglio dire molte 
grazie agli italiani, a Bologna, all'Università, ai miei 
colleghi, a chiunque mi abbia sostenuto”. 

Patrick Zaki
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Anche nel 2021, quella di Patrick Zaki è stata la vicenda più mainstream nel panorama delle campagne per i diritti umani. 
Nello stesso anno, il portavoce ha rilasciato interviste, ha fatto dichiarazioni o è stato citato in 2408 occasioni e ha dedicato 
alla vicenda di Zaki buona parte delle 177 dirette social e dei 70 eventi in presenza.
Dal 7 febbraio 2020, giorno dell'arresto, al 31 dicembre 2021 la rassegna stampa ha riscontrato 7118 uscite complessive:

Le attività di comunicazione più rilevanti hanno riguardato la realizzazione e l’inaugurazione (Bologna, 16 giugno, trentesimo 
compleanno di Zaki) della mostra, realizzata da Gianluca Costantini, dei volti di Zaki e di altri 49 prigionieri di coscienza e quelle 
in occasione della scarcerazione, tra il 7 e l’8 dicembre 2021, circostanza nella quale lo stesso Zaki ha ringraziato pubblicamente 
Amnesty International Italia. 

“Patrick Zaki è l’alunno di tutte le scuole e le università italiane”, 
con queste parole un’insegnante di Enna ha voluto sottolineare 
il grandissimo affetto e la solidarietà dimostrati dalle scuole 
italiane nei confronti dello studente egiziano. Sono più di 10 
mila gli alunni e gli insegnanti di tutta Italia che sono entrati 
in azione per chiedere la sua liberazione organizzando incontri, 
partecipando alle mobilitazioni e scrivendo lettere di solidarietà. 
La classe IIM del liceo Galileo Ferraris di Torino ha scritto una 
lettera al mese per tutti i 22 mesi di detenzione, raccontando a 
Patrick della pandemia da Covid-19, della scuola, della politica 
italiana e del Bologna, la squadra di calcio di cui è tifoso. Una 
volta libero, Patrick ha voluto ringraziare personalmente le 
studentesse e gli studenti italiani dell’enorme affetto e del sostegno che gli hanno dimostrato negli ultimi due anni, dichiarando che 
le loro lettere gli sono state di grande supporto e gli hanno dato forza e speranza nei momenti più difficili della sua prigionia.

LE NOSTRE CAMPAGNE

FREE PATRICK ZAKI

IL LAVORO CON LE ISTITUZIONI

LE ATTIVISTE E GLI ATTIVISTI AL FIANCO DI PATRICK ZAKI

Come nel 2020, anche nel 2021 abbiamo continuato a 
chiedere la liberazione di Patrick Zaki. Lo abbiamo fatto 
collaborando con più di 100 comuni di Italia, che hanno 
aderito alla nostra campagna e mantenendo un dialogo sempre 
vivo con il parlamento e il governo italiano. Il nostro appello è 
giunto sino al presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, 
e a Papa Francesco. A maggio 2021 eravamo nelle aule del 
senato e a settembre ancora una volta davanti all’ambasciata 
d’Egitto per chiedere libertà per Patrick. Abbiamo incontrato 

il presidente della Camera dei deputati per denunciare le 
persecuzioni a cui sono sottoposti attivisti, giornalisti, avvocati 
in Egitto, sempre consci del fatto che un ragazzo, difensore dei 
diritti umani, era detenuto ingiustamente. Grazie alle nostre 
azioni, abbiamo contribuito a mantenere alta l’attenzione 
della comunità nazionale e internazionale e la pressione sulle 
autorità egiziane, contribuendo per ora a un primo importante 
traguardo: la fine della carcerazione preventiva di Patrick, che 
resta comunque tutt’oggi sotto processo.

Il 7 febbraio 2021 oltre 125 comuni italiani hanno illuminato un monumento 
simbolo a dimostrazione che l’attenzione sulla detenzione del giovane stu-
dente egiziano non si è mai spenta: tutti insieme lungo l’Italia, mura, torri e 
castelli, fontane e municipi si sono illuminati di giallo alla presenza di attiviste 
e attivisti. Il 7 dicembre, nel giorno dell'udienza più attesa, abbiamo riempito 
oltre 50 piazze accogliendo con profonda emozione la notizia dell’imminente 
scarcerazione di Patrick.
In relazione al progetto Milano (  87) le attiviste e gli attivisti sono scesi in piazza 
ogni mese, a partire da giugno, per esprimere solidarietà per Patrick. L’8 ottobre, 
inoltre, è stato fatto volare un aquilone con il volto di Zaki all’Arco della pace, in 
un’atmosfera suggestiva e carica di voglia di giustizia per lo studente egiziano.
I Gruppi giovani di tutta Italia hanno realizzato il progetto “Una cartolina per 
Patrick” portando la sagoma di Patrick nei luoghi simbolo delle loro città, cre-
ando 23 cartoline con messaggi di solidarietà.
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LE SCUOLE ITALIANE CON PATRICK ZAKI

I MEDIA CON PATRICK ZAKI 
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LE NOSTRE CAMPAGNE

MESSI A TACERE E INASCOLTATI IN PIENA PANDEMIA

VIOLAZIONI DEI DIRITTI NELLE RSA: LIBERTÀ DI ESPRESSIONE,  
ASSOCIAZIONE E RIUNIONE SINDACALE 

Operatrici e operatori sanitari e sociosanitari nelle RSA lavorano in condizioni di alta pre-
carietà e insicurezza, con contratti spesso esternalizzati e salari inadeguati. Con la pan-
demia si sono trovati a lavorare in condizioni emergenziali, in grave carenza di personale 
e con forti pressioni. Molti hanno denunciato la mancanza di misure di salute e sicurezza 
sul lavoro e hanno subito ritorsioni e misure disciplinari, tra cui licenziamenti. 

Con il rapporto 'Messi a tacere e inascoltati', Amnesty International Italia ha documentato le 
violazioni ai danni di operatrici e operatori sanitari e sociosanitari attraverso decine di testi-
monianze, la quasi totalità anonimizzate a causa del clima ritorsivo. Attraverso un appello e 
un profondo lavoro istituzionale, abbiamo ribadito l’urgenza di lanciare un’inchiesta pubblica 
indipendente per esaminare in profondità la preparazione e la risposta alla pandemia e misure 
urgenti che garantiscano la protezione degli ospiti e dei lavoratori nelle RSA. Inoltre, abbiamo 
chiesto alle istituzioni di rafforzare le ispezioni sui posti di lavoro e canali protetti di segnala-
zione per whistleblower. 

Il rapporto ha permesso di fare luce sulle criticità strutturali di un settore cruciale ma 
ancora poco conosciuto e tenere alta l’attenzione sulle violazioni dei diritti umani all’in-
terno delle RSA. Attraverso audizioni e interlocuzioni parlamentari abbiamo sensibilizzato 
le istituzioni sulle raccomandazioni principali, che in alcuni casi sono state recepite nelle 
sedi istituzionali rilevanti. 

LA VIOLAZIONE 

LA RISPOSTA

IL CAMBIAMENTO

EMERGENZA PERSONALE NELLE RSA

IL CONTESTO

Nel 2021, Amnesty International 
ha proseguito il suo impegno nella 
promozione dei diritti nelle RSA. Dopo 
il lancio di “Abbandonati” a fine 2020, 
alcune criticità analizzate sono state 
risolte nei mesi successivi, mentre ha 
continuato ad aggravarsi la situazione 
del personale sanitario e sociosanitario 
che svolge un ruolo essenziale di cura 

della fascia più debole della società, 
le persone anziane. Con il secondo 
rapporto 'Messi a tacere e inascoltati' 
abbiamo anche denunciato ritorsioni 
e provvedimenti disciplinari subiti dal 
personale solo per aver denunciato 
presunte irregolarità sul posto di lavoro o 
preoccupazioni per la propria sicurezza o 
per quella dei pazienti anziani.

15 
AZIONI 
DI LOBBYING

8.821
FIRME RACCOLTE

1
APPELLO

La pandemia da Covid-19 
ha esacerbato le condizioni 
già estremamente precarie 
di operatrici e operatori 
sanitari e sociosanitari 
nelle RSA italiane, che si 
sono ritrovati a lavorare 
con turni estenuanti e sono 
stati silenziati quando 
lanciavano l’allarme rispetto 
alle gravi irregolarità nella 
gestione dell’epidemia. 

GRAZIE AMNESTY!
Grazie ad Amnesty per svelare uno spaccato di realtà poco noto  
del mondo del lavoro in Italia, dove lavoratori essenziali come quelli  
delle RSA sono costretti a condizioni indecenti e non possono permettersi 
di denunciare”.

Operatrice sociosanitaria di una RSA lombarda 
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LE COOPERATIVE
E LE STRUTTURE
PUBBLICHE
HANNO MESSO
LA MUSERUOLA
ALLE PERSONE
CHE HANNO
DENUNCIATO
O PARLATO
CON LA STAMPA
OSS DI UNA RSA LOMBARDA
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LE NOSTRE CAMPAGNE

#IOLOCHIEDO

IL CONSENSO È TUTTO QUANDO SI TRATTA DI SESSO

Il concetto di “consenso” richiama alla necessità, in una relazione, di rispettare sempre la 
volontà dei due partner. Per fare sesso, devi sapere che anche la persona con cui desideri 
farlo vuole la stessa cosa. 
In Italia, invece, il codice penale fa riferimento a una definizione di stupro basata esclusi-
vamente sull’uso della violenza, della forza, della minaccia di uso della forza o della coer-
cizione. Senza alcun riferimento al principio del consenso, così come previsto dall’articolo 
36 della Convenzione di Istanbul, ratificata dal nostro paese nel 2014.
L’introduzione del principio del consenso nella nostra legislazione contribuirebbe a garan-
tire il pieno accesso alla giustizia alle vittime di violenza sessuale.

Forti del sostegno della Convenzione di Istanbul abbiamo chiesto l’adeguamento della nostra 
legislazione e una forte spinta a un cambiamento culturale perché sia chiaro che il sesso senza 
consenso è uno stupro.
La campagna è stata lanciata il 7 luglio 2020: da lì sono stati organizzati convegni e webinar in 
tutte le regioni, incontri nelle scuole, raccolte centinaia di azioni realizzate da giovani ragazze 
e ragazzi. Sono state inoltre raccolte le prime 60 mila firme.

Il 2021 è stato un anno ricco di incontri con la società civile, con le scuole e con le 
istituzioni. Sono state realizzate migliaia di azioni nelle scuole dove, dopo un percorso 
di incontri, si è cominciato a parlare di cultura del consenso. L’anno si è chiuso con un 
disegno di legge, a firma della senatrice Valeria Valente, depositato al senato e assegnato 
alla commissione giustizia. Siamo sulla strada giusta.

LA VIOLAZIONE 

LA RISPOSTA

IL CAMBIAMENTO

LET’S TALK ABOUT CONSENT

IL CONTESTO

“Il sesso senza consenso è stupro”, è 
un concetto semplice, che dovrebbe 
mettere d’accordo tutti. Purtroppo, 
non è così. L’espressione del consenso 
non è la firma di un contratto, è la 
comunicazione di una volontà, è 
assicurarsi che in tutti i momenti del 

rapporto esista la reciproca voglia di 
stare insieme. Essere in silenzio o non 
dire di “no” non equivale a dare il 
proprio consenso.
Il consenso ad avere un rapporto sessuale 
deve essere una scelta volontaria e libera 
per tutte le parti coinvolte.

11 
AZIONI 
DI LOBBYING

16.874
FIRME RACCOLTE

1
APPELLO

1 su 3 donne
di età pari 
o superiore a 15 anni 
in Italia ha subito qualche 
forma di violenza sessuale

1 violenza
sessuale
ogni 133 minuti

L'11 gennaio 2021 la Corte costituzionale ha stabilito che le donne che subiscono 
violenza sessuale potranno sempre, a prescindere dal loro stato economico, usu-
fruire del patrocinio di stato “agevolando, così, il coinvolgimento nell'emersione e 
nell'accertamento delle condotte penalmente rilevanti”. Secondo il neopresidente 
della Corte, Giancarlo Coraggio, l'obiettivo è quello di “offrire un concreto sostegno 
alla persona offesa, incoraggiandola a denunciare e a partecipare attivamente al 
percorso di emersione della verità”.

BUONA NOTIZIA 
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Durante la pandemia,  
in Italia, le telefonate  
ai centri antiviolenza  
sono aumentate del 70%
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LE NOSTRE CAMPAGNE

ODIO E DISCRIMINAZIONE

ODIO ONLINE TRA INTERSEZIONALITÀ E RADICALIZZAZIONE

L’odio online appare come un fenomeno sempre più radicalizzato, in un clima in cui gli 
utenti riversano rabbia e aggressività contro quelle persone che, nella nostra società, sono 
discriminate su più livelli, spesso in modo intersezionale.

Amnesty International Italia prosegue la sua innovativa attività di indagine in questo ambito, 
con l’aggiornamento e l’ampliamento continuo dei mezzi di cui dispone per poter osservare un 
fenomeno che richiede lo studio dei dati per poter elaborare iniziative di contrasto e raccoman-
dazioni puntuali.  Nel 2021 ha pubblicato l’edizione “Intolleranza pandemica” del Barometro 
dell’odio, concentrata sull’impatto che la pandemia ha avuto sull’intolleranza online con parti-
colare riferimento ai diritti economici, sociali e culturali.
Ha partecipato, inoltre, al monitoraggio della Commissione europea relativo all’attività di rimo-
zione delle segnalazioni di discorsi d’odio online.
La Rete, tra le varie iniziative portate avanti, ha promosso un ciclo di webinar online di 
altro profilo, “Dialoghi in Rete”. La Rete è stata altresì audita dalla Commissione giustizia 
sul disegno di legge Zan e, in seguito al suo affossamento, il gruppo advocacy si è messo 
al lavoro per promuovere nuovi strumenti legislativi per il contrasto a omobitransfobia, odio 
di genere e abilismo.

La diffusione dei dati raccolti con il Barometro dell’odio ha consentito di lavorare sulla sensi-
bilizzazione delle persone, raggiungendo un ampio pubblico attraverso i media mainstream.
Grazie alle interlocuzioni con aziende di information technology quali Meta (Facebook e 
Instagram), Twitter e Tik Tok, sono state riviste le loro policy in materia di hate speech.

LA VIOLAZIONE 

LA RISPOSTA

IL CAMBIAMENTO

IL NOSTRO LAVORO PER CONTRASTARE LA DISCRIMINAZIONE ONLINE

IL CONTESTO

Da anni contrastiamo l’odio online 
studiando metodologie e strumenti per 
monitorarne il livello e raccogliendo 
dati che ci consentono di portare avanti 
le nostre richieste di cambiamento, 
confrontandoci con esperti di diverse aree 
di competenza per poter rispondere in 
modo efficace a un fenomeno complesso.

Oltre al dialogo costante portato avanti 
con istituzioni, aziende di information 
technology e altri stakeholder, 
promuoviamo la Rete nazionale per 
il contrasto ai discorsi e ai fenomeni 
d’odio, che ha l’obiettivo di creare 
sinergie tra il mondo della società civile, 
la ricerca e i rightholder.

11 
AZIONI 
DI LOBBYING1 contenuto su 10 

online è offensivo, 
discriminatorio o hate 
speech: il Barometro 
dell’odio di Amnesty 
International Italia ha 
confermato ancora una 
volta questa tendenza 
negativa, con un 
innalzamento dell’incidenza 
dei discorsi d’odio in 
occorrenza della pandemia.

Dopo una lunga attesa, la Commissione straordinaria intolleranza, razzismo, antisemitismo, istigazione all'odio e alla violenza 
del senato (cosiddetta Commissione Segre) ha finalmente avviato i suoi lavori, con audizioni a partire dal mese di aprile. Tra 
le varie realtà ascoltate anche Amnesty International Italia, che ha presentato i risultati del Barometro dell’odio, e la Rete 
nazionale per il contrasto ai discorsi e ai fenomeni d’odio.

BUONA NOTIZIA 

@
 A

m
ne

st
y 

In
te

rn
at

io
na

l
LE CAMPAGNE DEL 2021 - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI



73

In nome della sicurezza è in corso un 
processo globale di erosione delle libertà 
civili e politiche acquisite, aggravato dalla 
pandemia. Negli ultimi anni, anche in Italia, 
politiche e prassi securitarie hanno ridotto 
lo spazio civico, comprimendo la libertà 
di espressione e manifestazione. Al tema 
della sicurezza è collegato quello dei poteri 
specifici delle forze di polizia come l’uso 
della forza e delle armi meno letali, l’arresto 
e la detenzione.

Dal 2018, Amnesty International Italia 
porta avanti un programma di lavoro con cui 
monitora gli spazi di agibilità della società 
civile che esprime il proprio dissenso, 
richiama le forze di polizia alla responsabilità 
di dare conto del loro operato, cerca di 
dare voce a chi chiede verità e giustizia 
alle istituzioni. Qui si colloca la campagna 
sull’introduzione dei codici identificativi per 
gli agenti impegnati in operazioni di ordine 
pubblico, conclusasi nel 2021.

LE NOSTRE CAMPAGNE

SPAZI DI LIBERTÀ E SICUREZZA

L’ITALIA ASPETTA ANCORA UNA LEGGE SUI CODICI IDENTIFICATIVI

L’Italia non è ancora dotata di una normativa, in linea con gli standard internazionali, che 
preveda l’utilizzo di codici identificativi alfanumerici ben visibili sulle uniformi degli agen-
ti impegnati in attività di ordine pubblico e che stabilisca che l’inosservanza di detto ob-
bligo venga sanzionata. Quando si verificano episodi di abuso di potere da parte delle forze 
di polizia, gli agenti devono rispettare gli obblighi dello stato nei confronti della tutela dei 
diritti umani. Se ciò non avviene, occorre accertare le violazioni commesse e perseguire 
chi, tra pubblici ufficiali e gli incaricati di pubblico servizio, abbia causato danno.

Nel 2021 abbiamo continuato a promuovere la campagna per l’introduzione dei codici 
identificativi, monitorare l’uso della forza da parte delle forze di polizia durante le ma-
nifestazioni e i casi di attiviste e attivisti che hanno subito restrizioni e repressione da 
parte delle istituzioni, come i processi ai danni di persone appartenenti al movimento No 
Tav, accompagnare alcune famiglie nella battaglia per la verità e la giustizia. Per il 20° 
anniversario del G8 di Genova, abbiamo realizzato diverse iniziative, tra cui la conferenza 
“Genova 2001, quali lezioni abbiamo appreso”, che ha permesso a esponenti del mondo 
politico e della cultura di confrontarsi sul tema dell’accountability delle forze di polizia, 
tra loro anche il Segretario generale del sindacato di polizia Silp Cgil.

Oltre 155 mila sono le firme che abbiamo raccolto in quattro anni di campagna sull’in-
troduzione dei codici identificativi per le forze di polizia. Per motivi legati alle restrizioni 
dovute alla pandemia, solo il 27 gennaio 2022 le abbiamo consegnate al Capo della 
polizia - il prefetto Lamberto Giannini. L’incontro ha permesso un confronto franco con le 
istituzioni e a Paolo Scaroni, vittima di violenza da parte delle forze di polizia nel 2005 e 
testimonial della campagna, di portare le proprie istanze di verità e giustizia. L’Italia non 
si è ancora adeguata agli standard internazionali. Tuttavia, l’incessante lavoro di advocacy 
e il dialogo costante con le istituzioni in questi anni hanno contribuito alla presentazione 
di quattro disegni di legge alla Camera dei deputati e due al senato.

LA VIOLAZIONE 

LA RISPOSTA

IL CAMBIAMENTO

UNO SPAZIO PER MANIFESTARE IN SICUREZZA

IL CONTESTO

Una risoluzione del 
Parlamento europeo del 12 
dicembre 2012 “esorta gli 
stati membri a garantire che 
il personale di polizia porti 
un numero identificativo”.

27 paesi membri 
dell’Unione europea 
hanno introdotto misure di 
identificazione, ma l’Italia 
non è ancora tra questi.

Il 16 luglio 2021 la Corte europea dei diritti umani ha giudicato inammissibili i ricorsi presentati da tre funzionari di polizia 
condannati per l'irruzione alla scuola Diaz di Genova nel corso del G8 del 2001.

BUONA NOTIZIA 

15 
AZIONI 
DI LOBBYING

51.810
FIRME RACCOLTE

1
APPELLO
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Poster promozionale della campagna lanciata in Italia a novembre 2018

LE CAMPAGNE DEL 2021 - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI



75

LE NOSTRE CAMPAGNE

LE CRISI DEI DIRITTI UMANI

L’ATROCITÀ DELLA GUERRA E I SOGNI INFRANTI DI PACE

Il 15 agosto il governo afghano è crollato in seguito alla presa della capitale Kabul e alla 
conquista dell'intero paese da parte dei talebani. In poche ore, migliaia di afgani si sono 
precipitati all'aeroporto di Kabul mentre l'esercito americano ha annunciato il controllo 
dell'aeroporto e ha iniziato le evacuazioni dalla notte del 15 agosto in poi. Voli commer-
ciali e charter di linea sono stati presi d’assalto dalla società civile per provare a salvarsi. 
Tuttavia, la sera del 16 agosto, i talebani hanno preso il controllo della sezione civile 
dell'aeroporto e da allora sfuggire è diventato impossibile.

Dal giorno della presa dell’aeroporto, l’Afghanistan ha fatto un salto indietro di 20 anni. Di-
fensori dei diritti umani, giornalisti, attiviste, deputate e leader politici, minoranze etniche e 
religiose sono diventati oggetto di abusi, insieme ai loro familiari più stretti da parte dei tale-
bani a causa del loro lavoro o status passato. Con la stessa velocità si è organizzata la risposta 
internazionale. Amnesty International ha iniziato a documentare da subito le violazioni dei 
diritti umani sul campo e ha organizzato l’evacuazione di difensori dei diritti umani e attivisti 
nel paese, oltre ad avviare un enorme lavoro di advocacy a livello globale.

La situazione in Afghanistan è drammatica, in particolare per donne e  ragazze. Proprio 
per questo è necessario non smettere di denunciare violazioni dei diritti umani, attacchi 
indiscriminati e attentati, così come continuare a chiedere ai paesi occidentali di non 
voltarsi dall’altra parte.

LA DIFESA DELLA SOCIETÀ CIVILE

IL CONTESTO

I conflitti armati continuano a causare morte, 
migrazioni e sofferenze su vasta scala.
Numerosi sono i conflitti armati 
attualmente in corso nel mondo, tra questi 
alcuni che vedono coinvolte più parti 
all’interno dello stesso paese – conflitti 
armati non internazionali – e altri che 
vedono coinvolte forze armate di due o più 

stati, conflitti armati internazionali.
Nel corso del 2021 abbiamo 
documentato e portato avanti campagne 
contro le violazioni del diritto 
internazionale in Afghanistan, Myanmar e 
Tigray, indipendentemente da chi fosse 
il colpevole o dal luogo dove l’abuso si è 
verificato.

LA VIOLAZIONE 

LA RISPOSTA

IL CAMBIAMENTO

12 
AZIONI 
DI LOBBYING

119.887  
FIRME RACCOLTE

8
APPELLI

13.000
persone arrestate dall’inizio 
del colpo di stato in 
Myanmar, il 1° febbraio 2021

24,3 milioni
di persone in Yemen 
hanno bisogno 
di assistenza umanitaria

6,1 milioni
di persone in Siria sono state 
costrette a lasciare la propria 
casa a causa della guerra

Il 17 dicembre 2021 il Consiglio delle Nazioni Unite, riunitosi in sessione 
speciale per affrontare la “grave situazione dei diritti umani” in Etiopia, 
ha approvato una risoluzione che istituisce un meccanismo indipendente 
d'indagine per raccogliere prove e identificare i responsabili delle atrocità 
nel conflitto del Tigray.

BUONA NOTIZIA 
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LE NOSTRE CAMPAGNE

MIGRAZIONE 

LA VIOLAZIONE 

LA RISPOSTA

IL CAMBIAMENTO

DALLA PARTE DEI MIGRANTI

IL CONTESTO

La nostra idea di cambiamento è quella 
di un mondo in cui tutti possano vivere in 
sicurezza e dignità, abbiano l'opportunità 
di muoversi in sicurezza, siano i benvenuti 
dove si trasferiscono e godano dei propri 
diritti civili, politici, economici, sociali e 
culturali durante e dopo il loro arrivo. 
Per questo, con le nostre campagne, 

facciamo pressione sui governi affinché 
rispettino la loro responsabilità di proteggere 
i diritti di ogni singola persona, assicurandosi 
che rifugiati, richiedenti asilo e migranti siano 
al sicuro e non siano torturati, discriminati o 
lasciati vivere in contesti di crisi e povertà, 
vittime di abusi e sfruttamento o rinchiusi in 
centri di detenzione per anni. 

14 
AZIONI 
DI LOBBYING

47.682
FIRME RACCOLTE

7
APPELLI

GRAZIE AMNESTY!
Ringraziamo Mediterranea Saving Humans, Amnesty International Italia e i giornalisti per la solidarietà. Vogliamo la libertà!”

Yambio David, Portavoce dei rifugiati in Libia  
Gruppo auto-organizzatosi in presidio permanente a Tripoli, la capitale libica, per chiedere l'evacuazione

Nel corso di questi anni, 
le clamorose violazioni 
dei diritti umani dei 
rifugiati e dei richiedenti 
asilo alle frontiere di vari 
stati membri dell’Unione 
europea sono aumentate 
nella completa impunità. 
Respingimenti e barriere 
sono diventati il tratto 
dominante delle politiche 
sull’immigrazione di molti 
stati europei.

DIRITTI UMANI VIOLATI LUNGO LE FRONTIERE DELL’EST EUROPA

I richiedenti asilo e i migranti che cercano di entrare nell’Unione europea dalla Bielorussia 
vanno incontro a respingimenti e ad altre violazioni dei diritti umani lungo il confine della 
Polonia e sono sottoposti a torture, condizioni inumane, estorsioni e ulteriori violenze da 
parte delle forze di sicurezza bielorusse.

Amnesty International ha raccolto terribili testimonianze di famiglie con bambini in stato di 
grave bisogno picchiate con manganelli e calci di pistole, minacciate coi cani, costrette dalle 
autorità bielorusse e polacche ad attraversare il confine in condizioni di enorme pericolo, 
anche attraverso fiumi gelati o in piena. Bloccate in una zona di esclusione lungo il confine 
tra Bielorussia e Unione europea, molte persone sono state ridotte alla fame, in condizioni 
atmosferiche estreme e in balia di forze opposte che giocano con le loro vite: le forze bielo-
russe che le spingono ripetutamente verso la Polonia e le forze polacche che le respingono 
sistematicamente in Bielorussia.

Amnesty International ha espresso a più riprese preoccupazione per le gravi violazioni dei 
diritti umani ai danni delle persone che restano intrappolate in Bielorussia in condizioni di 
irregolarità, sia nei confronti delle istituzioni nazionali che europee. Abbiamo seguito casi 
individuali, sollecitando le autorità polacche a consentire l’ingresso e a fornire assistenza 
umanitaria a un gruppo di 32 persone provenienti dall’Afghanistan bloccate alla frontiera 
tra Polonia e Bielorussia senza cibo, acqua pulita, luoghi dove ripararsi e medicine. 
E continuiamo a seguire anche adesso mentre scriviamo, con diverse missioni sul campo 
che rilevano la doppia dimensione dell’accoglienza per le persone in fuga dall’Ucraina e il 
trattamento riservato a tutte le altre.

“Stop torture at the border” mobilitazione in Polonia contro il respingimento di rifugiati e migranti
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GRAZIE AMNESTY!
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Cari amici miei, voglio che sappiate che ho gradito davvero tutto il sostegno e 
gli auguri di buon compleanno. Sono sopraffatto dalle emozioni, non avrei mai 
pensato di ricevere così tanti messaggi di auguri, ve ne sono grato! Ad essere 
onesto, per quanto mi trovi in carcere, questo è il miglior compleanno che io 
abbia mai passato”.

Lettera di Robin Rocky Myers, afroamericano affetto da disturbi mentali  
nel braccio della morte dell'Alabama dal 1994, inviata ad Amnesty International 
in occasione del suo compleanno.

LE NOSTRE CAMPAGNE

NO ALLA PENA DI MORTE

Ahmadreza Djalali, scienziato di origini iraniane ma cittadino svedese, è stato condannato a 
morte per “corruzione sulla terra” (efsad-e fel-arz) dopo un processo gravemente iniquo da-
vanti alla sezione 15 della Corte rivoluzionaria di Teheran. Secondo uno dei suoi avvocati, il 
tribunale non ha fornito alcuna prova per giustificare tali accuse. Ahmadreza Djalali, che ha 
insegnato all’università in Belgio, Italia e Svezia, era in viaggio d’affari in Iran quando è stato 
arrestato dai funzionari del Ministero dell’intelligence nell’aprile del 2016.

Amnesty international Italia è al fianco di Ahmadreza Djalali e della sua famiglia dal 2016, 
lavorando in sinergia con le sezioni europee e con i colleghi dell’Università del Piemonte orien-
tale di Novara, dove ha insegnato, sin dal primo giorno. Da novembre 2020, quando è stato 
trasferito in isolamento, Ahmadreza Djalali non ha più contatti con i suoi cari, di alcun tipo. 
Un’ulteriore forma di tortura per Ahmadreza e per la sua famiglia.

Nel corso del 2021 abbiamo continuato a portare avanti uno scambio costante con le 
istituzioni, sia con il ministero degli esteri che con l’ambasciata italiana a Teheran, per 
continuare a chiedere la liberazione di Ahmadreza  alle autorità iraniane e perché la sua 
situazione rimanesse costantemente monitorata. Ad oggi, Ahmadreza è ancora in isola-
mento. Tenendo  accesa la luce sulla terribile ingiustizia che sta vivendo, ci auguriamo di 
riuscire ad ottenere un ulteriore passo in avanti: la sua liberazione.

Mentre scriviamo il presente Bilancio sociale, continuiamo con urgenza a sollecitare le istituzioni italiane e a 
mobilitarci in tutta Italia per fare pressione sulle autorità iraniane affinché non eseguano la condanna a morte 
nei confronti di Ahmadreza Djalali, contrariamente a quanto hanno invece annunciato il 4 maggio 2022.

CI BATTIAMO CONTRO LA  PENA DI MORTE

AHMADREZA È ANCORA VIVO, MA NON LIBERO!

IL CONTESTO

Amnesty International si oppone 
incondizionatamente alla pena di morte, 
ritenendola una punizione crudele, 
disumana e degradante ormai superata, 
abolita nella legge o nella pratica (de facto), 
da più della metà dei paesi nel mondo. La 
pena di morte viola il diritto alla vita.

Nel 2020 abbiamo lavorato 
incessantemente per liberare Rocky Myers, 
Ahmadreza Djalali e Lisa Montgomery 
attraverso il lavoro sulle istituzioni e la 
raccolta di firme. Abbiamo lottato per 
far rilasciare Atena Daemi, attivista per 
l’abolizione della pena di morte in Iran.

LA VIOLAZIONE 

LA RISPOSTA

IL CAMBIAMENTO

10
AZIONI 
DI LOBBYING

235.822  
FIRME RACCOLTE

5
APPELLI

Almeno 579
esecuzioni registrate 
nel 2021

314+ 
esecuzioni registrate 
solo in Iran

2.052 
condanne a morte  
nel 2021
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LE NOSTRE CAMPAGNE

INDIVIDUI A RISCHIO

GERMAIN E IL LAVORO IN DIFESA DEI DIRITTI UMANI

Germain Rukuki è stato arrestato nella sua casa di Bujumbura, la più grande città del 
Burundi, il 13 luglio 2017 e condannato a una pena detentiva di 32 anni per aver svolto il 
suo lavoro in difesa dei diritti umani. Il 1° agosto 2017 è stato accusato di “minaccia alla 
sicurezza dello stato” e “ribellione” per aver precedentemente lavorato con un’organizza-
zione locale denominata Azione dei cristiani per l’abolizione della tortura (ACAT-Burundi). 
L’ACAT-Burundi, insieme a diverse altre organizzazioni della società civile, è stata chiusa 
nell’ottobre 2016 dal ministro dell’Interno con l’accusa di “offuscare l’immagine del pae-
se” e “seminare odio e divisione tra la popolazione burundese”.

Verificato il caso, Amnesty international ha lanciato una campagna globale che è riuscita a 
mobilitare, nell’ambito della maratona Write for Rights, oltre 436 mila persone per chiedere al 
presidente Evariste Ndayishimiye di rilasciare immediatamente Germain. In Italia sono state 
rilasciate interviste e mobilitati  gli attivisti sul territorio nazionale che hanno inviato appelli 
per chiederne il rilascio. Sono state raccolte migliaia di firme e centinaia di messaggi di soli-
darietà, il tutto consegnato con l’aiuto dei nostri colleghi di Nairobi.

Il 4 giugno 2021, in appello, la condanna di Rukuki è stata ridotta a 12 mesi e il primo 
luglio è stato finalmente rilasciato. È stato un grande giorno per Germain, per la sua fa-
miglia e per le centinaia di migliaia di persone che, in ogni parte del mondo, hanno preso 
parte alla campagna per la sua scarcerazione. “Se sono qui oggi, è grazie a voi!”: queste 
le parole che Germain Rukuki ha pronunciato quando finalmente si è ricongiunto in esilio 
con la sua famiglia.

LA VIOLAZIONE 

LA RISPOSTA

IL CAMBIAMENTO
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IL NOSTRO LAVORO CON E PER GLI INDIVIDUI

IL CONTESTO

Dal 1961, Amnesty International si 
batte per i prigionieri di coscienza, per 
liberare giornalisti e garantire la libertà 
d’espressione, per salvare chi subisce 
processi iniqui, torture e discriminazione. 
Nel 2021 siamo stati al fianco di Carolina 
Vilches Fuenzalida e le sue colleghe 
attiviste di Mujeres Modatima che 

rischiano la vita per difendere l’acqua 
e la terra del proprio paese, abbiamo 
continuato a chiedere il rilascio di 
Julian Assange e Ales Bialiatski, perché 
il giornalismo non è reato, e ancora 
una volta siamo stati al fianco della 
famiglia Regeni in occasione del triste 
anniversario del 25 gennaio.

2 
AZIONI 
DI LOBBYING

514.488
FIRME RACCOLTE

60
APPELLI

9.770 
individui a rischio inseriti 
nelle nostre azioni globali

278
azioni urgenti diffuse

84 
stati hanno arrestato 
difensori dei diritti umani 
in maniera arbitraria

GRAZIE AMNESTY!
Sono felice per la scarcerazione di Germain ma resto preoccupata per la sua 
incolumità. Dal profondo del mio cuore, ringrazio tutti voi che vi siete mobilitati e 
avete fatto sì che Germain potesse tornare presto da noi!”

Emelyne Mupfasoni, moglie di Germain Rukuki
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LE NOSTRE CAMPAGNE

WRITE FOR RIGHTS 2021

LA VIOLAZIONE 

LA RISPOSTA

IL CAMBIAMENTO

Quando anche poche persone si uniscono 
a sostegno di qualcuno i cui diritti sono stati 
violati, i risultati possono essere sorprendenti. 

Vent’anni fa, in Polonia, un piccolo gruppo di 
attivisti decise di organizzare una maratona di 
24 ore per scrivere lettere, proprio nella giornata 
mondiale dei diritti umani, il 10 dicembre. L’idea 
decollò e oggi, la Write for Rights è la più grande 
iniziativa al mondo per la difesa dei diritti umani. 
Da 2.326 lettere nel 2001 a quattro milioni e 

2020, i sostenitori della Write for Rights hanno 
utilizzato il potere delle loro parole per uno scopo 
comune e cioè sostenere le persone in qualsiasi 
parte del mondo. Insieme, hanno aiutato negli 
anni a cambiare le vite di oltre 100 persone, 
liberandole dalla tortura, dalla persecuzione 
o dal carcere ingiusto. Sapere di essere parte 
di una comunità così potente ha cambiato 
anche le loro vite. Unisciti anche tu. Scrivi 
una lettera, cambia una vita, inclusa la tua!

SCRIVI UNA LETTERA,  
CAMBIA UNA VITA

mezzo fra lettere, tweet, firme di petizioni nel

LA WRITE FOR RIGHTS IN ITALIA

IL CONTESTO

Il 25 novembre, Amnesty International 
Italia ha lanciato la Write for Rights 
2021 per cinque coraggiose donne 
dedicatesi alla difesa dei diritti umani. 
Per un mese, la voce di Amnesty 
International Italia si è unita a quella 
di milioni di persone nel mondo in 
favore di Zhang Zhan, condannata a 
quattro anni di carcere in Cina per 
essersi occupata della pandemia da 
Covid-19 a Wuhan; Wendy Galarza, ferita 
gravemente in Messico mentre era a una 
manifestazione contro il femminicidio; 

Ciham Ali, scomparsa in Eritrea otto 
anni fa, mentre fuggiva dal suo paese; 
Anna Sharthina e Vira Chernygina, 
dell’Ong Sphere, che difende i diritti 
delle persone Lgbtiq+ in Ucraina; 
Janna Jihad, che subisce minacce e 
intimidazioni per il suo lavoro in difesa 
dei diritti umani nei Territori palestinesi 
occupati. Dal 25 al 27 novembre, 
Wendy Galarza, accompagnata da Edith 
Olivares Ferreto, direttrice di Amnesty 
International Messico, è stata in Italia 
per promuovere l’iniziativa nelle scuole.

5
APPELLILa Write for Rights (W4R) è la 

maratona globale di Amnesty 
International per la raccolta 
di firme in favore di persone 
che hanno subito violazioni di 
diritti umani. È nata nel 2002. 
Ogni anno milioni di persone 
nel mondo firmano petizioni, 
inviano appelli e lettere.

Oltre 4 milioni
il totale di azioni intraprese 
a livello mondiale per la 
W4R 2021 

63
le sezioni di Amnesty 
International nel mondo che 
hanno partecipato

GRAZIE AMNESTY!
Sono già in Messico e non volevo terminare la giornata senza ringraziarvi per il tour che io  
e Wendy Galarza abbiamo fatto in Italia. Wendy ha avuto l'opportunità di vedere la portata  
del nostro Movimento a livello internazionale che, senza dubbio, non solo le darà la forza  
di continuare nella sua propria battaglia, ma contribuirà sicuramente a rendere molto più forte 
il nostro lavoro in Messico. Vorrei anche ringraziarvi per tutta l'attenzione per Wendy  
per me e per esservi presi cura di noi”.

Edith Olivares Ferreto, Direttrice di Amnesty International Messico
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LA STORIA DI ZHANG ZHAN

Quando Wuhan è entrata in lockdown, Zhang Zhan è stata una dei pochi cittadini-giorna-
listi a raccontare lo sviluppo della crisi: pubblicando video sui social media, raccontando 
come i funzionari governativi avessero arrestato giornalisti indipendenti e vessato le fami-
glie dei pazienti affetti da Covid-19. Scomparsa nel maggio 2020, le autorità hanno poi 
confermato che era stata fermata dalla polizia e detenuta a Shangai. Condannata a quattro 
anni di reclusione per “aver diffuso informazioni false” e “aver provocato disordini”, a giu-
gno 2020 Zhan ha iniziato uno sciopero della fame per protestare contro la sua detenzio-
ne. Un anno dopo, è stata ricoverata in ospedale a causa della grave malnutrizione, il suo 
corpo pesava meno di 40 kg: da quel momento le autorità hanno iniziato ad alimentarla 
forzatamente e si sono rifiutate di farle vedere la sua famiglia.

La storia di Zhang Zhan è stata tra quelle su cui milioni di persone, nel mondo, tra ottobre 
e dicembre 2021, si sono mobilitate, nell’ambito della Write for Rights, attraverso l’invio di 
petizioni, appelli, messaggi di solidarietà e iniziative pubbliche per chiedere la sua liberazione. 
In Italia oltre 57 mila persone hanno firmato l’appello per la sua liberazione.

Un parziale cambiamento nella vita di Zhan è avvenuto il 28 gennaio 2022, quando è 
stata finalmente in grado di parlare con sua madre attraverso una videochiamata di 20 
minuti. Durante la chiamata, Zhang Zhan ha detto di aver interrotto lo sciopero della fame 
in modo che le autorità non la alimentassero più forzatamente. Mentre la madre di Zhang 
ha notato che la sua salute era leggermente migliorata.
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222.517
FIRME RACCOLTE
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A partire dalla ricerca, che verifica e documenta le violazio-
ni, per passare poi alle campagne e alla mobilitazione della 
società civile, l’attività di lobby per Amnesty International 
è un altro dei pilastri fondamentali per raggiungere il cam-
biamento ( 28-29), in quanto veicola le nostre richieste 
all’attenzione degli attori istituzionali.

Nel 2021, come nell'anno che l'ha preceduto, abbiamo visto 
la nostra società mutare pelle e con lei tutte le nostre abitu-
dini, all’insegna di una complessità che più di ogni altra cosa 
caratterizza il tempo in cui viviamo. Una complessità che ha 
influenzato senz’altro il nostro lavoro e ci ha visti ancor più 
coinvolti nel richiamare le istituzioni nazionali e internazio-
nali ai propri obblighi di responsabilità per assicurare la tute-
la dei diritti fondamentali dei propri cittadini. Diritti che, nel 
corso del 2021, sono stati messi a repentaglio da politiche 
spesso miopi e da conflitti che costringono tutt’oggi migliaia 
di persone a fuggire da condizioni di povertà e repressione.

Questo ha significato dover intensificare ancora di più la no-
stra attività di pressione, per assicurare alle battaglie per i 
diritti di tutti e tutte la dignità che meritano. Ci siamo battuti 
per la scarcerazione di Patrick Zaki, per i diritti degli ospiti 
delle residenze sociosanitarie e socioassistenziali, per l’acces-
so universale ai vaccini contro il Covid-19, per la giustizia di 
genere. Ci siamo battuti contro la criminalizzazione della soli-
darietà e contro le politiche di esternalizzazione delle frontiere 
che precludono la possibilità a migliaia di persone che fuggo-
no dalla fame e dai conflitti la possibilità di una vita migliore.

Il 2021 è stato anche un anno di anni-
versari importanti, come il ventennale 
del G8 di Genova, che rappresenta an-
cor oggi una violazione dei diritti umani 
di proporzioni mai viste nella storia più 
recente dell’Europa. In tale occasione 
abbiamo mantenuto vivo il ricordo di 
quanto accaduto e conservato un cana-
le di dialogo aperto con le istituzioni 
affinché le forze di polizia impegnate 
in operazioni di ordine pubblico siano 
dotate di codici identificativi. Un ap-
pello che abbiamo portato fino al capo 
della Polizia, a cui abbiamo consegna-
to le oltre 155 mila firme raccolte in 
questi anni. 

Abbiamo continuato a dare voce nelle sedi istituzionali alle 
persone che subiscono violazioni dei diritti umani, come 
nel caso delle audizioni parlamentari in cui abbiamo rac-
contato l’impatto della cooperazione tra la guardia costiera 
libica e il governo italiano o gli stupri usati come arma di 
guerra subiti dalle donne di etnia tigrina nell’ambito del 
conflitto nella regione del Tigray in Etiopia. E ancora, ab-
biamo raccontato nelle Commissioni diritti umani e lavoro 
del senato il silenzio a cui sono stati costretti i lavoratori 
e le lavoratrici delle residenze sociosanitarie e socioassi-
stenziali che intendevano denunciare le ingiustizie viste e 
subite sul luogo di lavoro. Abbiamo incontrato il presidente 
della Camera dei deputati per denunciare le persecuzioni a 
cui sono sottoposti attivisti, giornalisti e avvocati in Egitto 
e abbiamo continuato ad occuparci di consenso, con un 
impegno che ha portato alla presentazione in senato di un 
disegno di legge di modifica all’articolo 609-bis del Codice 
penale in materia di stupro. 

Abbiamo fatto questo all’interno di una realtà del tutto nuo-
va anche per noi, sconvolta dalla pandemia, che ha rivolu-
zionato il modo di lavorare e rapportarsi. Tuttavia, di fronte 
al perdurare dell’eccezionalità della situazione sanitaria 
e ai profondi cambiamenti all’interno della nostra stessa 
organizzazione, abbiamo risposto con coraggio e fiducia, 
senza mai perdere di vista la nostra missione in difesa dei 
diritti umani, affinché questo sia un mondo più giusto per 
tutte e tutti. 

118
AZIONI 
DI LOBBYING*

9 
AUDIZIONI 
SVOLTE

56
INCONTRI 
REALIZZATI

34
CITAZIONI 
DI AMNESTY 
INTERNATIONAL 
NEGLI ATTI 
PARLAMENTARI

LOBBY E POLICY
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* 114 azioni nel contesto delle campagne attive, 2 azioni legate al rafforzamento della normativa 
nazionale sui diritti umani, in particolare per la realizzazione nell’ordinamento giuridico italiano degli 
emendamenti allo statuto della Corte penale internazionale, 2 azioni nell’ambito della campagna globale 
per l’accesso ai vaccini contro il Covid-19.

LA RESPONSABILITÀ DI TUTELARE I DIRITTI UMANI

LOBBY E POLICY - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI



87

Il nostro è un Movimento di persone, in prima linea tutti i gior-
ni affinché i diritti umani siano garantiti a tutte e tutti: una 
missione che richiede impegno, dedizione, coraggio e fiducia. 
Crediamo che il cambiamento sia facilitato dalla mobilitazione 
di persone determinate a creare una società civile migliore, più 
combattiva e più equa. Per questo, in Italia, ci sono persone 
che hanno scelto di battersi per i diritti umani e di convincere 
sempre più persone a essere parte attiva del cambiamento.

Determinante per la maggior parte dei risultati che raggiun-
giamo è la rete italiana di attiviste e attivisti, che continua im-
perterrita a rafforzare la capacità di mobilitazione con tenacia 
e determinazione. Si incontrano sul territorio, si confrontano 
sui diritti umani, organizzano mobilitazioni, iniziative, percor-
si educativi nelle scuole ed eventi di sensibilizzazione. Rap-
presentano un punto di riferimento dei diritti umani nei loro 
paesi e nelle loro città.

E proprio questa forza ci ha permesso di reagire all’instabilità 
del contesto e al perdurare della pandemia, rispondendo con 
l’innovazione, con nuovi strumenti e modalità di incontrare le 
persone, fare rete, aumentare il livello di engagement e la ca-
pacità reattiva e di solidarietà.

Nel 2021 abbiamo organizzato 14 incontri online di approfon-
dimento, che hanno visto la partecipazione di 709 persone; ab-
biamo avviato la terza Task force, ricerca-azione, con la solita 
modalità del progetto pilota; abbiamo promosso mostre e incontri 
in università; predisposto sit-in e mobilitazioni davanti alle isti-
tuzioni; organizzato eventi nell’area metropolitana di Milano. E 
proprio qui abbiamo ottenuto un nuovo successo: quello che per 
due anni abbiamo definito “Progetto Milano”, nato per sperimen-
tare una nuova modalità di intervento territoriale, è diventato un 
programma stabile e strutturato e si è deciso di replicarlo in altre 
città, altrettanto importanti e centrali per la vita del Movimento.

Le restrizioni e le limitazioni dovute all’emergenza sanitaria hanno ristretto il numero possibile delle azioni del territorio, in 
particolare le mobilitazioni in presenza. Ma questo non ha fermato l’azione dei gruppi che, insieme alle bandiere, ai cartelli e 
agli striscioni, hanno semplicemente aggiunto mascherine e le precauzioni del caso.

LE AZIONI DEL TERRITORIO

1.800
EVENTI ESTERNI 
ORGANIZZATI

437
INCONTRI 
DI EDUCAZIONE 
AI DIRITTI UMANI

186
INCONTRI 
DI FORMAZIONE 
LOCALE INTERNA

LE ATTIVISTE 
E GLI ATTIVISTI
IN AZIONE

STORIA DI SUCCESSO 

Christian nel 2019 firma un appello e non si attiva più. Nel 2021, dopo aver 
ricevuto un invito a partecipare a un webinar, si interessa e partecipa a tutti. Inizia 
così a sostenere ogni caso individuale e si mobilita ogni volta che viene invitato a 
fare un’azione digitale con noi.

FACCIAMO CRESCERE I DIRITTI

Il 28 maggio 2021 ha segnato un importante anniversario: i 
60 anni della fondazione di Amnesty International, 60 anni 
di battaglie e lotte per la salvaguardia dei diritti umani in 
ogni parte del mondo. A ricordare questi lunghi decenni di 
traguardi, ma anche per ribadire l’impegno e gli sforzi ancora 
necessari, le attiviste e gli attivisti del territorio si sono 
impegnati nell’iniziativa “Facciamo crescere i diritti”, con la 
piantumazione nei parchi, nei giardini e nelle scuole dei propri 
comuni di un albero di Amnesty International: oltre 40 alberi 
piantati tra maggiociondoli, ginestre, rose, magnolie, gingko 
biloba, forsizie e tanti altri, accompagnati da una targa ricordo. @
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27 614 6

UNITI PER L’AFGHANISTAN: I TANTI VOLTI DI UNA CRISI DEI DIRITTI UMANI

PARTECIPANTI TESTIMONIANZE 
ED ESPERTE

CIRCOSCRIZIONI ATTIVISTE/I DEI 
COORDINAMENTI NAZIONALI

Il 29 e 30 ottobre, per ricordare  ai leader mondiali riuniti 
a Roma per il G20 le proprie responsabilità, un grande 
camion ha percorso le vie della capitale con un messaggio 
contenente la richiesta di sospensione dei monopoli sui 
vaccini anti Covid-19. Venerdì 29 ottobre, in Piazza Vittorio 
a Roma, un flashmob organizzato con Oxfam, Emergency e la 
People’s Vaccine Alliance ha ribadito ai governi la necessità 
di intraprendere azioni concrete oltre alle dichiarazioni 
formali rilasciate a chiusura dell’incontro.

UNA BENDA SUGLI OCCHI

#nonsonodaccordo: questo lo slogan con cui, insieme alle altre 
organizzazioni coinvolte nell’appello, le attiviste e gli attivisti 
si sono mobilitati il 14 luglio, in occasione della votazione del 
parlamento italiano degli accordi con la Libia in materia di 
migrazione. A Perugia, Palermo, Milano, Torino, Roma siamo 
scesi in piazza con una benda bianca sugli occhi a dimostra-
zione di un governo che si ostina a non vedere le violazioni dei 
diritti umani nel Mediterraneo.

INSIEME PER L’AFGHANISTAN

Nel mese di agosto, dopo pochi giorni dallo scoppio della crisi 
afghana, a Lampedusa insieme ai partecipanti del Summer Lab, 
è stato organizzato un flashmob nella cornice simbolica della 
Porta d’Europa. Dopo un mese, invece, il 15 settembre, una 
ventina di piazze italiane si sono riempite delle nostre bandiere 
e dei nostri cartelli gialli, blu, rossi e verdi con le richieste di 
Amnesty International Italia e con l’obiettivo di mantenere alta 
l’attenzione della società civile sulla grave situazione di violazio-
ni dei diritti umani nel paese, soprattutto nei confronti della po-
polazione civile e sulla condizione di donne e bambine afghane. FORMAZIONE LOCALE

Nel 2021, gli appuntamenti di formazione nazionale indirizzata a territori specifici, sempre finalizzata all’accrescimento delle 
conoscenze per lo sviluppo dell’attivismo territoriale, sono stati due: in autunno a Napoli e a Milano, rispettivamente per la 
circoscrizione Campania e Lombardia. L’incontro di Napoli, nonostante le difficoltà contingenti, ha permesso a tutti i partecipanti 
di approfondire le criticità da affrontare per crescere e migliorare come territorio.

L’ATTIVISMO GIOVANILE
Nel 2021 si è continuato a sviluppare la Strategia dell’attivismo giovanile (2017-2020). I giovani attraverso l’Educazione ai 
diritti umani, gli spazi di partecipazione e i percorsi di capacity building, hanno ricevuto conoscenze e strumenti per crescere nel 
Movimento e per essere sempre più attivi nella difesa dei diritti umani. A ottobre è stato organizzato l’intergruppi nazionale con 
la presenza di 25 giovani attiviste e attivisti provenienti da tutta Italia.

Il disegno di legge Zan è stato oggetto delle nostre mobilitazioni in occasione dell’Onda Pride 2021, per affermare diritti e 
uguaglianza per tutte le persone e tutte le famiglie e combattere ogni forma di discriminazione, a partire da quella basata 
sull’orientamento sessuale e l’identità di genere. Anche se in numero ridotto a causa dell’emergenza sanitaria, le attiviste e gli 
attivisti hanno preso parte alle diverse iniziative con i cuori e i braccialetti arcobaleno in 15 piazze, con il nostro slogan Human 
Rights are My Pride, che accompagna da sempre le nostre partecipazioni ai Pride.

Anche nel 2021 il Piano di Formazione Nazionale ha dovuto fare i conti con le limitazioni imposte dalla situazione pandemica, 
almeno nel primo semestre. Nel secondo semestre la situazione ha consentito l’organizzazione di un incontro di formazione 
dedicato all’Afghanistan, dopo i drammatici fatti di agosto.

ONDA PRIDE 2021 LA FORMAZIONE PER LE ATTIVISTE E GLI ATTIVISTI

G20 - DIRITTI ECONOMICI, SOCIALI E CULTURALI

La formazione sull’Afghanistan mi ha fortemente cambiata. Sono un’attivista più consapevo-
le: pronta non solo a trasmettere le informazioni ricevute agli altri del mio gruppo, ma anche 
carica della responsabilità di dover sensibilizzare la società civile che mi circonda. Perché chi 
sa, ha il dovere di raccontare. Ma sono anche una persona e una donna diversa: nella libertà 
di scegliere come vestirmi, nella possibilità di studiare, io sto esercitando un privilegio e ho il 
dovere di lottare per chi questi diritti se li vede negare. Perché chi ha, ha il dovere di lottare 
per chi non ha”.

Isabella Mari, Gruppo 34 Ancona

Da nuovo arrivato all’interno di Amnesty, ho trovato che la formazione sia stata uno stru-
mento fondamentale per conoscere meglio il senso profondo dell’azione dell’organizza-
zione: l’approccio ad una comunicazione paritaria, proposto durante gli incontri formativi, 
per promuovere le campagne di Amnesty e per allargarne la base di attivisti, è forma che 
si fa sostanza. Nei due giorni di formazione, ho potuto apprezzare sia l’estrema profes-
sionalità dell’organizzazione, che la convivialità degli attivisti e dei volontari presenti”.

Claudio Avella, Gruppo 100 Milano
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LUOGO TESTIMONIANZE VALUTAZIONE PARTECIPANTINUMERO PARTECIPANTI

26 3 3,93 / 4

24 3 4 / 4

13 5 3,92 / 4

22 4 3,82 / 4

34 6 3,76 / 4

I NUMERI DEI SUMMER LAB

SAN VENANZO

MONTESOLE

AGRO PONTINO

CAMINI

LAMPEDUSA

 
TASK FORCE HATE SPEECH

Il gruppo di lavoro Task force hate speech è un gruppo di attiviste e attivisti che quotidianamente monitora il web intervenendo 
nei commenti online dove si accendono i discorsi d’odio. Nel 2021 è stato avviato un importante processo riorganizzativo, volto al 
consolidamento delle strutture interne al gruppo, che conta allo stato attuale 57 persone attive in modo continuativo, suddivise in 
sei sottogruppi, coordinati da altrettante persone che ne facilitano l’azione di contrasto all’odio e di contronarrativa.

Il processo, la cui conclusione è prevista per il 2022, ha preso il nome di “Cantieri” ed è articolato in tre grandi ambiti di 
cambiamento: l’impatto dell’azione della Task force, le persone che la rendono possibile e gli strumenti necessari.

Tra luglio e dicembre 2021 abbiamo registrato 1200 attivazioni: segnalazioni di commenti d’odio e interventi nelle conversazioni 
online per arginare la diffusione di discorsi discriminatori o violenti e l'hate speech.

 
TASK FORCE RICERCA-AZIONE

Nel corso del 2021 nasce la Task force ricerca-azione, che si pone l’obiettivo di 
testare modalità innovative e partecipative di osservazione e analisi di fenomeni di 
discriminazione e violazioni dei diritti umani.

In questo primo pilota, il gruppo di attiviste e attivisti sono chiamati a esplorare, in 
specifici contesti, la relazione tra persone con background migratorio e il territorio di 
riferimento (accesso ai diritti e ai servizi, percorsi di inclusione e autonomizzazione, 
possibilità di costruzione di propri progetti di vita, partecipazione attiva, ecc.).

Da oggetti della ricerca, i portatori di diritti diventano soggetti attivi, parte inte-
grante del gruppo di lavoro che conduce la ricerca-azione, con il duplice obiettivo 
di allargare gli sguardi nello studio di questi fenomeni e di passare il microfono a 
chi oggi non ha ancora voce.

Il gruppo è composto da 20 attiviste e attivisti, suddiviso nei quattro territori di stu-
dio: Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna, Lazio e Puglia.

AMNESTY SUMMER LAB 
Gli Amnesty Summer Lab sono campi estivi di formazione e di 
attivazione, occasione unica di ascoltare esperti e testimoni 
e, attraverso un apprendimento esperienziale, comprendere 
cosa significa attivarsi in difesa dei diritti umani. Nel 2021 
sono stati confermati i cinque Summer Lab: un segnale 
concreto di continuità e di speranza su diversi temi come 
discriminazione, diritto al lavoro, diritti economici e sociali, 
hate speech, accoglienza e migrazione.

Ogni campo è stato pensato per diverse fasce di età: 
due campi per la fascia 14-19 anni a San Venanzo (PG) 
e Montesole (BO); un campo nell'Agro Pontino (LT) e uno 
a Camini e Riace (RC) per la fascia 18-35 anni e, infine, 
un campo a Lampedusa (AG) per gli over 35. Dopo i campi 
estivi, il 19% dei partecipanti si è attivato all’interno del 
Movimento entrando a far parte dei gruppi territoriali dei 
propri comuni o città.

GRUPPI DI LAVORO TASK FORCE
Nel 2021 i Gruppi di lavoro Task force si consolidano come un’alternativa efficace, reattiva e complementare alle forme tradizionali 
di attivismo in difesa dei diritti umani e in grado di adattarsi anche alle condizioni imposte dalla crisi sanitaria da Covid-19.

Allo sviluppo e alla sperimentazione di nuove modalità d’intervento, si è aggiunto poi, nel 2021, anche il consolidamento di 
strutture e processi interni ai gruppi che vedono coinvolte 115 persone, eterogenee per provenienza geografica, età e professione. 

TASK FORCE OSSERVATORI

Nel 2021 la Task force osservatori, finalizzata all’osservazione delle manifestazioni e degli eventi pubblici potenzialmente a rischio 
di violazioni dei diritti umani in Italia, a fronte di una diminuzione complessiva del numero di uscite d’osservazione (legata al 
lockdown) amplia i contesti d’intervento da un lato e, dall’altro, implementa i suoi strumenti. 

Nel 2021 la Task force conta 26 persone provenienti da varie parti d’Italia e con diverse esperienze di studio e lavoro, selezionate 
e formate per riconoscere eventuali violazioni dei diritti umani. In questi anni la Task force è stata presente con i suoi osservatori 
a 17 manifestazioni: cinque nel 2018 (due a Roma, Firenze, Milano e Torino) cinque nel 2019 (due a Roma, Taranto, Milano, 
Napoli), cinque nel 2020 (due a Roma compreso il monitoraggio dello sgombero di un campo rom, Catania, Torino e Venezia), due 
manifestazioni nel 2021 (Trieste e Roma).

Quando il consumo critico dei singoli non basta. Come si combattono le forme di caporalato (dall’agricoltura alle nuove forme 
di sfruttamento)? Come fanno frutta e verdura che – di base – dovrebbero essere il cibo pulito e giusto per eccellenza a creare 
una spirale vertiginosa di agromafie e sfruttamento? E quanti meccanismi come il caporalato agricolo sono simili ad altre 
situazioni nel mercato del lavoro? Per capirlo sono andata in provincia di Latina, in Agro Pontino, al Summer Lab che è il mio 
secondo campo di attivazione di Amnesty dopo l’esperienza di Lampedusa lo scorso anno”.

Chiara Marra, partecipante Summer Lab Agro Pontino 2021

Scendere in piazza come osservatori neutrali a garanzia del pacifico svolgimento delle manifestazioni è uno dei compiti più 
gratificanti per un attivista di Amnesty International. Gli attestati di stima che continuamente riceviamo da parte delle per-
sone che incontriamo agli eventi (e in numerosi casi anche da parte delle forze dell’ordine) che riconoscono il nostro ruolo 
imparziale, e che vedono in noi un’associazione degna di stima e di fiducia, ci spingono ad andare avanti su questa nuova ed 
innovativa strada intrapresa. Quello degli osservatori è un gruppo riuscitissimo che aspetta solo di essere integrato di nuovi 
componenti entusiasti”.

Alessandro Pomponi, Task force osservatori

Ho accolto con entusiasmo l’iniziativa di Amnesty perché, dopo tanti anni di vita e di 
lavoro trascorsi in contesti multiculturali, credevo rappresentasse l’opportunità giusta per 
dar voce ai molti che, durante il loro percorso migratorio, avevo incontrato e ascoltato, 
assistendo impassibile alla violazione dei loro diritti fondamentali. Non avevo certamente 
riflettuto sulla complessità del progetto. Pur tuttavia sono convinta che, quella intrapresa 
dalla Task force, sia la strada giusta: ricerca, azione, partecipazione. Individuare i bisogni 
e le necessità dei migranti, prima di agire è importante, così come ogni intervento volto 
al riconoscimento dei diritti fondamentali di ciascuno. Ma ritengo che per raggiungere 
risultati sostanziali, sia fondamentale il coinvolgimento delle stesse comunità. Dobbiamo 
attivarci insieme”.

Ilaria Castaldi, Task force ricerca-azione
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LA NORMALITÀ DELL’EMERGENZA
Dopo il primo anno di pandemia, l’emergenza educativa è diventata per centinaia di migliaia di ragazzi e ragazze nel nostro 
paese la nuova normalità. DaD (Didattica a Distanza) e DDI (Didattica Digitale Integrata) sono diventati acronimi noti che, se da 
un lato, hanno avuto il chiaro intento di non interrompere il percorso educativo di una generazione di giovani, dall’altro hanno 
evidenziato come i bisogni dei ragazzi e delle ragazze siano finiti – senza grande sorpresa – in fondo alla lista delle priorità 
del paese, con conseguenze psicologiche e relazionali che solo adesso cominciano drammaticamente ad emergere con le loro 
diverse sfaccettature.

Amnesty International Italia, nelle sue attività educative ha continuato a mettere al centro questa vulnerabilità e, pur continuando 
a lavorare sulle lezioni apprese e sulla possibilità, in caso di necessità, di poter portare nelle classi conferenze e incontri di qualità 
online, ha lentamente ma con direzione certa riportato gli incontri in presenza nelle scuole della propria rete, riportando al centro 
i temi della relazione e dell’empatia, così profondamente legati a quelli dei diritti umani.

L'EDUCAZIONE E LA FORMAZIONE
AI DIRITTI UMANI

127.987
PERSONE COINVOLTE 

56.017
RAGAZZE E RAGAZZI

71.970
ADULTI

93

Amnesty International Italia ha offerto sostegno costante, in particolare per le attività di sensibilizzazione per i più 
piccoli. Abbiamo curato la selezione di tre albi illustrati sui temi legati ai diritti di genere e li abbiamo adattati alla 
tecnica di narrazione per immagini del teatro Kamishibai. I titoli scelti sono ‘Una partita in ballo’ (Edizioni EDT), 
‘Possiamo tenerlo con noi?’ (Matilde Edizioni) e ‘Halla’ (Yanbow Al Kitab). Questa tecnica è poi stata applicata in otto 
laboratori in Marocco con 114 bambine e bambini tra i 3 e i 10 anni. I laboratori prevedevano la lettura degli albi e 
attività per stimolare la riflessione e la comprensione dei temi trattati, in modo coinvolgente e adatto alla loro età. 
A fine 2021 si è aperta la seconda fase del progetto, volta ad approfondire e ampliare la formazione su questi temi; essa 
si concluderà ad aprile 2022 con una visita studio di Amnesty International Marocco e alcune Ong marocchine presso 
alcuni centri anti-violenza in Italia. 

RIGHTS BY MY SIDE

Nel corso del 2021, Amnesty International Italia e Amnesty International Marocco hanno svolto un intenso lavoro per 
realizzare le attività di “Rights By My Side”, un progetto in partenariato tra le due sezioni.  
Il progetto aveva l’obiettivo, da un lato, di rafforzare le capacità delle organizzazioni della società civile marocchina a 
sostegno delle donne vittime e a rischio di violenza nella regione di Rabat-Salé-Kenitra, affinché potessero offrire un 
aiuto di prossimità più adeguato e, dall’altro, di mettere in atto campagne di sensibilizzazione efficaci anche rivolte a 
bambine e bambini, con la tecnica narrativa del teatro Kamishibai.

Sono stati organizzati laboratori volti ad aiutare donne e ragazze vittime o a rischio di violenza per aiutarle a comprendere i 
propri diritti e a conoscere le leggi in vigore per proteggerle dalla violenza domestica e di genere. 

È stato inoltre realizzato un ciclo di laboratori sulla facilitazione di gruppi di auto-aiuto.

1 30 301
CICLO DI LABORATORI  

sulla facilitazione  
di gruppi di auto-aiuto

DONNE 
vittime di violenza formate hanno 

organizzato gruppi di sostegno

DONNE  
coinvolte tra 18 e 67 anni

14 ASSOCIAZIONI LOCALI FORMATE +100 PARTECIPANTI
donne e ragazze vittime o a rischio di violenza
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PAGINE DEL SITO DEDICATE ALL’EDUCAZIONE AI DIRITTI UMANI

+118.800
VISUALIZZAZIONI

+46,13%
RISPETTO AL 2020

20.164
RISORSE SCARICATE

+105,86%
RISPETTO AL 2020

AMNESTY KIDS

Amnesty kids è il progetto di Educazione ai diritti umani rivolto alle classi della scuo-
la primaria (quarta e quinta) e a quelle della scuola secondaria di primo grado che 
desiderano esplorare insieme il ruolo dei diritti nella vita di ognuno. Le classi iscritte 
al progetto si sono confrontate con il principio di non discriminazione presente nella 
Dichiarazione universale dei diritti umani, nella nostra Costituzione e nei più importanti 
documenti internazionali in materia di diritti umani. Particolare importanza è stata data 
alla discriminazione razziale, alla storia del fenomeno e ai suoi effetti nella società e 
nella scuola italiane.
Anche quest’anno, grazie alle Azioni urgenti kids, veri e propri appelli di Amnesty Inter-
national adattati ai più piccoli nei contenuti e nel linguaggio, anche i più piccoli hanno 
potuto attivarsi e difendere in prima persona i diritti umani. Durante l'anno scolastico 
2021-2022 hanno partecipato al progetto 340 insegnanti e 8500 studenti.

Nel 2021 si sono aggiunte cinque nuove scuole, por-
tando a 35 le scuole italiane che partecipano a questo 
importante progetto internazionale. Sono più di 30 mila  
le studentesse e gli studenti che sono entrati in azione 
partecipando e organizzando incontri, assemblee e inizia-
tive in favore dei diritti umani. Tra i tanti temi affronta-
ti, citiamo le iniziative contro il cyberbullismo realizzate 
all’interno del progetto  'Kid Action', le molte scuole che 
hanno aderito alla campagna #IoLoChiedo e la grandissima 
partecipazione alla campagna per la liberazione di Patrick 
Zaki.  La collaborazione con ANEC (Associazione nazionale 
esercenti cinema), inoltre, ha permesso di avvicinare i più 

giovani ai diritti umani attraverso il linguaggio cinemato-
grafico, coinvolgendo circa 1500 ragazze e ragazzi delle 
scuole secondarie di secondo grado. Durante la maratona 
di firme Write for rights, l’attivista e difensora dei diritti 
delle donne Wendy Galarza e la direttrice di Amnesty In-
ternational Messico Edith Ferreto hanno incontrato circa 
200 studentesse e studenti di due licei romani, che hanno 
ascoltato con grande interesse la sua testimonianza e si 
sono uniti alle migliaia di studentesse e studenti italiani 
che si sono attivati per chiedere giustizia per Wendy e le 
sue compagne, aggredite dalle forze di polizia durante una 
manifestazione pacifica.

SCUOLE AMICHE DEI DIRITTI UMANI 

IL MONDO DELLA SCUOLA AMNESTY ACADEMY E LE ALTRE PROPOSTE EDUCATIVE ONLINE
Anche il 2021 è stato un anno scolastico caratterizzato 
dalla pandemia da Covid-19. La situazione sanitaria ha di 
fatto impedito una completa ripresa degli incontri e delle 
attività di Educazione ai diritti umani in presenza. Que-
sto non ha però scoraggiato né le scuole vicine al nostro 
Movimento, né le nostre attiviste e i nostri attivisti. Gra-

zie anche all’esperienza maturata nell’anno precedente e 
all’attenzione verso nuove forme di didattica online, duran-
te l’anno abbiamo incontrato quasi 30 mila tra insegnanti, 
studentesse e studenti che si sono impegnati nelle nume-
rose azioni in difesa dei diritti umani pensate per le scuole 
di ogni ordine e grado.

Le proposte formative online sono ulteriormente aumentate nel 
corso dell’anno con l’adattamento e la traduzione in italiano 
di nuovi corsi: ‘Il diritto di protesta’, ‘Il diritto a essere libe-
ri dalla tortura’, ‘Prendere posizione contro la pena di morte’ 
sulla piattaforma globale di apprendimento ‘Amnesty’s Hu-
man Rights Academy’, quasi 4000 persone hanno partecipato 
dall’Italia ai corsi nel 2021. Inoltre, sulla piattaforma ‘Human 
Rights Workout’ è stato reso disponibile in italiano anche il 
modulo: ‘Consenso: violenza contro le donne’ per parlare di 
relazioni e rispetto con giovani dai 16 anni in su. Inoltre, la 
continuazione della collaborazione con la casa editrice Monda-
dori ha permesso una maggiore diffusione dei nostri contenuti, 
attraverso l’elaborazione di specifici percorsi educativi per la 
scuola primaria, secondaria di primo e di secondo grado, su 
temi quali hate speech, pena di morte, diritti di migranti e rifu-
giati, e la diffusione tramite il portale digitale interdisciplinare 
‘HUB Campus’ rivolto ai docenti, con più di 30 mila download 
delle risorse curate da Amnesty International Italia.

LE UNIVERSITÀ
Si sono tenuti interventi, giornate di studio, seminari e incontri anche in numerose università (come Ispi - Istituto di politica 
internazionale, Università degli studi della Tuscia, Università di Trento e Università di Bologna). Insieme alle studentesse, agli 
studenti e al personale docente sono stati affrontati temi complessi quali il fenomeno dell’hate speech, le violazioni dei diritti 
umani nel mondo e i diritti dei migranti.

Nel corso dell’anno sono state aggiornate le schede tematiche di approfondimento per docenti sui temi relativi ai diritti dei minori, 
così come alcuni percorsi educativi.

CASE EDITRICI, LIBRI E ALBI ILLUSTRATI

Diversi sono stati gli incontri, organizzati anche in collaborazione con le articolazioni 
territoriali, con ragazzi e bambini del graphic novel 'Possiamo essere tutto', edito 
dalla casa editrice Tunuè con la partecipazione di Amnesty International Italia, sul 
tema della cittadinanza e delle tante difficoltà che devono affrontare ogni giorno i 
ragazzi nati in Italia da genitori stranieri. Tra i libri per ragazzi adottati e consigliati 
da Amnesty International Italia, ricordiamo ‘Piccoli gesti che fanno bello il mondo’ 
edito da DeAgostini, che è stato anche incluso nel kit di Amnesty kids di quest’anno, 
e ‘La fioraia di Sarajevo’, edito da Orecchio Acerbo.

I messaggi degli studenti delle scuole sono stati fondamentali per aiutarmi a resistere. Li leggevo sempre quando mi sentivo 
giù. Li ho riletti centinaia di volte perché mi facevano stare bene e capivo che le cose stavano cambiando davvero”.

Patrick Zaki
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2.914.934
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Nel 2021 abbiamo continuato a tenere alto il livello di attenzione del vasto pubblico, aderendo al percorso di transizione digitale 
creatosi con la pandemia e rafforzando la presenza nei media tradizionali. Abbiamo affinato le modalità di comunicazione e colto 
le opportunità della rete come spazio di informazione e controinformazione, aggregazione e partecipazione. È stato anche il 60° 
anniversario di Amnesty International. In Italia lo abbiamo celebrato con una campagna di comunicazione dedicata. 

Nel 2021 sono stati emessi e diffusi alla stampa 142 comuni-
cati, e altre 231 webnews sono state diffuse solo attraverso il 
sito e i profili social. Complessivamente è stato prodotto quasi 
un contenuto al giorno.

La rassegna stampa ha fatto segnare un totale di 21.319 uscite, 
con una dipendenza dal barometro digitale di circa il 70%. La 
rassegna stampa ha dunque premiato i contenuti reattivi e i me-
dia, per l’appunto i portali, più pronti a riceverli e a diffonderli. 

Tra i media mainstream, il primo per numero di occasioni in cui 
è stata citata l’organizzazione, non di rado attraverso collega-
menti in diretta, è stato Rainews24: la natura di mezzo all news 
con edizioni aggiornate di telegiornali a ciclo continuo ha favo-
rito l’inserimento, nel corso della giornata, dei nostri contenuti.

Un’analisi complessiva della rassegna stampa indica che le 
storie individuali hanno avuto un ruolo trainante: oltre a quella 
di Patrick Zaki, vanno ricordate quella del ricercatore irania-
no-svedese Ahmadreza Djalali, che ha trascorso un altro anno 
nel braccio della morte a rischio di esecuzione, e quella del 
giornalista australiano Julian Assange, del quale abbiamo se-
guito regolarmente i vari sviluppi della vicenda giudiziaria che 
lo vede al centro di una richiesta di estradizione degli Usa.

Delle 21.319 uscite complessive, 3270 hanno riguardato in-
terviste del portavoce, sue dichiarazioni o riprese e citazio-
ni delle une e delle altre: 1833 su portali, 696 su stampa 
quotidiana e periodica, 327 su radio, 274 su tv e 140 su 
agenzie. Delle 3270 uscite, 2408 hanno riguardato l'Egitto, 
139 il programma Arte e diritti umani, 84 i diritti umani in 
Italia, 80 l'Arabia Saudita, 78 il 60° anniversario di Amnesty 
International e 50 l'Afghanistan.

Questi dati confermano la tendenza dell’organizzazione a 
essere considerata una fonte di riferimento primaria e di-
retta, non necessariamente mediata da comunicati stampa 
e lanci di agenzia, non solo per commenti e valutazioni “a 
caldo”, ma per breaking news, ovvero le circostanze in cui 
è l’associazione stessa a dare una notizia seguita dal com-
mento alla stessa.

L’analisi dei dati mostra anche che l’organizzazione ha sa-
puto stare sulle emergenze, sapendo anche imporre due sue 
priorità del 2021, legate a due anniversari: uno interno – i 
60 anni di Amnesty International e l’altro esterno – i 20 anni 
dal G8 di Genova.

Per il secondo anno consecutivo, l’Egitto è stato il tema cui 
maggiormente i mezzi d’informazione hanno associato Amne-
sty International: grazie alla campagna per la liberazione del 
prigioniero di coscienza Patrick Zaki, ma anche alla luce ri-
flessa che questa storia ha posto su altre vicende di violazioni 
dei diritti umani e sulle relazioni tra la comunità internaziona-
le, in primis dell’Italia, e lo stato africano.

Particolarmente rilevante è la presenza, al secondo punto 
delle “uscite” del portavoce, il posto del programma Arte e 
diritti umani, a conferma dell’importante ruolo che i prodot-
ti artistici e gli influencer vicini all’organizzazione rivesto-
no nella promozione delle sue campagne e dello spazio che 
mettono a disposizione.

Va evidenziato, infine, che le 80 uscite sull’Arabia Saudita sono 
state realizzate nel giro di pochissimi giorni, prevalentemente a 
commento dei lusinghieri giudizi espressi dal segretario di Italia 
Viva, Matteo Renzi, sul leader saudita Mohamed bin Salman.

RAPPORTI CON I MEDIA

1.774 231 4.337 15.208

I NUMERI

COMUNICATI 
STAMPA

SERVIZI
RADIO E TV

WEBNEWS ARTICOLI SULLA 
CARTA STAMPATA

POST 
DEL PORTAVOCEARTICOLI ONLINE

142 361
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1 Il monitoraggio della stampa nel 2021 ha beneficiato di nuovi criteri e strumenti di analisi che consentono l’esposizione di un dato accresciuto 
rispetto al passato.
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Per il 60° anniversario della nascita di Amnesty International, è 
stata realizzata – a cura dell’agenzia Arkage – la campagna pub-
blicitaria “Amnesty is You”.

L’idea creativa è stata quella di associare alle lettere che com-
pongono il nome dell’associazione alcuni volti iconici della lotta 
per i diritti umani e alcune storie, altrettanto note, di persone i 
cui diritti Amnesty International si è prodigata a difendere.

La storia di Amnesty International si è intrecciata, dunque, con 
le storie di Amnesty International, storie che sono esistite e sono 
diventate celebri grazie anche alle persone che hanno sostenuto 

l’associazione, un patrimonio comune delle innumerevoli perso-
ne che le sono state vicine nei decenni precedenti.

La campagna si è sviluppata attraverso uno spot radiofonico, 
un annuncio stampa e una serie di prodotti a corredo (adesivi, 
leaflet ecc.) e, naturalmente, mediante una pluralità di stru-
menti atti alla diffusione sui social media.

Accanto alla campagna sono stati realizzati tre prodotti di comunicazione.

Il primo è stato un docufilm di 51 minuti, realizzato per 
Rai 3 da Fabio Masi, autore della trasmissione “Blob”: un 
serrato montaggio di immagini e testimonianze, con due 
voci narranti, su 60 anni di storia del mondo visti attraver-
so la lente dei diritti umani.

Il secondo è stato un libro antologico, 'Sessant’anni dalla 
parte dei diritti umani', che ha coinvolto autori e autrici 
vicini all’associazione, che hanno raccontato cosa è stata 
Amnesty International per loro e descritto le aspettative 
per i prossimi decenni.

Infine, l’artista Gianluca Costantini ha realizzato una mostra di 60 volti, uno per anno, 
che hanno fatto la storia dei diritti umani: leader che hanno favorito cambiamenti 
epocali, prigionieri rilasciati, esponenti della società civile globale che hanno ispirato le 
lotte per un mondo giusto e uguale.

SESSANT’ANNI DALLA PARTE DEI DIRITTI UMANI

9 post + 1 video
900.000 Impression*
271.000 Interazioni

17 post + 1 video
1.775.000 Impression
79.300 Interazioni

932.000 Impression
267.000 Interazioni

I NUMERI SOCIAL DELLA CAMPAGNA

Anche nel 2021, la comunicazione digitale si è confermata 
come uno tra i principali strumenti di diffusione esterna delle 
attività di Amnesty International Italia. Oltre 2000 contenuti 
originali creati e pubblicati tra newsletter, post, story, tweet ci 
hanno consentito di raggiungere, aggiornare e informare mi-
lioni di persone.

Attraverso i nostri canali abbiamo tenuto alta l’attenzione e 
coinvolto la nostra community su tanti temi.

Abbiamo continuato a seguire l’evoluzione delle storie di 
difensori e difensore dei diritti umani come Patrick Zaki, fi-
nalmente scarcerato ma ancora sotto processo, Ahmadreza 
Djalali e Narges Mohammadi. Abbiamo dato “voce” a storie 
su libertà di espressione come per Julian Assange, abbiamo 
parlato di diritto alla vita e alla salute all’interno delle RSA. 

Abbiamo chiesto giustizia per donne e ragazze vittime di vio-
lenza sessuale nel Tigray.

Nel 2021 Amnesty International Italia ha raccolto per la prima 
volta ben 219.375 firme online durante la Write for Rights, la 
nostra maratona per i diritti umani, grazie a un coinvolgimento 
multicanale della nostra community sulle storie di Ciham, Jan-
na, Zhan, Wendy, Anna e Vira, sei donne coraggiose minaccia-
te, discriminate e attaccate per il loro attivismo o le loro scelte.

È stato un anno in cui abbiamo condiviso anche tante buone 
notizie: a quella di Patrick Zaki si aggiungono la liberazione 
delle attiviste Sanaa Seif e Loujain Al-Hathloul; la decisione 
del governo italiano per la revoca dell’export di bombe verso 
Arabia Saudita ed Emirati Arabi; l’abolizione della pena di 
morte in Virginia, solo per citarne alcune.

COMUNICAZIONE DIGITALE

PARTECIPAZIONE E CRESCITA DIGITALE

I numeri in costante crescita, relativi al sito e ai social media, dimostrano la riconoscibilità e la credibilità digitale che Amnesty 
International Italia ha saputo confermare anche nell’ultimo anno, grazie a contenuti affidabili e di qualità.

Seppure il totale dei firmatari unici mostri un assestamento rispetto al 2020, il numero di firme raccolte ci restituisce una 
community sempre più partecipe, attiva e coinvolta rispetto alle nostre attività. Twitter in particolare è sempre più utilizzato 
come strumento reattivo nei confronti dell’attualità:  per questo, non poche volte, i contenuti pubblicati vengono ripresi anche 
dai media offline.

(Variazioni percentuali vs 2020)  2020 2021

412.000 
406.000 

FOLLOWER
TWITTER +1,5%

1.035.509 
913.167 

FIRME
RACCOLTE +13,4%

485.884 
498.637 

FIRMATARI
UNICI -2,6%

2.914.934 
2.267.601 

UTENTI UNICI 
AMNESTY.IT +28,5%

523.000 
501.000 

FAN
FACEBOOK +4,4%

245.605  
179.379 

FOLLOWER
INSTAGRAM +36,9%

*Apertura e visualizzazione di una pagina web da parte di un utente

LA COMUNICAZIONE - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI



AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA BILANCIO SOCIALE 2021

100 101100

ARTE E DIRITTI UMANI

PATROCINI

PREMI

Il 2021, che ha visto l’inizio di una lenta e difficile ripresa delle attività pubbliche nel mondo dello spettacolo, ha riportato gli 
spettatori nei teatri, ai festival, nelle sale cinematografiche. È stato possibile incontrare di nuovo il pubblico e accompagnare 
dal vivo alcune opere particolarmente significative e importanti, per parlare e confrontarsi su situazioni su cui si riflette poco 
o che sono, semplicemente, poco note.

Amnesty International Italia conferisce ogni anno diversi premi nell’ambito della cultura e dello sport.

Al festival Voci per la libertà - Una canzone per Amnesty vengono premiati i migliori brani musicali sui diritti umani di un 
big della musica italiana e di un artista emergente. L’edizione 2021, che si è svolta a Rosolina Mare, ha visto i Negramaro 
vincere il diciannovesimo premio Amnesty con il brano ‘Dalle mie parti’. Per la categoria emergenti si sono invece affermati 
i Blindur con il brano ‘3000x’.

Il premio Amnesty dedicato alla cinematografia è stato as-
segnato in collaborazione con il festival Corto Dorico, nella 
sezione Short on Rights, ed è andato a ‘Near Our Border’, di 
Martina Toxler, un approfondimento serrato e poetico sulla rot-
ta balcanica. Attraverso lo sguardo e il racconto di un testimo-
ne, un agricoltore al confine bosniaco-croato, emerge la serie 
di abusi, violenze e respingimenti illegali perpetrati dalla po-
lizia croata nei confronti dei richiedenti asilo, minori non ac-
compagnati. Una menzione speciale è andata ‘God’s Daughter 
Dances’ di Sungbin Byun, un originale racconto dedicato a 
una persona transgender che lotta per il riconoscimento del 
suo nome e del suo genere, in un sistema disumanizzante che 
ne calpesta la dignità.

Inoltre, ogni anno Amnesty International Italia conferisce premi 
a opere cinematografiche inserite in festival e rassegne varie.

Il premio diritti umani del festival Siciliambiente è andato a 
‘All Eyes on the Amazon’ di Andrea Marinelli che racconta il 
coraggioso e rischioso attivismo dei difensori dell’ambiente 
in America Latina, sempre strettamente intrecciato con la 
resistenza, con la necessità di preservare la propria identità, 
la propria dignità, le terre ancestrali.

Il premio diritti umani del MedfilmFestival è stato assegna-
to ad ‘Amira’, di Mohamed Diab. L’opera, che presenta una 
vicenda reale e poco conosciuta, denuncia le violazioni dei 
diritti umani perpetrate dalle istituzioni o dovute a sistemi 
tradizionali misogini e discriminatori. Amira genera una ri-
flessione più intima e profonda, e dunque più universale, 
sulla propria formazione ed evoluzione come esseri umani, 
sulle scelte che condizionano la vita, sulla libertà autentica 
di tali scelte.

Il premio Arte e diritti umani, dedicato agli artisti che più si 
sono spesi per promuovere la cultura dei diritti, è stato con-
ferito ad Amleta, un’associazione di artiste e lavoratrici dello 
spettacolo nata per contrastare la disparità e la violenza di 
genere nel proprio contesto professionale. Amleta punta i ri-

flettori sulla presenza femminile, sulla rappresentazione del-
la donna nella drammaturgia classica e contemporanea ed è 
un osservatorio vigile e costante per combattere violenza e 
molestie nei luoghi di lavoro. Il trofeo è stato simbolicamente 
consegnato ad Amleta dalla Casa delle donne di Milano.

Abbiamo conferito 33 patrocini fra libri, spettacoli teatrali, festival e opere cinematogra-
fiche, tra le quali documentari, cortometraggi, lungometraggi.

Segnaliamo, fra i film di quest’anno, ‘I figli di Caino’, di Keti Stamo, che racconta la storia 
dei bambini intrappolati nella spirale violenta della vendetta di sangue tradizionale, che 
nega loro l’infanzia in alcune zone del nord dell’Albania. Abbiamo accompagnato il film 
nella proiezione al Festival di Venezia, nella sezione Orizzonti; così come ‘No tenemos 
miedo’, di Manuele Franceschini, Lucky Red, documentario girato in Cile durante le pro-
teste dell’autunno del 2019, presentato alla Festa del cinema di Roma.

Siamo tornati nelle sale, partecipando alle proiezioni e alle anteprime di altre opere, come 
il documentario ‘Nasrin’, di Jeff Kaufman, SMK, che racconta la storia della coraggiosa 
avvocata iraniana; ‘L’amico siriano’, Michelangelo Film, di F. Annibale e F. Di Sivo; ‘Euro-
pa’, Iwonderpictures, di Haider Rashid.

Grazie! Grazie a tutti quelli che hanno compreso fino in fondo il testo di questa 
canzone e non sono caduti nella tentazione, comune a molti in questi periodi 
bui, di dirmi: ‘Sei un cantante, canta!’. Sì, sono un cantante e canto quello 
che penso e penso quello che canto, e quando si tratta di diritti umani, non c’è 
silenzio che tenga”.

Giuliano Sangiorgi, cantante dei Negramaro

I premi non sono tutti uguali ma io credo che questo premio sarà il più impor-
tante che prenderemo nella nostra vita, per quello che per noi Amnesty rap-
presenta, per quello che ha significato. E siamo contente di prenderlo all’inizio 
del percorso perché segna uno standard e noi promettiamo che cercheremo di 
esserne sempre all’altezza”.

Cinzia Spanò, a nome dell’associazione Amleta

PRODOTTI EDITORIALI
L’edizione italiana del ‘Rapporto 2020-2021. La situazione dei diritti umani nel mondo’, 
Infinito edizioni, è stata pubblicata ad aprile, in contemporanea con l’uscita internazionale. 
Contiene schede su 149 paesi, panoramiche regionali e un’introduzione della segretaria 
generale Agnès Callamard; il volume racconta come le disuguaglianze, eredità di decenni di 
leadership dannose, abbiano fatto sì che la pandemia da Covid-19 abbia avuto un impatto 
sproporzionatamente negativo su minoranze etniche, rifugiati, anziani e donne, peggiorando 
situazioni già critiche e creandone di nuove.

Sono stati pubblicati quattro numeri di ‘IAMNESTY’, la nostra rivista trimestrale, di cui esiste 
anche una versione online arricchita di contenuti digitali extra, che viene inviata a tutte le 
persone iscritte dell’associazione.

Abbiamo collaborato con l’associazione Art for Amnesty, 
la casa editrice Il Saggiatore e l’autore Matteo Pericoli per 
il lancio in Italia del volume ‘Finestre sull’altrove’, uscito 
a maggio in occasione delle celebrazioni per i 60 anni di 
Amnesty International. Le testimonianze e i racconti di 60 
persone costrette a lasciare la propria terra sono raccolte in-
sieme alle evocative immagini disegnate dall’artista, al ter-
mine di un percorso creativo condiviso con ciascun protago-
nista. Il volume contiene un’introduzione di Colum McCann 
e la prefazione di Gianni Rufini. Dai disegni originali è stata 
ricavata una mostra, esposta alla Fondazione Sandretto Re 
Rebaudengo di Torino fra maggio e luglio.
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PREMIO SPORT E DIRITTI UMANI IL MONDO DELLA CULTURA E DELLO SPETTACOLO AL NOSTRO FIANCO
Il premio sport e diritti umani è giunto nel 2021 alla terza 
edizione.

Quest’anno la giuria, composta da giornalisti esperti di sport 
e rappresentanti delle associazioni promotrici, Amnesty In-
ternational Italia e Sport for Society, e presieduta da Riccar-
do Cucchi, ha deciso di assegnare il premio a Claudio Mar-
chisio. L'ex calciatore si distingue da tempo nella sua attività 
sui social, uscendo dagli schemi ed esprimendo apertamente 
punti di vista mai banali su temi non facili.

La giuria ha voluto esprimere due menzioni speciali alla pallavolista Lara Lugli per la determinazione con cui ha reso pubblica 
la sua vicenda personale, richiamando l’attenzione sulla difficoltà di conciliare la carriera sportiva professionistica con la 
maternità e allo Zebre Rugby Club di Parma, sempre in prima linea in attività di sensibilizzazione, solidarietà, promozione 
di campagne sui diritti umani.

Nel corso del 2021, diverse persone del mondo della cultura e dello spettacolo ci hanno affiancato e supportato nella diffusione 
della cultura dei diritti umani. C’è chi ha partecipato a un evento o a un laboratorio, chi ha sostenuto le nostre campagne sui 
social network. Molti hanno aderito alla campagna per Zaki, molti altri hanno preso parte alle iniziative per il Sessantesimo. 
Ringraziamo di cuore ciascuno e ciascuna di loro per il tempo e l’impegno a noi dedicato in nome del rispetto dei diritti umani.
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Le motivazioni del premio: “per il suo impegno costante nell’esprimere sempre con chiarezza il suo pensiero su temi sensibili; 
perché ha saputo richiamare l’attenzione di tifosi e appassionati su tematiche sociali importanti, come ad esempio le tragedie 
in mare legate ai flussi migratori, il rispetto dei diritti umani e il ruolo del calcio come portatore di valori; il tutto è stato fatto 
principalmente tramite i suoi canali social, utilizzati come strumento di comunicazione e come veicolo di messaggi volti a 
sensibilizzare le tante persone che lo seguono”.

QUESTO PREMIO NON VA SOLTANTO A ME, MA A TUTTE 
QUELLE PERSONE CHE, ANCHE IN FUTURO, AVRANNO 
LA VOGLIA E LA PASSIONE PER DIRE LA PROPRIA SIA 
NELLO SPORT CHE AL DI FUORI”.
Claudio Marchisio, ex-calciatore

“Sono molto lusingato di ricevere questo premio, che per me è importante come uno scudetto, soprattutto per l’impegno messo 
dentro e fuori dal campo. 
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TRASPARENZA, 
TUTELA E SICUREZZA

 Responsabilità e trasparenza

 Adattarsi al Covid-19

 Conformità normativa

 Pratiche di tutela organizzativa
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I RAPPORTI CON I FORNITORI
Circa sette anni fa, Amnesty International Italia ha fatto la scelta di rifondare le attività di gestione dei rapporti con i fornitori 
(procurement), centralizzandole e rafforzandole con la creazione di un Ufficio acquisti, con il duplice obiettivo di ottimizzare i 
costi e aumentare l’attenzione verso la scelta dei fornitori, in ottica di trasparenza della trattativa e tutela dell’organizzazione.

Nel tempo, le attività di procurement hanno progredito dalla semplice contrattazione sul costo all’analisi dei bisogni 
dell’organizzazione in termini di fornitura, grazie a procedure più definite e nuovi processi, in una struttura organizzativa 
con responsabilità della spesa diffusa.

Nel 2021, la necessità di organizzare con coerenza ed efficienza il volume di dati correlati al procurement ha dato avvio 
alla ricerca di uno strumento organizzativo per la loro gestione. Il nuovo albo fornitori consentirà di fare dei passi avanti 
verso l’ottimizzazione delle analisi e attività di gestione, la trasparenza della trattativa e l’attenzione ai requisiti che i 
fornitori devono soddisfare per lavorare con Amnesty International.

RESPONSABILITÀ E TRASPARENZA
Il lavoro di Amnesty International Italia si ispira ai princìpi di trasparenza, responsabilità e collaborazione. Ci impegniamo nella 
comunicazione pubblica del nostro operato e nella garanzia di indipendenza e imparzialità, grazie a prassi e percorsi di trasparenza 
in diversi ambiti del nostro lavoro.

LO SCREENING ETICO COME PERCORSO DI RESPONSABILITÀ
Dal 2016 Amnesty International Italia ha avviato un percorso sperimentale di utilizzo dello screening etico, quale stru-
mento di indagine su potenziali rischi reputazionali nella relazione con fornitori, donatori e partner.

Nel caso delle forniture, il percorso valorizza le competenze specifiche di un gruppo di attiviste e attivisti specializzati 
( 41) che, mossi da richieste provenienti dallo staff o dall’organo di amministrazione, realizzano screening etici par-
tendo da dati e informazioni pubbliche e ispirandosi alle fonti e agli standard alla base del lavoro dell’organizzazione. 
Dal 2019 un codice di condotta è parte integrante degli accordi commerciali con i fornitori.

Lo strumento dello screening etico nell’ambito del lavoro di raccolta fondi è parte integrante delle policy dell’organizzazio-
ne, che a livello internazionale mette a disposizione strumenti e processi. Nel 2019 in Amnesty International Italia è stato 
avviato un progetto pilota per l’utilizzo dello screening etico nelle relazioni con i grandi donatori, affidato, oltre certi importi 
prevedibili di donazione, a una agenzia esterna.

RESPONSABILITÀ, INDIPENDENZA E IMPARZIALITÀ

TRASPARENZA

POLICY SUI FONDI 

Una policy internazionale sulla raccolta di fondi guida le pra-
tiche e le azioni volte al finanziamento del nostro lavoro. Pone 
rigidi vincoli etici e indica i passi necessari per l’accettazione 
delle donazioni, soprattutto nel caso di grandi aziende, pub-
bliche amministrazioni, fondazioni e grandi donatori. Pone, 
inoltre, l’accento sull’importanza dell’accountability sull’uti-
lizzo dei fondi nei confronti dei donatori, in modo particolare 
nel caso delle donazioni modali.

Una policy internazionale sui finanziamenti da istituzioni e enti 
pubblici guida la possibilità di accesso a questa tipologia di fon-
di. Ne limita l’utilizzo ai progetti e alle attività di Educazione ai 
diritti umani, pone rigide restrizioni sul peso economico rispetto 
al totale dei fondi raccolti, prevede apposite procedure per ve-
rificare che la potenziale richiesta di finanziamento rispetti la 
pianificazione strategica e i vincoli etici dell’organizzazione.

STANDARD E BUONE PRATICHE

Aderiamo alle disposizioni della Convenzione internazionale 
sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, approvata a New 
York il 20 novembre 1989, ratificata in Italia con la legge 
176 del 27 maggio 1991, e alla normativa europea in mate-
ria di protezione dell’infanzia e dell’adolescenza1.

Le attività di raccolta fondi tramite dialogo diretto (Face to 
Face) si allineano ai contenuti del documento ‘Buone Prassi 
per la raccolta fondi tramite Face to Face’ elaborato dal Tavolo 
F2F, nato nel 2006 per definire regole condivise dalle varie 
organizzazioni per il miglior svolgimento di quest’attività. Il 
documento regola, tra l’altro, la pianificazione del lavoro in 
città per evitare che i gruppi si sovrappongano, il codice di 
comportamento dei dialogatori, le modalità d’uso di spazi pri-
vati e pubblici e impegna le organizzazioni firmatarie a ottene-
re spazi commerciali per queste attività solo pro bono.

LOGO

Poniamo grande attenzione nella concessione all’utilizzo o all'accostamento del logo di Amnesty International nelle collabo-
razioni con terzi e la escludiamo a fini prettamente commerciali ( 111). Per tutelare la nostra immagine, evitiamo di essere 
strumento di influenza o di sponsorizzazione, anche involontaria, rispetto ad altri marchi. Evitiamo in ogni circostanza la 
concessione del logo nel rapporto con i fornitori, per non incidere sulla “fede pubblica”.

NEL MOVIMENTO GLOBALE 

Aderiamo ai requisiti minimi di governance, organizzazione e 
gestione, adottati dal Movimento globale nel 2013, e a un pro-
cesso periodico di autovalutazione.

Partecipiamo a un percorso annuale di reportistica internazio-
nale che, attraverso un processo di autovalutazione, restituisce 
i progressi compiuti a livello nazionale rispetto alla tutela dei 
diritti umani, alle strategie internazionali, all’impatto realizzato 
e a precisi standard organizzativi.

Condividiamo, a scadenze periodiche, i dati contabili nazionali se-
condo una reportistica economica internazionale, che consente il 
consolidamento dei numeri a livello globale anche ai fini del calco-
lo del nostro contributo economico al Movimento globale ( 123).

VERSO I PORTATORI DI INTERESSE

Il processo interno di programmazione annuale e, dal 2016, 
un percorso di progressiva integrazione tra attività, risultati e 
dato economico sono alla base della capacità di tracciare le 
allocazioni economiche e di correlarle alle azioni e ai risul-
tati attesi, nell’ottica di facilitare percorsi di apprendimento 
e consentire un’esposizione più chiara e completa dei dati 
economici nelle fasi di previsione e consuntivazione fino al 
Bilancio d’esercizio.

Partecipiamo all’INDIGO benchmarking study che sottopone 
a peer review il lavoro di raccolta fondi delle principali or-
ganizzazioni del terzo settore attive in ambito internazionale, 
confrontandone i risultati di performance.

11 SCREENING ETICI 
SUI FORNITORI NEL 2021 3 SCREENING ETICI SUI FORNITORI

CON PROFILI DI RISCHIO NEL 2021

NUMERO DI FORNITORI IMPORTO CORRISPOSTO 
IN EURO

TIPOLOGIA DI FORNITORI

1Policy per la protezione dei minorenni di Amnesty International Italia.

IMPRESE E SOCIETÀ

ETS E ALTRI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE

STUDI E COLLABORAZIONI AUTONOME

TOTALE

202

18

210

430

3.560.323

69.611

507.269

4.137.203

IL RISPETTO DELL’AMBIENTE
Amnesty International Italia non è ancora dotata di un piano di controllo e riduzione dell’impatto ambientale. Il nostro 
impegno si traduce oggi nell’adozione di pratiche e comportamenti organizzativi, quali: (presso la sede nazionale) sistemi 
di ventilazione e condizionamento ad alta efficienza energetica, impianto d’illuminazione a LED, raccolta differenziata e 
smaltimento con fornitori specializzati, uso di stoviglie compostabili, stampa su carta FSC, dotazione di laptop efficienti e a 
basso consumo; (nelle attività) ricerca di materiali ecocompatibili nella realizzazione di gadget, uso di materiali compostabili 
nei catering, incentivo all’utilizzo dei mezzi pubblici tramite convenzioni specifiche.

RESPONSABILITÀ E TRASPARENZA - TRASPARENZA, TUTELA E SICUREZZA

https://d21zrvtkxtd6ae.cloudfront.net/public/uploads/2016/10/11101807/Policy-minori_defsito.pdf
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LAVORO IBRIDO E STRUMENTI DI COLLABORATION TUTELA DELLA SALUTE DELLE PERSONE

TUTELA DELLE PERSONE E DELL'ORGANIZZAZIONE DAL COVID-19

Il 2021 è stato caratterizzato dalla persistenza della pandemia, che ha richiesto una reazione più strutturata e di lungo periodo 
da parte di Amnesty International Italia per riuscire ad assicurare l’impegno costante per i diritti umani. Il lavoro della Task 
force per l’emergenza Coronavirus, composta da personale dell’organizzazione e professionisti esterni, è proseguito per tutto 
l’anno, con il compito di monitorare l’evoluzione del contesto esterno e istruire le decisioni per l’adeguamento dei protocolli, di 
cui l’organizzazione si è dotata rispetto alle novità normative, man mano emerse per limitare la diffusione del virus negli spazi 
lavorativi, e per promuovere modalità sicure di svolgimento delle attività. Il lavoro della Task force è stato orientato da criteri 
quali la tutela della salute psicofisica delle persone, il mantenimento della continuità lavorativa e la tutela dell’organizzazione.

Il processo di evoluzione e digitalizzazione dello spazio di lavoro, l’introduzione e il consolidamento di nuovi strumenti di 
collaboration, l’adattamento di diversi processi interni, il rafforzamento del modello di lavoro agile e la formazione interna 
hanno consentito al personale di lavorare in maniera sicura ed efficiente anche da remoto, sfruttando al meglio le potenzialità 
offerte dalla tecnologia, fattore abilitante del cambiamento.

Sulla scorta dell’accelerazione che la pandemia ha dato a nuove forme di lavoro, Amnesty International Italia ha continuato 
a supportare il lavoro agile, definendone anche le modalità e tempistiche di attuazione all’interno del proprio contratto 
integrativo ( 53).

Oltre all’attenzione nel fornire strumenti e facilitazioni alle persone, ci si è focalizzati sulla formazione dello staff rispetto 
alle componenti di Outlook e delle web app Teams e Onedrive nella piattaforma Microsoft Office365, con l’obiettivo di 
accrescere competenze di gestione del tempo, delle attività e delle persone in forma agile, senza perdere di vista l’aspetto 
della collaborazione e dell’integrazione.

ADATTARSI AL COVID-19 

MISURE IN CONTINUITÀ E DI NUOVA ADOZIONE

FACILITAZIONI 
E TRASPORTI 
PER IL PERSONALE 
IN SEDE

Per ridurre il rischio di contagio sui mezzi pubblici, abbiamo mantenuto le misure introdotte nel 2020, volte 

a favorire l’utilizzo del mezzo privato: spostamento dell’orario massimo di entrata alle 11:30, rimborso del 

parcheggio e rimborso chilometrico per chi arriva da fuori il comune di Roma. Nel corso dell'anno, 16 persone 

hanno beneficiato di questa misura.

DISPOSITIVI 
DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE

Abbiamo continuato a fornire ad ogni persona mascherine chirurgiche, FFP2 e gel igienizzante. 

ASSICURAZIONE 
PER IL RISCHIO 
DA COVID-19 

A metà del 2020 l’organizzazione aveva attivato eccezionalmente due polizze assicurative specifiche per il rischio 

sanitario da pandemia, con copertura di un anno e scadenza a metà del 2021, sia per il personale in trasferta, sia 

per i volontari dell’organizzazione.

TAMPONI 
ANTIGENICI

Nel corso del 2021 abbiamo continuato a mettere a disposizione delle persone un servizio di tamponi antigenici 

in sede. Su base volontaria, sono stati effettuati tamponi ogni quindici o trenta giorni e ha aderito al programma 

l’89% dello staff, tra dipendenti, collaboratori e tirocinanti. Abbiamo, inoltre, esteso la possibilità di fare l’esame 

anche alle persone esterne a contatto con il nostro personale. L’11% che non ha aderito è composto da persone 

che risiedono in altri comuni, lavoratrici in maternità o persone che non hanno frequentato abitualmente la sede. 

Con la ripresa degli spostamenti, abbiamo cercato di rendere possibile la partecipazione ad attività e iniziative 

anche fuori dalla sede previo tampone di controllo effettuato. 159 persone tra personale e attivisti si sono 

sottoposte a tampone rapido almeno una volta nel 2021, per partecipare in modo sicuro ad attività specifiche 

come l’Assemblea generale, le riunioni del Comitato direttivo, le attività di Face to Face, i Summer Lab e altri 

eventi e attività fuori dalla sede. 

PROTOCOLLO 
GESTIONE CASI

Per ridurre il rischio di un focolaio tra lo staff, ogni comunicazione di positività al Covid-19 delle persone è stata 

gestita dall’Ufficio risorse umane e sviluppo organizzativo. L’ufficio, attraverso il tracciamento dei contatti più 

stretti, ha avvisato e comunicato attivamente con le persone potenzialmente coinvolte da un rischio di contagio 

e si è assicurato che venisse rispettato un periodo congruo di sorveglianza attiva. Infine, per assicurare un 

rientro in ufficio in totale sicurezza per tutti, è stato richiesto l’esito di un tampone negativo. Il protocollo è stato 

gestito sempre assicurando la massima riservatezza sui nominativi delle persone coinvolte; contestualmente gli 

ambienti della sede sono stati sottoposti a sanificazione completa.

 Tamponi

 Dispositivi di protezione

 Supporto al lavoro ibrido

 Assicurazione

 Sanificazione sede

 Trasporti verso la sede

3.713 €

28.479 €

1.367 €

1.170 €

927 €

7.171 €

42.827 €

UN APPROCCIO AGILE ALLA FORMAZIONE: OFFICE365

La formazione si è svolta in modalità e-learning (pillole formative in formato SCORM1 su piattaforma digitale) con 
un percorso strutturato su due livelli: un follow up della formazione erogata a distanza nel settembre 2020 per la 
componente Outlook; un corso per l’utilizzo delle web app.

L’introduzione dell’e-learning ha rappresentato un test di nuove modalità e strumenti formativi da mettere a disposizione 
dello staff, anche in risposta ai feedback raccolti dopo la prima sessione formativa. Il numero totale di partecipanti 
coinvolti è stato pari a 58, con un response rate del 60% per il corso Outlook e del 38% per il corso sulle web app. 
Il risultato è stato valutato in termini positivi, considerato l'approccio completamente nuovo, basato sulla completa 
autonomia di gestione del percorso formativo da parte del partecipante. Tuttavia, ha anche evidenziato la necessità per 
l’organizzazione di continuare a lavorare sulla sensibilizzazione delle persone rispetto alle nuove forme di organizzazione 
del lavoro e, in particolare, verso la varietà degli strumenti di collaboration.

1 SCORM: Shareable content object reference model (Modello di riferimento per gli oggetti di contenuto condivisibile).

NUMERO TOTALE 
PARTECIPANTI  
AI DUE CORSI

58

RESPONSE RATE  
PER IL CORSO  

WEB APP

38%

RESPONSE RATE  
PER IL CORSO  

OUTLOOK

60%
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CONFORMITÀ NORMATIVA  

Dal 2017 Amnesty International Italia ha avviato il proprio 
percorso di adeguamento al regolamento europeo General 
data protection regulation (GDPR) 2016/679, identificando 
anno dopo anno aree di rischio specifiche su cui intervenire, al 
fine di proteggere sempre meglio i dati di cui l’organizzazione 
è titolare. L’organizzazione si avvale della competenza di un 
Data protection officer esterno, per quesiti e fattispecie sulla 
corretta applicazione della norma. Nel 2021, tra i princìpi 
contenuti nel regolamento europeo, quello dell’accountability 
ha influito in particolar modo sul lavoro di conformità portato 

avanti dall’organizzazione. Si è teso a progettare gli interventi 
a monte con un approccio alla protezione dei dati by design, 
con l’intento di mitigare i rischi il più possibile. 
Nel 2021, inoltre, l’intero Movimento ha posto sempre maggiore 
attenzione alla cybersecurity. Le minacce digitali sono aumen-
tate considerevolmente negli ultimi anni e, contestualmente, 
sono cresciute l’ampiezza e la complessità interne dei sistemi 
informativi, nonché i siti per l’archiviazione dei dati. Nel 2021 
Amnesty International Italia ha fatto fronte a due minacce in-
formatiche, grazie a competenze e strumenti interni ed esterni.

Amnesty International Italia si è dotata nel 2016 di un modello 
organizzativo ai sensi del D.Lgs. 231/20011, idoneo a preve-
nire i reati di responsabilità amministrativa ivi presupposti a 
cui potrebbe essere esposta l’organizzazione. Nel 2017 è stato 
costituito un organismo di vigilanza interno, a composizione 
collegiale, che vigila sul funzionamento e sulla conformità del 
modello nel tempo ed è composto da tre membri: un compo-
nente del Collegio dei sindaci, una persona volontaria che ha la 

carica di responsabile circoscrizionale e una persona di staff. 
Nel 2021, l’organismo di vigilanza si è riunito in tre sedute per 
svolgere l'attività di vigilanza e controllo prevista, in particolare 
rispetto alle procedure transitorie adottate dal Comitato diret-
tivo in assenza della Direzione generale ( 50). In futuro il suo 
lavoro andrà sempre più a integrarsi con quello del Collegio dei 
sindaci e della società di revisione legale, in particolare nello 
scambio di informazioni.

Da anni Amnesty International Italia pone attenzione alle disposizioni contenute nel testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro 
(D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81). La sistemazione degli spazi della sede nazionale tiene conto dei rischi per la sicurezza e la salute 
delle persone che lavorano per l’organizzazione e, di fronte alla situazione pandemica, sono stati considerati in questo ambito di 
legge i rischi specifici e correlati.

Nel 2021 è stata erogata la formazione di base prevista dalla norma per il personale di nuovo ingresso in organico e l’aggiornamento 
per le lavoratrici e i lavoratori che avevano ricevuto tale formazione cinque anni prima. Il personale entrato in organico nel corso 
dell’anno, inoltre, ha effettuato le visite mediche previste per la sorveglianza sanitaria. Infine, è iniziato l'aggiornamento della 
composizione degli addetti antincendio e delle figure preposte al primo soccorso.

PROTEZIONE E SICUREZZA DEI DATI PERSONALI

MODELLO ORGANIZZATIVO 231

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

La capacità di prevenire incidenti di sicurezza informatica e di reagire a eventuali attacchi necessita di un approccio strategico 
alla cybersecurity, con la consapevolezza che il lavoro per i diritti umani può essere portato avanti solo se è prestata sufficiente 
attenzione alla gestione dei rischi informatici e se l'organizzazione è preparata a reagire a eventi imprevisti.

UN’ESPERIENZA DA CUI APPRENDERE

11 39 
PARTECIPANTI PARTECIPANTI

AGGIORNAMENTO SULLA FORMAZIONE  
DI BASE SULLA SICUREZZA

FORMAZIONE  
DI BASE SULLA SICUREZZA

1 Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001 di Amnesty International Italia.

ESSERE UN ENTE DEL TERZO SETTORE 
Per molti enti del terzo settore, nel 2021 è stato ancora più evidente l’effetto del progressivo ordinarsi di un quadro normativo 
finalmente dedicato al settore. Amnesty International Italia ha mantenuto e rafforzato la propria conformità negli ambiti già 
attivi di pubblicità e rendicontazione e, contestualmente, ha seguito gli sviluppi derivanti dalla pubblicazione dei decreti che 
danno attuazione al Codice del terzo settore, introducendo le forme di adeguamento necessarie.

2 Si veda la Relazione di missione 2021 al punto 11 per approfondimenti sul rendiconto ai sensi 
di legge delle attività di raccolta fondi pubblica occasionale di Amnesty International Italia.

PUBBLICITÀ

Obbligo di comunicazione delle informazioni sui contributi di natura pubblica (legge 124/2017):
	ρ pubblicazione sul sito web amnesty.it entro giugno;
	ρ inserimento in Nota integrativa al Bilancio d’esercizio 2020 dei contributi incassati nell’anno.

RENDICONTAZIONE

Linee guida per la rendicontazione del contributo del 5 per mille destinato agli enti del terzo settore (allegato n. 1 al decreto 
direttoriale n. 488 del 22/09/2021):
	ρ rendiconto e relazione descrittiva per il 5 per mille 2017, incassato il 11 luglio 2019, ai sensi della nota ministeriale 
4344 del 19/05/2020;

	ρ rendiconto e relazione descrittiva per il 5 per mille 2018, incassato il 9 giugno 2020;
	ρ comunicazione sulla scelta di accantonamento agli esercizi successivi del 5 per mille 2019, incassato il 2 settembre 2020.

CODICE DEL TERZO SETTORE

Adeguamento dello Statuto al Codice del terzo settore:
	ρ acquisizione nel 2019 dell'acronimo ODV - organizzazione di volontariato - nella denominazione sociale.

Registro unico nazionale del terzo settore (RUNTS):
	ρ a seguito della trasmigrazione dei dati nel registro, è in corso la fase di verifica per l’iscrizione nella sezione 
organizzazioni di volontariato;

	ρ nell’attesa del pieno funzionamento del registro, il Bilancio sociale e il Bilancio economico di Amnesty International 
Italia sono pubblicati sul sito web ogni anno, entro il mese di giugno. L’organizzazione risponde così all’obbligo di 
pubblicità e rendicontazione verso tutti i propri portatori di interesse.

Obbligo di revisione legale del Bilancio d’esercizio e adozione dei nuovi schemi di bilancio: 
	ρ gara pubblica per la selezione di una società iscritta nell’apposito registro, per la revisione legale del Bilancio d’esercizio 
per il triennio 2021-2023, ai sensi dell’articolo 31 del Codice, che prevede l’obbligo di revisione legale oltre determinati 
limiti economici, patrimoniali e in termini di dipendenti occupati;

	ρ il Bilancio d’esercizio 2021 adotta i nuovi schemi di stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione, previsti 
dal decreto ministeriale del 5 marzo 2020 e segue i dettami del nuovo principio contabile OIC 35 per gli enti del terzo settore.

LE ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI OCCASIONALE
La raccolta fondi è un ambito attenzionato dal Codice del terzo settore, ma tra quelli 
ancora in attesa dei decreti attuativi e per questo Amnesty International Italia si 
orienta in questo ambito ancora in base a norme pregresse.
Prima di acquisire la qualifica di ETS, Amnesty International Italia, infatti, era 
organizzazione di volontariato inquadrata giuridicamente dalla legge 266/1991 
e, da un punto di vista fiscale, Onlus di diritto. Sottostava, pertanto, al D.Lgs. 
460/97 per la normativa Onlus e alla legge 266/91 per quanto riguardava le or-
ganizzazioni di volontariato. 
Anche oggi, nell’attesa dei decreti attuativi specifici, l’organizzazione continua a 
osservare tali norme, che comportano la possibilità di effettuare attività di raccolta 
fondi, intese come attività commerciali con l’utilizzo del logo, solo occasionalmente 
nei Momenti Gialli2  ( 139). Il Codice del terzo settore promette di aprire a nuove 
opportunità rispetto a tali attività, i cui aggiornamenti saranno monitorati.

CONFORMITÀ NORMATIVA - TRASPARENZA, TUTELA E SICUREZZA
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PRATICHE DI TUTELA ORGANIZZATIVA
Amnesty International Italia è un’organizzazione complessa, quotidianamente aperta a nuove sfide e opportunità. Con la crescita 
progressiva degli ultimi anni, realizzatasi a vari livelli, è maturata anche la consapevolezza che una grande realtà debba basare 
i propri percorsi e processi su meccanismi di solidità e tutela. Nel tempo la cautela e la propensione alla ricerca di soluzioni 
capaci di tutelare l’organizzazione hanno accompagnato il nostro lavoro, traducendosi spesso in scelte puntuali in ambiti di 
attenzione organizzativa tra loro differenti.

Avviare un lavoro sistemico di analisi, monitoraggio e mitigazione del rischio organizzativo, però, implica un indirizzo unico, 
un approccio olistico e competenze, roadmap e strumenti dedicati. Da qualche anno questa prospettiva è presente nei 
piani dell’organizzazione e, anche a causa delle fasi di incertezza e instabilità più recenti, non si è ancora potuta realizzare. 
Nel panorama futuro, quello del rischio resta tra i principali focus organizzativi e andrà contestualizzato rispetto al DNA 
dell’organizzazione e agli indirizzi di consolidamento dei percorsi e delle prassi in essere.

IL LAVORO IN AMBITO LEGALE

SCELTE SPECIFICHE DI TUTELA

Amnesty International Italia necessita, per il suo corretto funzionamento, di un corpo di attività legali volte ad assicurare 
che le azioni dell’organizzazione rispettino l’ordinamento interno e il quadro normativo di riferimento nazionale. Dal 2010 le 
attività legali sono condotte grazie a una risorsa interna qualificata, con competenze in diritto civile, che si avvale della stretta 
collaborazione di consulenti esterni.

Le attività legali coprono uno spettro vario, che spazia dalle relazioni esterne con i partner, i consulenti, i fornitori, le istituzioni, alle 
relazioni interne con le persone associate, le attiviste e gli attivisti e gli organi statutari. Si declinano in tutto ciò che ha attinenza 
con il diritto a 360 gradi e quindi nel lavoro su fonti normative interne ed esterne, contrattualistica alla base dei progetti europei, 
contratti e accordi di collaborazione e fornitura, gestione della privacy ( 110), gestione dei lasciti testamentari, possibili danni 
reputazionali, tutela della proprietà intellettuale, assicurazioni, tra le principali fattispecie.

Solo sporadicamente capita di svolgere attività legale indiretta sulla mission, ad esempio, con la firma di accordi su progetti 
specifici o con interventi pratici atti a sbloccare situazioni delicate. 

I contenziosi sono situazioni di controversia che possono essere in una fase pregiudiziale o già giudiziale. I contenziosi in corso 
nel 2021 sono otto e comprendono sia situazioni emerse nell’anno che in precedenza. Dei contenziosi in essere nel 2021, tre 
hanno natura successoria, quattro natura contrattuale e uno natura penale; uno dei contenziosi di natura successoria è stato 
risolto nel corso dell’anno.

Sono oltre 12 anni che lavoro per Amnesty International Italia. Mi sono 
trasferita a Roma per motivi personali e mi sono imbattuta quasi casualmente 
in Amnesty. Ho scelto Amnesty. Era una specie di sogno nel cassetto, ma 
a cui non avevo dato ancora voce. Amnesty fa luce sulle ingiustizie e lavora 
affinché ci possa essere un mondo migliore, un mondo più giusto, per tutti, 
nessuno escluso. Per me non esiste mission più importante di questa. È la 
base di tutto. Quando senti di lavorare in un posto che rispecchia esattamente 
quello in cui credi, ti senti di essere nel posto giusto e cerchi in tutti i modi 
di dare il tuo contributo”.

Paola Mammana, Legal Affairs Officer
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PERSONALITÀ GIURIDICA E RESPONSABILITÀ DEGLI AMMINISTRATORI

Dal 2015 Amnesty International Italia possiede la personalità giuridica ed è associazione riconosciuta ( 30-31). In virtù 
di questa natura, il suo patrimonio e quello dei suoi amministratori sono a tutti gli effetti separati e, nella fattispecie, 
l’organizzazione risponde esclusivamente con il proprio patrimonio a potenziali criticità. Per la piena tutela dei componenti 
degli organi di amministrazione e controllo e dei ruoli dirigenziali, inclusi i loro patrimoni, è attiva una polizza che li assicura 
da eventuali responsabilità a essi riconducibili nell’adempimento delle loro funzioni.

RISERVE VINCOLATE E FONDI RISCHI

Le riserve vincolate sono una parte separata del patrimonio di Amnesty International Italia grazie alle quali l’organizzazione 
tutela il valore di fondi ricevuti, soprattutto quelli soggetti a rischio finanziario, e contengono principalmente il valore 
di alcuni lasciti testamentari. Dal 2009 riceviamo e gestiamo i lasciti perché siano in breve tempo risorse disponibili 
per le attività di mission e ogni anno l’organo di amministrazione decide se vincolarne o meno il valore, sulla base della 
valutazione specifica del rischio legale esistente e in considerazione della legge che stabilisce un periodo di dieci anni entro 
il quale un’eredità può essere contestata. Nel corso del tempo decide poi il valore dei lasciti che possono essere svincolati 
dalle riserve per il loro utilizzo ( 117).
Quando, invece, rispetto a un lascito o ad altra fattispecie, si circostanzi un rischio specifico, concreto e misurabile, 
l’organizzazione inserisce nel proprio Bilancio economico un fondo rischi commisurato.

CONSERVAZIONE DELLA LIQUIDITÀ E INVESTIMENTI ETICI

Amnesty International Italia utilizza i fondi raccolti per il proprio lavoro perseguendo la sostenibilità economica di lungo periodo; 
non si pone l’obiettivo di accumulare ricchezza né effettua investimenti finanziari. Principalmente in virtù del meccanismo 
delle riserve vincolate, conserva i fondi liquidi che progressivamente derivano dalla realizzazione dei lasciti da esso interessati 
in conti correnti bancari specifici. Al fine di non disperderne il valore nel tempo, la conserva in strumenti finanziari scelti sulla 
base del minore rischio finanziario e dell’eticità. Ad oggi Amnesty International Italia possiede tranche di titoli di stato (BTP 
Italia)1 e un deposito vincolato presso un istituto di credito etico.

Sono consulente legale del terzo settore da più di venticinque anni e da oltre venti 
avvocato di Amnesty International Italia. Con il passare degli anni, ho potuto contri-
buite alle preziose attività dell’organizzazione seguendo le materie del diritto civile, 
commerciale e il tema complesso della gestione dei lasciti testamentari. 

Le “così dette” questioni legali sono aumentate proporzionalmente all'aumento del-
le attività di impegno, testimonianza e denuncia che Amnesty International Italia ha 
portato avanti in coerenza con la propria missione statutaria. La gestione del conten-
zioso ha numeri minori rispetto ai volumi delle attività associative ma ciò che, negli 
ultimi anni, ha assunto un grande spazio sono i lasciti solidali. La loro gestione è 
veicolo di un alto sistema valoriale: le persone si affidano agli enti “no profit”, affin-
ché diventino testimoni e garanti dei valori in cui hanno creduto in vita. Questi valori 
coincidono con l'azione e la missione di Amnesty International e il rispetto di queste 
volontà è un impegno morale molto forte: lavorare per rendere concreta questa scel-
ta, facendo in modo che l'ente possa acquisire il patrimonio lasciato dai donatori, è 
un privilegio e un onore per me come professionista e come essere umano, poiché 
forte è il sentimento di rispetto per le attività che Amnesty, come difensore dei diritti 
di tutte le persone, ogni giorno realizza.

Attraverso il mio impegno di lavoro e assistenza, continuerò a contribuire a far sì 
che l'Ente possa far bene il suo lavoro e realizzare compiutamente la sua importan-
te missione: questo è da molti anni il mio obiettivo professionale e continuerà ad 
esserlo, con il consueto spirito di servizio”.

Avv. Massimiliano Cané, Consulente legale

1 Per approfondimenti si veda il Bilancio economico 2021 di Amnesty International Italia.
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UNO SGUARDO ALLA SOSTENIBILITÀ ECONOMICA - LE RISORSE ECONOMICHE

IL PATRIMONIO

La linea di Amnesty International Italia per la gestione delle risorse economiche è incentrata sul massimo impiego dei fondi 
per la realizzazione della missione, evitando di conservare in modo ingiustificato eccessive riserve nel patrimonio e ricercando 
un equilibrio tra sostenibilità economica negli anni, tutela dai rischi finanziari e perseguimento dei risultati per i diritti umani. 

Il patrimonio di Amnesty International Italia a fine 2021 ha raggiunto un importo complessivo di 7,2 milioni di euro, composti 
da riserve libere per 4,5 milioni, da riserve vincolate per 2 milioni e dal risultato finale del Bilancio economico 2021. È 
responsabilità dell’organo di amministrazione proporre all’Assemblea generale la destinazione del risultato finale, ossia la sua 
eventuale ripartizione tra riserve libere e riserve vincolate1. 

Le riserve libere sono la parte più disponibile del patrimonio dell’organizzazione, anche se sono costituite dalla risultanza di 
diverse voci attive e passive dello stato patrimoniale, parte delle quali sono immediatamente disponibili (liquidità) e parte meno 
(debiti, crediti, immobilizzazioni), altre ancora sono passività che si manifesteranno in futuro (risconti).

Le riserve vincolate sono, invece, quelle che l’organizzazione decide di conservare separatamente dal resto del patrimonio nel 
tempo. Questo avviene in Amnesty International Italia per decisione dell’organo di amministrazione e per due ordini di motivi: 
preservare l’organizzazione dal rischio finanziario ( 113) oppure destinare a utilizzi definiti specifiche risorse economiche. 
Nelle riserve vincolate a fine 2021 sono contenuti 1,5 milioni di euro di lasciti testamentari e 0,5 milioni di contributo 5 per 
mille relativo all’anno 2019, incassato straordinariamente nel 2020 e accantonato per il suo utilizzo negli esercizi successivi, 
che nel 2021 è stato parzialmente utilizzato ( 125).

Di seguito è rappresentato l’andamento delle riserve libere e vincolate negli ultimi cinque anni.

La composizione del patrimonio di Amnesty International Italia negli anni e la ripartizione percentuale tra riserve libere e vincolate 
mostrano la ricerca di un equilibrio tra la sostenibilità economico-finanziaria di medio termine e la tutela dell’organizzazione di 
fronte al rischio finanziario.

UNO SGUARDO ALLA SOSTENIBILITÀ ECONOMICA

Amnesty International ha tra i suoi princìpi fondanti la trasparenza, l’indipendenza e l’imparzialità ed è molto attenta ad 
applicarli anche nell’ambito della raccolta e dell’utilizzo delle risorse economiche. Per questo non accetta fondi da enti pubblici, 
governi e istituzioni, ad eccezione dei progetti di Educazione ai diritti umani e accoglie con grandi limitazioni donazioni da 
aziende. Persegue la propria missione grazie al supporto e al sostegno dei donatori privati, persone che credono nei diritti umani 
e nelle libertà fondamentali di ogni individuo.

IL RISULTATO ECONOMICO DELL’ANNO 2021

Nella prospettiva di Amnesty International Italia, il 2021 avrebbe accolto un lavoro importante di ridisegno della sostenibilità 
economico-finanziaria e allocazione strategica delle risorse economiche. Superato un primo anno di pandemia, conclusosi un 
ciclo pluriennale di crescita economica positiva e con un adeguamento della struttura organizzativa alle porte, l’organizzazione 
intendeva arrivare più pronta possibile alla nuova strategia pluriennale in fase di discussione nel Movimento globale ( 34-35), 
operando già nel 2021 alcune scelte di raccolta e utilizzo dei fondi quantitativamente e qualitativamente attente e orientate al 
nuovo orizzonte di medio-lungo termine.

Gli accadimenti e i fattori di discontinuità organizzativa vissuti nell’anno ( 50-51), invece, hanno portato l’organizzazione 
a rivedere gli obiettivi sulle risorse economiche: le necessità sono divenute la tenuta dell’equilibrio finanziario per garantire 
lo svolgimento del lavoro dell’anno e il mantenimento delle prospettive conosciute di investimento e sostenibilità per gli anni 
successivi. Nonostante questo contesto sfidante, il lavoro di squadra, la dedizione e la qualità della collaborazione a tutti i livelli 
hanno reso possibile un risultato economico positivo, che ha mantenuto la solidità patrimoniale ed è la risultanza di scelte di 
utilizzo delle risorse in continuità con il passato, al fine di aiutare l’organizzazione a traghettare la fase di criticità organizzativa 
nell’attesa di un momento futuro in cui fondare un nuovo indirizzo, anche grazie alla serenità economica.

Il Bilancio economico 2021 ha chiuso con un risultato positivo di 688.862 euro. I fondi raccolti hanno superato per la prima 
volta i 13 milioni di euro (13,1 milioni; +4% rispetto al 2020), grazie alla tenuta della principale fonte della nostra sostenibilità 
economica, ossia la base ampia e variegata di persone che supportano anno dopo anno l’organizzazione o che scelgono di 
dedicare un lascito in favore dei diritti umani. I fondi utilizzati hanno un importo complessivo di 12,4 milioni di euro (+6,6% 
rispetto al 2020) e hanno consentito di sostenere parallelamente il lavoro per i diritti umani, l’investimento nell’acquisizione di 
donatori regolari per la crescita economica e il lavoro più organizzativo, aumentando inoltre, in modo importante, il contributo 
economico come grande sezione al Movimento globale ( 123).

Di seguito, sono riportati i risultati economici dell’organizzazione negli ultimi cinque anni.

ANDAMENTO ENTRATE E COSTI
 Entrate (mil €)

 Costi (mil €)
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63%

TOTALE 7.220.555 €

27% 10%

1 Per approfondimenti si veda il Bilancio economico 2021 di Amnesty International Italia.
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FONDI RACCOLTI
Anche il 2021 conferma che la principale provenienza dei fondi raccolti è quella da erogazioni liberali da parte di singole persone 
che sostengono Amnesty International Italia tramite donazioni regolari o una tantum, o con un lascito. Il sostegno economico da 
parte delle tante persone vicine all’organizzazione è la maggiore fonte per la nostra sostenibilità (98,1% dei fondi raccolti).

Lo 0,4% dei fondi raccolti proviene da enti pubblici e riguarda quattro progetti di Educazione ai diritti umani con co-finanziamento 
assegnato tramite bando e un contributo dal Comune di Bisceglie.

Lo 0,4% delle entrate deriva, anche nel 2021, dalle misure eccezionali previste dal governo per contrastare la pandemia, in 
particolare dal credito d’imposta per il 60% della spesa di affitto dei mesi da gennaio a maggio.

La voce residuale dei fondi raccolti da altro costituisce lo 0,8% del totale nel 2021, principalmente in virtù di proventi finanziari 
eccezionali legati al buon andamento degli strumenti di conservazione della liquidità posseduti dall’organizzazione ( 113).

Il 2021 ha rappresentato un anno di spinta sia dal punto di vista economico (+8% nei fondi da individui rispetto al 2020) 
che del numero di persone che sono state al nostro fianco (+6% di donatori rispetto al 2020). Siamo stati, infatti, capaci di 
consolidare ciò che avevamo appreso durante la pandemia, strutturandolo e raggiungendo risultati significativi e rilevanti per la 
nostra crescita economica futura. 

L’approccio di Amnesty International Italia nelle attività di raccolta fondi rivolte ai donatori e alla società civile pone la persona 
al centro di ogni messaggio e di ogni attività che realizza grazie al supporto dei propri sostenitori.

Il programma del Face to Face in house, nostro principale canale di acquisizione, ha ripreso a crescere dimostrando solide 
basi strutturali ma anche motivazionali delle persone coinvolte nel programma ( 54). Il canale telefonico, che nel 2020 aveva 
rappresentato la reazione al blocco del Face to Face causato dalla pandemia, è cresciuto diventando un solido pilastro della 
nostra acquisizione di nuovi donatori. Nel 2021 anche le attività di conversione dei firmatari dei nostri appelli a donatori regolari 
hanno evidenziato ottimi risultati. 

1 Si tratta delle entrate da progetto di competenza del solo anno finanziario 2021.1 Si tratta delle entrate da progetto di competenza del solo anno finanziario 2021.

Anche enti non pubblici hanno co-finanziato in forma dedicata attività specifiche nel corso dell’anno: lo 0,2% delle entrate totali 
proviene, infatti, dai fondi dell’8 per mille erogati tramite bando da due enti religiosi e che hanno supportato la formazione della 
Task force hate speech ( 91), la campagna Odio e discriminazione ( 70-71), e un progetto di Educazione ai diritti umani ( 93). 

* Include le sole entrate deri-
vanti da specifici accordi con 
realtà aziendali (un accordo 
con istituto di credito etico 
per la retrocessione di carte 
di credito con nostro logo)

** Include entrate per royalty 
su pubblicazioni, contributi 
per attività di educazione ai 
diritti umani, proventi finan-
ziari e tecnici di bilancio

PROVENIENZA FONDI

 Da individui

 Da enti pubblici

 Da agevolazioni statali anti Covid-19

 Da altri enti

 Da aziende*

 Altro**

0,4%

98,1%

0,4%

0,2%

0,1%

0,8%

13,1 
MILIONI €
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FOR VICTIMS RIGHTS 
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90%

100%
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Commissione Europea 
Programma Rights Equality 

and Citizenship

Commissione Europea
Programma Justice

Comune di Bisceglie

ENTRATE DA ENTI PUBBLICI 2021

Agenzia Nazionale Giovani
Programma Erasmus Plus

Commissione Europea
Programma Development Education 

and Awareness Raising

PROMOTING YOUTH 
CIVIL SPACE 

START THE CHANGE!

TOTALE

DI CO-FINANZIAMENTO

UNITI PER 
CONTRASTARE L’ODIO 
E LA DISCRIMINAZIONE 
ONLINE 

RIGHTS BY MY SIDE

PROGETTO ENTE FINANZIATORE

80%

N/A

Unione Cristiana 
Evangelica Battista d’Italia

Unione delle Chiese 
Metodiste e Valdesi

ENTRATE DA ALTRI ENTI 2021

ODIO 
E DISCRIMINAZIONE 80%Unione Cristiana 

Evangelica Battista d’Italia

25.602 €TOTALE

LA PERSONA AL CENTRO

LE TRE GRANDI ANIME DELLA RACCOLTA FONDI

ACQUISIZIONE 
DI NUOVI DONATORI

Ciò che facciamo per far conoscere Amnesty International all’esterno e per chiedere alle persone di 
sostenere la nostra mission con una donazione regolare o una tantum 

FIDELIZZAZIONE 
DEI DONATORI 
ESISTENTI

Le attività di informazione, aggiornamento e fidelizzazione del rapporto con i nostri donatori, con 
un’attenzione particolare ai nostri Alleati Speciali, ossia alle persone che decidono di aiutarci con 
contributi particolarmente generosi

CAMPAGNE 
DI VISIBILITÀ 
ESTERNA

Lasciti testamentari e 5 per mille

DURATA ENTRATE1

46.499 €

24.724 €

14.742 €

698 €

2.111 €

4.224 €

ENTRATE1DURATA

01/02/2021
31/01/2023

01/01/2021
31/01/2021

01/01/2021
31/12/2022

01/09/2020
31/08/2022

01/01/2021
31/12/2021

01/01/2020
31/07/2021

01/01/2021
31/12/2021

01/01/2021
31/12/2022

1.397 € 

4.744 € 

19.461 €
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Buongiorno, vorrei solo esprimere 
gioia per le notizie su Patrick Zaki, 
l'aver accettato di versare un po'di 
più e avere una buona notizia il 
giorno dopo rende il cuore leggero.  
Grazie. 
Morena 

Vi ringrazio per la tessera di socio che 
ogni anno mi inviate...per me è molto 
significativa perché mi fa sentire parte 
di un progetto molto importante che 
cerca di rendere questo mondo un 
posto più giusto e dove i diritti siano 
diritti riconosciuti a tutti gli uomini 
nella stessa misura. Non dobbiamo mai 
abbandonare la speranza di riuscirci!  
Buon lavoro a tutti. 
Sandra 

Carissima Valeria, 
è un piacere ed un onore per me essere inclusa fra i vostri sostenitori ed 
amici. Il vostro impegno e le vostre attività contro le violenze, le ingiustizie e 
l’oppressione ma soprattutto i vostri successi sono per me un grande segnale di 
speranza, la dimostrazione che abbiamo la possibilità di influenzare Governi e 
leader politici a difesa dei diritti umani. 
Alessandra 

Cari di Amnesty, 
sono una signora di settantaquattro anni, vostra sostenitrice della prima ora. 
La mail per il vostro sessantesimo compleanno mi ha commosso e riportato 
alla mente la mia prima adolescenza, quando ricopiavo, affrancavo e spedivo 
le lettere indirizzate a chi aveva il potere di liberare i prigionieri politici. Per me 
davvero una grande commozione! 
Infiniti auguri!
Alessandra

GRAZIE AMNESTY!

FONDI DA INDIVIDUI

* Comprende le entrate, da individui e 
da persone giuridiche, dai due mo-
menti di raccolta fondi pubblica occa-
sionale, svoltisi a ottobre e dicembre 
sul territorio nazionale.

** Riguarda la parte di competenza 
2021 delle entrate derivanti dalla rac-
colta fondi dedicata svolta nel 2019, 
allo scopo di sostenere le spese dello 
Human rights defenders fellowship 
programme ( 122).

*** Include entrate per pubblicazioni, 
kit scolastici Amnesty Kids, entrate 
raccolte sul territorio.

12,8 
MILIONI €

 Donatori

 Lasciti

 5 per mille

 Momenti gialli*

 Summer labs 

 HRD fellowship
programme**

 Altro***

83%

8,7%

1%

6,2%

0,4%

0,1%

0,6%

La libertà è un fiore che non muore mai, ma è continuamente minacciato e messo in peri-
colo. Per questo faccio parte di Amnesty: per difendere questi fiori dalle mani di chi vuole 
estirparli, seminandone allo stesso tempo tantissimi altri”.

Jonathan Silvestro, dialogatore in travel team 

Credo fermamente che quanto fa Amnesty sia centrale nel difendere i diritti umani di cui 
ogni persona dovrebbe godere. Ringrazio le persone che hanno scelto di schierarsi dalla no-
stra parte per difendere insieme questi ideali con forza e passione!”.

Serigne Alex Ndiaye, videocaller a Pescara 

Appelli come quello a sostegno di Patrick Zaki e la petizione in reazione al ritorno al potere dei talebani in Afghanistan hanno 
rappresentato momenti di picco di attivazione da parte della società civile. Anche i nostri donatori hanno fatto la differenza, 
sostenendoci con ancor più fedeltà e generosità, mostrando come, proprio in un contesto così complicato e appesantito dalla 
pandemia, l’attenzione verso i diritti umani debba necessariamente crescere. La vicinanza dei nostri donatori alla situazione di 
Patrick Zaki e al più ampio contesto di violazione dei diritti umani in Egitto si è tradotta in una risposta significativa, anche in 
termini di donazioni, alla campagna di fine anno, incentrata proprio su questa situazione. Anche le campagne di raccolta fondi 
relative agli individui a rischio e alla pena di morte hanno avuto un riscontro importante, confermando l’identificazione dei nostri 
donatori con i temi centrali di Amnesty International da sempre.

I nostri Alleati Speciali sono cresciuti in numerosità e generosità permettendoci di segnare punti significativi nella quotidiana 
battaglia assieme contro le ingiustizie e le violazioni dei diritti umani.

Nel corso del 2021 ci siamo rivolti al grande pubblico sensibilizzandolo e chiedendo un’attivazione in nostro favore con due 
campagne fondamentali: 5 per mille e lasciti testamentari. Entrambe le campagne sono state promosse su vari canali, sia 
digitali che cartacei: per la promozione del 5 per mille abbiamo sviluppato una comunicazione multi-soggetto incentrata sulla 
violenza contro le donne e la libertà di espressione, mentre per i lasciti il messaggio è stato di respiro più istituzionale.

Come mostra l’istogramma di pag. 120, l’83% dei fondi raccolti da individui è derivato dagli 89.509 donatori, che nel 2021 
hanno avuto una crescita del 6% rispetto all’anno precedente. Di questi il 62% sostiene il lavoro di Amnesty International Italia 
con una donazione ricorrente. L’anno 2021, infatti, segna la ripresa di una crescita positiva della forbice tra donatori regolari e 
donatori una tantum, come accadeva prima del 2020. 

Anche nel 2021 i lasciti testamentari hanno contribuito in modo importante alla sostenibilità dell’organizzazione, con 
l’8,7% dei fondi da individui. Siamo stati beneficiari di due nuove eredità e un legato composto da immobili, titoli e 
liquidità, che sono valorizzati nel Bilancio economico 2021 e per cui si concluderà nei mesi l’incasso. Alcuni legati sono 
stati direttamente liquidati nelle casse dell’organizzazione. Siamo molto grati a chi decide di destinarci per il futuro parte 
del proprio patrimonio e ci impegniamo a gestire al meglio i beni ricevuti, al fine di renderli risorse disponibili per le 
attività nel minor tempo possibile.

Il 6,2% dei fondi da individui è costituito dal contributo 5 per mille 2020 (652.391 euro) incassato nel 2021 e da una 
parte del 5 per mille 2019, destinato a fondo vincolato nel Bilancio economico 2020. La quota di 138.179 euro compare 
tra i proventi di competenza 2021 perché spesa nell’anno per progettualità selezionate nell’ambito del lavoro per i diritti 
umani ( 125).

DONATORI
 Regolari

 Una tantum

2017

74.292

47%

53%

2018

79.362

40%

60%

2019

83.410

39%

61%

2020

84.442

40%

60%

2021

89.509

38%

62%
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FONDI UTILIZZATI

12,4 milioni di costi complessivi, ivi compresi sia quelli diretti1 sia quelli del personale, sono stati allocati per il lavoro programmato 
e per quello non programmato, tra cui alcune spese caratteristiche del funzionamento di Amnesty International Italia nel 2021.

Accanto ai costi per la tenuta del lavoro rispetto alla direzione strategica, gli accadimenti organizzativi che hanno contraddistinto 
il 2021 – in particolare l’assenza della Direzione generale - hanno originato anche spese per progetti e attività straordinari per 
l’1,6% del totale. Sono qui ricompresi i costi del lavoro della Direzione generale nell’anno e della soluzione di interinato per la 
gestione della sua assenza a partire dall’autunno, oltre all’evento commemorativo dedicato al Direttore generale il 10 dicembre 
2021, a seguito della sua scomparsa ( 50-51).

Il contributo al lavoro di Amnesty International nel mondo, per il 26,6% del totale, si traduce in due contributi che indirizziamo 
al Segretariato internazionale a Londra (contributo assessment) e all’ufficio europeo a Bruxelles. Le sezioni economicamente 
solide come la nostra, infatti, ogni anno trasferiscono parte dei propri fondi secondo un calcolo basato su entrate e costi 
dell’anno, perché vengano utilizzati a livello globale e vengano redistribuiti alle sezioni meno autosufficienti nel mondo. Nel 
2021 Amnesty International Italia ha contribuito con un importo di oltre tre milioni, maggiore rispetto agli anni precedenti, 
e conferma la sua presenza tra le grandi sezioni capaci di contribuire economicamente al Movimento globale.

Lo 0,3% dei fondi utilizzati ha coperto i costi per la tutela della salute delle persone e l’adeguamento delle modalità di lavoro 
alla pandemia, sostenendo anche nel 2021 spese non correnti al fine di proseguire e riprendere le attività in sicurezza e 
garantire la tutela l’organizzazione ( 108-109).

L’1,7% del totale ha consentito l’operato degli organi nazionali ( 44-45) e contiene anche i costi sostenuti dall’attivismo sul 
territorio ( 42-43).

L’1,1% è costituito da costi sostenuti per rispondere ad accadimenti eccezionali o non previsti, come il bonus una tantum per 
il riconoscimento speciale ricevuto nel 2021 dalle persone che lavorano in Amnesty International Italia, il costo legato alla 
scomparsa del Direttore generale, o quello derivante dalla risoluzione di contenziosi in materia di risorse umane.

Il 7% sono stati costi di supporto generale, ossia necessari al complessivo svolgimento del lavoro dell’organizzazione, come 
quelli legati alla sede legale, le utenze, le apparecchiature, gli oneri tecnici di bilancio, e altri. 

ll 61,7% è composto dalle risorse allocate per la realizzazione dei 6 obiettivi della direzione strategica che hanno dettato la linea 
programmatica del 2021 ( 35) e per le attività correnti utili al funzionamento degli uffici che vi lavorano, organizzati nelle tre 
aree funzionali del core business, della raccolta fondi e dei servizi ( 52).

DESTINAZIONE DEI FONDI PER IL LAVORO 2021

  DIREZIONE STRATEGICA

DESTINAZIONE FONDI LAVORO 2021

  Direzione Strategica

  Contributo al Movimento globale

  Governance e territorio 

  Progetti e attività straordinari

  Contingency

  Adattarsi al Covid-19

  Supporto generale

26,6%
61,7%

1,7%
1,6%
1,1%
0,3%

7%

4,1%

1,3%

2,1%

0,6%

6,9%

8%

8,4%

62,6% Crescita e sostenibilità2 

Autorevolezza e credibilità

Mission

Potenzialità e coinvolgimento degli attivisti

Efficacia dell'azione

Posizionamento internazionale

Attività correnti servizi

Attività correnti core business

Attività correnti raccolta fondi

DIREZIONE STRATEGICA

Nell’ambito del programma “Human rights defenders (HRD) fellowship programme”, per la protezione temporanea per 
difensore e difensori dei diritti umani incluso nell’obiettivo ‘Mission’ della direzione strategica 2021, Amnesty International 
Italia ha sostenuto J., difensore dei diritti umani a rischio, ospitato presso la sede regionale di Amnesty International per 
l'area del Medio Oriente e il Nord Africa a Tunisi.

Da febbraio a dicembre, con un valore economico di 9.693 euro il progetto ha coperto spese di vitto, alloggio, formazione 
e dotazione di strumenti informatici in loco e, in parallelo, ha permesso di finanziare l’assistenza legale in Italia mirata a 
cancellare le misure restrittive imposte ingiustamente dalle autorità italiane alla mobilità del difensore, sopravvissuto a vari 
anni di detenzione arbitraria, torture e maltrattamenti nel suo paese d’origine.

J. è un attivista, giornalista e difensore dei diritti umani, una delle principali voci indipendenti nel suo paese e un'importante 
fonte di informazioni per Amnesty International e altre organizzazioni internazionali. Nell’arco del progetto J. ha avuto la 
possibilità di rafforzare le proprie competenze nel campo dei diritti umani, lavorando fianco a fianco con un team di ricerca 
e campagne del Segretariato internazionale.

  PROGETTI E ATTIVITÀ STRAORDINARI

  CONTRIBUTO AL MOVIMENTO GLOBALE

  ADATTARSI AL COVID-19

  GOVERNANCE E TERRITORIO

  CONTINGENCY

  SUPPORTO GENERALE

62
,6

%

8,
4%

8
%

6
,9

%

6%

4
,1

%

2,
1%

1,
3%

0,
6%

12,4 
MILIONI €

CON I DIFENSORI DEI DIRITTI UMANI A RISCHIO 

CONTRIBUTO AL MOVIMENTO GLOBALE

2017 2018 2019 2020 2021

1.
88

7.
88

3 
€

2.
29

6.
23

4 
€

2.
16

1.
45

9 
€

2.
65

6.
75

3 
€ 3.
29

6.
03

8 
€

1 Per costi diretti si intendono le spese per acquisto di beni, servizi, oneri diversi di gestione.
2 Include i costi delle tre anime del lavoro di raccolta fondi e della gestione dei lasciti.

6%
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 A) Uscite da attività di interesse generale

 E) Costi e oneri di supporto generale

 C) Costi da attività di raccolta fondi

 Imposte

 D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali

80,5%

17,5%

0,7%

1,2%

0,04%

I 12,4 milioni di fondi totali utilizzati, a partire dal Bilancio economico 2021, sono ufficialmente pubblicati e rappresentati 
anche secondo un nuovo schema di rendiconto gestionale previsto dalla specifica normativa per gli enti del terzo settore 
( 111). L’assetto della rendicontazione economica di Amnesty International Italia si è ritrovato pronto alla nuova sfida, 
anche grazie al percorso di allineamento tra attività e risultati e dato economico, la cui impostazione di base è stata appena 
esposta ( 122). L’allocazione rispetto al nuovo schema, che vede la concentrazione maggiore dell’utilizzo dei fondi nelle 
sezioni A) Attività di interesse generale e E) Supporto generale, è risultata in sostanziale continuità rispetto ai passati 
bilanci d’esercizio, ma il lavoro svolto ha rafforzato la consapevolezza e la capacità di analisi. 

Il lavoro svolto nel 2021 sul dato economico, dall’avvenuta introduzione di un nuovo software gestionale all’adeguamento alle 
novità contabili per gli enti del terzo settore, ha costituito una sfida tra le sfide in un anno molto impegnativo. Anche su questo 
fronte l’organizzazione non si è risparmiata e ha lavorato al meglio ai nuovi obiettivi di conformità e trasparenza dei numeri 
economici, grazie alla professionalità e al valore di persone che hanno messo il senso del gruppo e l’organizzazione al primo posto.

Non tutte le disposizioni e gli ambiti di novità sono stati realizzati; Amnesty International Italia è consapevole di avere ancora 
delle nuove sfide davanti a sé nel percorso di completezza, chiarezza e adeguatezza dei propri conti: una fra tutte la valorizzazione 
del contributo delle persone volontarie e parallelamente delle erogazioni liberali in natura, che sono traguardi centrali per 
un’organizzazione con la nostra natura giuridica e che aspira a una piena rappresentazione economica del lavoro integrata ai 
risultati raggiunti.

I fondi utilizzati per attività di interesse genera-
le, l’80,5% del totale, ricomprendono la maggior 
parte dell’investimento nei progetti e nelle attivi-
tà della direzione strategica, una parte dei costi 
per progetti e attività straordinari e quelli sostenuti 
dall’attivismo sul territorio, e l’intero contributo al 
lavoro del Movimento globale. All’interno di questa 
sezione sono presenti anche i costi connessi alle 
tre anime del lavoro della raccolta fondi e, in par-
ticolare, l’investimento nell’acquisizione di nuovi 
donatori ( 119).

I costi da attività di raccolta fondi, invece, costitui-
scono lo 0,7% del totale e sono le spese riconduci-
bili ai Momenti Gialli, le uniche attività di raccolta 
fondi pubblica occasionale che l’organizzazione 
svolge come attività commerciale ( 111). Queste 
spese afferiscono in parte alla direzione strategica 
e in parte al territorio.

Gli oneri di supporto generale rappresentano il 17,5% 
del totale e comprendono quelli della parte più 
connessa all’area funzionale dei servizi nella di-
rezione strategica e delle attività straordinarie, i 
costi fissi e quelli di funzionamento degli organi 
nazionali, e le spese per contingency e adattamen-
to al Covid-19.

Distribuite all’interno delle sezioni del rendiconto gestionale, si trovano le manifestazioni economiche di alcuni adempimenti e 
previsioni specifici connessi alla natura di ente del terzo settore di Amnesty International Italia, di cui si trovano approfondimenti 
nel dashboard e nel box seguenti.

FONDI UTILIZZATI SECONDO GLI SCHEMI DI BILANCIO PER GLI ENTI DEL TERZO SETTORE

UTILIZZO 5 PER MILLE 2019  
 
Nel 2020 Amnesty International Italia era stata tra i 50 beneficiari di un contributo 5 per mille per l’anno finanziario 2019 
superiore ai 500.000 euro, che aveva incassato anticipatamente rispetto ai consueti tempi governativi. Considerando i 
propri normali flussi di spesa e non avendo in quella fase registrato un’influenza economica negativa della pandemia sulla 
propria sostenibilità economica, l’organizzazione fece la scelta di accantonare per utilizzo negli anni successivi il contributo 
di 658.258 euro in un fondo specifico tra le riserve vincolate e nel contempo di conservarne in modo distinto la liquidità 
tramite un deposito vincolato presso istituto di credito etico.
Nel corso del 2021, 138.178 euro sono stati spesi in costi diretti e costi del personale di quattro specifici progetti contenuti 
nell’obiettivo generale ‘Mission’ della direzione strategica e alcuni altri costi per attività correnti e di funzionamento. I quattro 
progetti sono stati opportunamente selezionati per la natura del lavoro strettamente collegato agli obiettivi istituzionali e per 
la prospettiva di prosecuzione anche negli esercizi successivi al 2021, data dal loro inquadramento all’interno del nuovo 
indirizzo strategico globale per i prossimi anni.

12,4 
MILIONI €

DESTINAZIONE FONDI 
SCHEMI ENTI DEL TERZO SETTORE

35.154 €

(+124% VS 2020)*

188 
TOTALE SPESE
RIMBORSATE

PERSONE
VOLONTARIE

(+59% VS 2020)

Di cui rimborsi spese a organi di amministrazione e 
controllo ( 46-47)

8 COMPONENTI del Comitato direttivo, 
di cui 2 con affidamento di fondo spese anticipato,
per un totale di spese rimborsate di 7.630 €

3 MEMBRI del Collegio dei sindaci, 
per un importo di spese rimborsate di 690 €

GRATUITÀ DELL’OPERATO DELLE PERSONE VOLONTARIE E RIMBORSI SPESE
 
Ogni persona che opera a titolo volontario in Amnesty International Italia, inclusi i componenti degli organi nazionali, 
svolge le proprie attività in modo gratuito e non percepisce alcun compenso, indennità di carica o gettone.
L’organizzazione rimborsa ai propri volontari le spese anticipate per le attività istituzionali, dietro presentazione della richiesta, 
dei documenti giustificativi e delle motivazioni della spesa. Per alcuni componenti di organi nazionali (come avviene anche 
per il personale) c’è la possibilità di ricevere un fondo spese anticipato dall’organizzazione, che può essere usato per le spese 
nel corso dell’anno e, in caso non sia speso completamente, va restituito a fine anno. Entrambe le modalità di rimborso spese 
riconosciute da Amnesty International Italia (con o senza fondo anticipato) sono normate da procedure interne specifiche.

* L’aumento significativo dei rimborsi spese a persone volontarie nel 2021 riscontra l’avvenuta ripresa delle attività svolte su tutto il territorio 
nazionale, dopo un 2020 dove l’effetto della pandemia aveva inciso anche in questi termini.

NOTA: Il numero di persone volontarie qui esposto fa riferimento alle persone che hanno presentato apposita richiesta di rimborso delle 
spese sostenute nel corso del 2021.
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…E proteggerla dai sempre più numerosi tentativi di spegnerla: questa è la sfida più importante che Amnesty International dovrà 
affrontare nei prossimi anni, sia a livello internazionale che nazionale.

La pandemia da Covid-19 ha mostrato come a problemi globali servano risposte globali, con l'adozione di politiche che pongano 
al centro i diritti delle persone e delle comunità, prima degli interessi “di confine” e dei profitti. Il rifiuto degli stati più ricchi 
e delle multinazionali del farmaco di consentire ai paesi più poveri di accedere ai vaccini si è tradotto, invece, nella negazione 
del diritto alle cure di milioni di persone e ha favorito il protrarsi della pandemia.

La stessa carenza di interesse per i diritti fondamentali di milioni di persone si sta registrando - in maniera forse ancora più 
drammatica - in materia di cambiamenti climatici. Sono ormai sotto gli occhi di tutti le gravi conseguenze di questo fenomeno sulla 
vita delle persone: intere comunità private dell'acqua e del cibo a causa del progressivo inaridirsi dei terreni, abitazioni distrutte da 
sempre più frequenti fenomeni naturali. Invece di garantire la giustizia climatica, i governi si limitano all'enunciazione di obiettivi 
tanto generici quanto vaghi o ad adottare misure che sembrano favorire i responsabili dei cambiamenti climatici, più che le vittime.

Contemporaneamente, si moltiplicano le tensioni tra gli stati, alimentate da una incessante retorica fatta di messaggi che 
inneggiano alla “difesa dei confini e dell'interesse nazionale”. In molti casi tali tensioni sfociano in atti di aggressione, come 
quello perpetrato dalla Federazione russa ai danni dell'Ucraina.

Un quadro alquanto fosco, nel quale chi prova a far sentire la propria voce in difesa dei diritti umani si trova costretto a fare i 
conti con politiche sempre più repressive del diritto alla protesta e al dissenso. Una repressione che assume forme estremamente 
variegate: dal divieto di svolgere manifestazioni “a causa del Covid-19”, sino agli arresti di massa delle persone che manifestano 
contro le decisioni delle autorità pubbliche.

Uno scenario complesso a cui Amnesty International intende reagire con una nuova e ambiziosa strategia globale, concepita 
per rispondere ai molteplici attacchi alle libertà fondamentali, con azioni di contrasto alle singole violazioni e alle cause 
politiche ed economiche che ne sono alla base. Il primo passo di questa nuova strategia sarà proprio una campagna globale 
sul diritto alla protesta, che vedrà la luce nella seconda metà del 2022. Il Movimento tutto, anche in Italia, sarà impegnato 
a documentare, denunciare e contrastare sia le norme giuridiche che limitano eccessivamente il diritto alla protesta, sia i 
comportamenti repressivi delle forze di polizia. Una campagna che dovrà fuggire dalla crescente e pericolosa retorica del “noi 
contro loro”. Difendere il diritto di protestare è diverso dal sostenere le ragioni di chi scende in piazza: sembra un'ovvietà, 
eppure in un'epoca di estrema polarizzazione del dibattito pubblico è concreto il rischio che l'azione di Amnesty International 
possa essere interpretata come un sostegno diretto alle ragioni di questa o quella piazza.

Al tempo stesso bisognerà rafforzare la capacità del Movimento di rispondere alle sempre più frequenti e improvvise crisi dei 
diritti umani. Oltre che denunciare accuratamente i crimini commessi ai danni dei civili, bisognerà spingere affinché le soluzioni 
introdotte dagli stati non si traducano in semplici operazioni di facciata. Che senso ha, ad esempio, sospendere le forniture di 
gas dalla Russia per sostituirle con quelle dall'Egitto?

Sfide così complesse e stimolanti richiedono di migliorare l'efficacia dell'azione di Amnesty International Italia. Bisognerà rafforzare 
la formazione, la consapevolezza e la capacità di mobilitazione delle attiviste e degli attivisti e fare in modo che siano in grado di 
agire con la medesima incisività sia sui territori che sul web. Sarà necessario anche crescere in numero, per permettere una tutela 
dei diritti umani più capillare, in piazza, di maggiore impatto quando il luogo di incontro e discussione è virtuale.

La vita e il pensiero di ciascuno non si sviluppano più solo negli spazi fisici, ma anche in quelli online: solo agendo congiuntamente 
in questi luoghi si possono ottenere i cambiamenti per cui ci battiamo. Al tempo stesso, sarà essenziale mettere i professionisti 
che lavorano per la Sezione italiana nelle condizioni di poter esprimere al meglio il loro potenziale, disegnando flussi di lavoro 
adeguati e sostenibili.

Ci si trova dinanzi a un mondo in evoluzione, dove sono molto forti le spinte dirette a erodere i diritti fondamentali delle persone 
e delle comunità. Spetta ad Amnesty International contribuire a generare una controspinta “superiore e contraria” per far sì che 
la protezione della libertà e la dignità delle persone conquistino sempre maggiori spazi.

 
Il Comitato direttivo di Amnesty International Italia

LE NOSTRE SFIDE MANTENERE VIVA 
LA FIAMMA DEI DIRITTI UMANI…
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NOTA METODOLOGICA

Nel 2007 la XXII Assemblea generale dà mandato ad Amnesty International Italia di dotarsi di percorsi e strumenti di 
rendicontazione sociale, da affiancare a quella economico-finanziaria, con cui dare conto delle attività svolte e dei risultati 
raggiunti, in continuità e coerenza con la propria missione. Nel 2009 viene pubblicato il primo Bilancio sociale, che giunge alla 
dodicesima edizione.

Dal 2019 su base volontaria e, con più forza dal 2020, l’organizzazione ha avviato un percorso di progressivo adattamento e 
rafforzamento dei contenuti esposti nel Bilancio sociale, muovendo dal quadro di adozione delle linee guida per la redazione 
del Bilancio sociale degli enti del terzo settore per decreto promosso dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 4 
luglio 2019.

Questa edizione conferma la volontà dell’organizzazione di raccontare il proprio operato attraverso la responsabilità del valore 
sociale e di rendere conto delle proprie azioni ai portatori d’interesse interni ed esterni - attiviste e attivisti, persone associate, 
partner e istituzioni.

Ai sensi del paragrafo 6 delle linee guida ministeriali, è riportato di seguito l’elenco delle sezioni e relative sottosezioni per le 
quali sono disponibili informazioni nel presente Bilancio sociale.

METODOLOGIA

L’impianto metodologico è in continuità con quello adottato negli anni precedenti: la descrizione del lavoro per la promozione 
e la difesa dei diritti umani e dei principali risultati ottenuti è integrata da elementi d’indirizzo strategico, dati di contesto e 
scenario, testimonianze degli stakeholder e informazioni relative alla struttura organizzativa e al sistema di governo, sul piano 
nazionale e globale, esponendo i principali meccanismi di funzionamento della democraticità interna. Sono inoltre presenti 
informazioni sul personale e i volontari, sui risultati economico-finanziari e le principali iniziative di comunicazione e di raccolta 
fondi e informazioni legate alla trasparenza e alla conformità normativa.

Ulteriori informazioni arricchiscono da quest’anno i contenuti del documento: la narrazione del contesto esterno, utile a 
descrivere la cornice d’azione dell’organizzazione contiene approfondimenti quantitativi e qualitativi sulla situazione dei diritti 
umani in Italia, la struttura operativa è ancorata alla rappresentazione del sistema di gestione e al modello di leadership, le 
principali informazioni inerenti le pratiche e i processi interni tesi alla tutela, trasparenza e sicurezza dell’organizzazione sono 
articolati e ordinati in una sezione dedicata.

Il racconto è guidato da un indice riorganizzato logicamente in otto sezioni per agevolare sia la gradualità di conoscenza 
dell’organizzazione nella sua dimensione internazionale e nazionale, sia la scelta di approfondimenti specifici ed è corredato 
da nuove rappresentazioni grafiche e schemi di sintesi che aiutano la comprensione dei principali sistemi e meccanismi di 
funzionamento.

La periodicità e il perimetro di rendicontazione coincidono con il Bilancio d'esercizio (1 gennaio - 31 dicembre 2021). Ove 
rilevante ai fini della completezza della rendicontazione, sono riportate informazioni su azioni svolte nell’anno successivo.

La rendicontazione è informata da una pluralità di interlocutori presenti negli uffici e dall’organo di amministrazione, che 
contribuiscono alla definizione delle linee di narrazione e alla raccolta e produzione dei dati e delle informazioni di cui sono 
depositari. Ad esse si unisce la sintesi di informazioni presenti nelle fonti dell’ordinamento interno e negli atti dell’esercizio di 
governo e gestione.

Il percorso di redazione è facilitato da un gruppo di lavoro interno con competenze di impatto e valutazione, finanze e 
comunicazione, affiancato da consulenti esterni. Il documento finale è licenziato dalla Tesoreria nazionale, a cui è affidata 
la responsabilità politica del Bilancio sociale, sottoposto al collegio sindacale per attestazione di conformità e all’organo di 
amministrazione per l’approvazione, e presentato all’assemblea annuale dei soci prima della sua pubblicazione sul sito web 
entro i termini previsti dagli obblighi di pubblicità contenuti nelle disposizioni in materia.

Nessuno standard specifico, tra quelli esistenti, è applicato per l’elaborazione delle informazioni, a eccezione di quelle di 
carattere economico-finanziario, i cui dati sono derivati dai contenuti del Bilancio d’esercizio, che segue i dettami della 
normativa e dei princìpi contabili OIC e di quanto esistente per il terzo settore.

Non si riportano, infine, deviazioni rilevanti rispetto al perimetro e ai metodi di misurazione adottati nella rendicontazione 
dell’anno precedente. Ove presenti variazioni significative, esse sono segnalate attraverso specifiche note nel testo.

INFORMAZIONI GENERALI

L’anagrafica di Amnesty International Italia è esposta al fine di descriverne lo spazio di operatività e l’inquadramento giuridico e 
fiscale ai sensi del Codice del terzo settore, ivi comprese le attività statutarie, il cui perimetro coincide con quelle effettivamente 
realizzate ( 30-31). L’organizzazione non svolge attività secondarie. La visione e missione perseguite e i valori appartengono 
alle informazioni che introducono l’operato dell’organizzazione nella sua prospettiva storica, nella sua dimensione valoriale e 
nella sua rete associativa come Movimento globale di persone ( 20-25).

STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE

Le informazioni sulla base sociale, il sistema di governo e controllo, nonché il funzionamento della democraticità interna e 
la partecipazione delle persone associate alla vita del Movimento, sono esposte in apposita sezione, incluso uno specifico 
capitolo sul sistema di gestione ( 40-51). Sono corredate da dati relativi alla consistenza e composizione della base sociale 
e all’articolazione, responsabilità e composizione degli organi di amministrazione e controllo. Altresì sono esposte informazioni 
relative alla governance del Movimento globale ( 26-27). Sono infine riportate specifiche informazioni sui principali portatori 
d’interesse e il loro coinvolgimento nella vita associativa ( 32-33).

PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE

Le informazioni sul personale retribuito, tra cui tipologia, consistenza e composizione, rapporto tra retribuzione annua lorda 
massima e minima dei dipendenti, contratto di lavoro applicato, politiche retributive, attività di formazione realizzate sono 
contenute in un capitolo dedicato ( 52-57). Altresì sono mostrate in modo distinto le informazioni sulle persone che hanno 
operato a titolo volontario e la natura delle attività svolte ( 41-47), inclusi la gratuità degli incarichi e i principali elementi 
sulle modalità e importi dei rimborsi ( 125).

OBIETTIVI E ATTIVITÀ

Il lavoro di promozione e tutela dei diritti umani è raccontato in termini di azioni e risultati qualitativi e quantitativi in apposita sezione 
ed è arricchito da testimonianze di titolari di diritti e portatori d’interesse ( 58-103). Una maggiore comprensione dell’operato 
dell’organizzazione è qualificata da informazioni sul contesto d’azione nazionale e internazionale ( 6-17), dall’esposizione di 
elementi perimetrali d’indirizzo strategico e eventuali fattori d’incidenza sullo sviluppo delle strategie ( 34-35), da informazioni 
sulle modalità con cui l’organizzazione contribuisce al cambiamento nella vita delle persone e delle comunità ( 28-29).

SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA

I dati sull’esercizio 2021, comprensivi delle indicazioni sulla provenienza dei fondi raccolti e sulla destinazione dei fondi utilizzati 
rispetto alle attività dell’organizzazione, sono accompagnati da analisi sugli andamenti economici, informazioni sugli avanzi della 
gestione e sulle attività di raccolta fondi, notizie sulla gestione del patrimonio e sulla politica economica ( 114-125).

ALTRE INFORMAZIONI

Una sezione dedicata ai percorsi di trasparenza, tutela e sicurezza dell’organizzazione raccoglie informazioni sull’indipendenza 
e imparzialità, su specifiche scelte di responsabilità sociale connaturate alla missione, su alcune pratiche adottate per il 
rispetto dell’ambiente ( 106-107). Inoltre, contiene informazioni sulle misure adottate nel 2021 per la tutela delle persone 
e dell’organizzazione dal Covid-19 ( 108-109), sugli adempimenti in materia di protezione dei dati personali, sul modello 
organizzativo 231, sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e sugli adempimenti rispetto a previsioni e obblighi nell’ambito del terzo 
settore ( 110-111). Infine sono esposte alcune pratiche di tutela organizzativa ( 112-113). Sono esposte informazioni 
sui contenziosi in corso e risolti nel 2021 ( 54;  112). Informazioni sulle decisioni adottate dal Comitato direttivo e 
dall’Assemblea generale sono presenti nel capitolo dedicato al sistema di governo ( 44-47).

MONITORAGGIO DELL’ORGANO DI CONTROLLO

La relazione del Collegio dei sindaci è integrata al presente Bilancio sociale: contiene le informazioni sull’azione svolta, gli esiti 
del monitoraggio nel 2021 e la relativa attestazione di conformità alle linee guida ( 134-135).

NOTA METODOLOGICA - ALLEGATI



Ai nostri Alleati Speciali, che hanno sostenuto il lavoro di Amnesty International con una grande donazione:

RINGRAZIAMENTI

Alle attiviste e agli attivisti di Amnesty International Italia.

Alle socie e ai soci e a tutte le persone che ci sostengono.

Ai team leader, alle dialogatrici e ai dialogatori e alle operatrici e agli operatori telefonici al nostro fianco.

Ai formatori e testimoni che hanno dedicato professionalità e tempo, mettendo a disposizione le proprie competenze ed 
esperienze durante le nostre attività, sotto il sole dei campi e nelle aule dedicate alle formazioni.

A tutte le scuole, le case editrici per ragazzi, le autrici, le illustratrici, le università e le realtà con cui abbiamo lavorato che, 
come noi, credono nel valore dell’Educazione ai diritti umani e nella costruzione di una cultura dei diritti umani fin dall’infanzia.

A ISPI, Istituto per gli studi di politica internazionale di Milano.

Al Consiglio Nazionale Forense e alle amiche e agli amici del COSPE - Cooperazione Paesi Emergenti - e della Fondazione Bruno Kessler.

A ReteAbaco per l’accompagnamento nei percorsi di sviluppo dell’organizzazione e del personale.

Al Laboratorio APsyM dell’Università degli studi di Verona per aiutarci a guardare alle nostre persone con una vista esterna, 
imparziale e indipendente.

Al Non Profit HR Hub, rete di responsabili risorse umane del terzo settore, per il mutuo supporto, aggiornamento e scambio di 
buone pratiche.

A chi ha collaborato nell’ambito delle attività di Arte e diritti umani, in particolare:

Danilo De Biasio e il Festival dei diritti umani di Milano; Gabriella Morelli, Pierpaolo Lala e lo staff di ‘Conversazioni sul futuro’; 
Maurizio del Bufalo e il Festival del cinema dei diritti umani di Napoli; Desiree Klein e lo staff di ‘Imbavagliati’; Antonio Bellia e 
lo staff di ‘Siciliambiente’; Michele Lionello e lo staff di ‘Voci X la libertà’; Corto Dorico film festival; Ginella Vocca e lo staff del 
MedFilm Festival; I ragazzi del Cinema America e il Cinema in piazza; Wanted cinema; Paolo Minuto e Cineclub internazionale 
distribuzione; Claudia Bedogni e Satine Film; Andrea Occhipinti, Alessandra Tieri e Lucky Red; Iwonderpicture; Michelangelo film; 
Giuseppe Giulietti, presidente della Federazione nazionale stampa italiana; Vittorio Di Trapani, segretario generale dell’Unione 
sindacale dei giornalisti Rai; Anna Polo e lo staff di Pressenza; Antonella Napoli, direttrice di Focus on Africa; Elisa Marincola, 
direttrice di Articolo 21; Fabio Masi e la redazione di Blob, RaiTre; Ilaria Cucchi; il Parco archeologico del Colosseo, l’Auditorium 
Parco della Musica di Roma e l’Archivio audiovisivo del movimento operaio e democratico (Aamod) per il loro sostegno al progetto 
‘Candle in the Barbed Wire’; Bookcity; Salone del libro di Torino; Più libri più liberi; Festival del libro emergente di Mesagne (BR); 
Festival Libro possibile; Infinito edizioni; Il Saggiatore; Paola Italia, l’Università di Bologna e il progetto ‘A carte scoperte’.

Art for Amnesty, Fondazione Sandretto Re Rebaudengo; Fondazione Lavazza; Rete italiana di cultura popolare di Torino; Matteo 
Pericoli; Gianluca Costantini; AIIC Italia - Associazione Internazionale Interpreti di Conferenza; Laura Gervasi, le traduttrici e i 
traduttori dei diritti umani.

Alle persone del mondo della cultura e dello spettacolo e a chi ha scritto di diritti umani.

Alle persone, associazioni, comitati, enti e organizzazioni che hanno supportato le nostre campagne e le nostre lotte per i diritti 
umani e in particolare:

Anchise Comitato Nazionale Famiglie RSA RSD Sanità, Comitato Verità e Giustizia per gli Ospiti della Fondazione Benefattori 
Cremaschi, Felicita - Associazione per i diritti nelle RSA, sindacato USB, Cgil Nazionale, Opal, DifferenzaDonna.

Ai tavoli e alle reti di cui siamo parte:

Tavolo Asilo e Immigrazione, Tavolo Minori Migranti, Rete RiVolti ai Balcani, Rete Nazionale per il Contrasto ai Discorsi e ai 
Fenomeni di Odio, Rete Pace e Disarmo, Rete In Difesa Di.

RINGRAZIAMENTI

A TUTTE LE PERSONE 
CHE CREDONO NEL NOSTRO LAVORO,
CHE DI FRONTE A UN’INGIUSTIZIA 
NON SI FERMANO ALL’INDIGNAZIONE,
MA AGISCONO E SCELGONO DI STARE AL FIANCO 
DI CHI DIFENDE I DIRITTI UMANI, GRAZIE!
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Adriana (Bassano del Grappa), Adriana Beatrice (Montespertoli), 
Alberto (Milano), Alberto (Aquileia), Alberto (Roma), Alessandra 
(Lerici), Alessandra e Giorgio (Roma), Alvise (Milano), Amleto 
(Firenze), Andrea (Firenze), Andreina (Milano), Angela (Albino), 
Angela Maria (Montalbano Jonico), Anna (Locate di Triulzi), Anna 
(Trieste), Anna Maria (Torino), Anna Maria (Milano), Antonio 
(Castelpoto), Ariella (Ferriera), Armando (Firenze), Barbara e 
Giovanni (Piossasco), Barbara e Vincenzo (Trento), Bianca Maria 
(Milano), Bianca Maria (Roma), Bona (Lesmo), Bruna (Torino), 
Costanza (Milano), Daniela (Padova), Daniela e Daniele (Milano), 
Delfina (Parma), Dino (Trento), Dominique (Roma), Domizia 
(Roma), Donata Maria (Castelleone), Donatella (Torino), Elena 
(Berzano di San Pietro), Elisabeth (Vahrn), Elke (Cascina), Enzo 
(Bassano del Grappa), Ettore, Adriana e Carlo (Venezia), Fabrizio 
(Reggio Emilia), Fausto (Paladina), Fausto e Paola (Abbiategrasso), 
Federico (Genova), Federico Giorgio (Gattico), Francesca (Bassano 
del Grappa), Franco (Firenze), Franco Giuseppe (Tirano), Gabriella 
(Bettola), Georg (Naz-Sciaves), Gianluca (Milano), Giorgio 
(Milano), Giovanna (Cagliari), Giovanna Antonia (Bresso), Giuliano 

(San Giuliano Terme), Giordano (Milano), Giovanni (Roma), 
Giovanni (Firenze), Giovanni Maria (Genova), Giulia (Milano), 
Giulio (Torre Pellice), Giuseppa (Palermo), Giuseppe (Napoli), 
Giuseppina (Sossano), Graziella (Malnate), Iginio (Pisa), Leonardo 
(Torino), Lorenzo (Inveruno), Luciano (Biella), Marco (Ancona), 
Marco (Milano), Margherita (Torino), Margherita (Udine), Maria 
(Monreale), Maria Antonietta (Cadorago), Maria Carla (Milano), 
Maria Daniela (Falconara Marittima), Maria Franca (Finale Ligure), 
Maria Pia (Forlì), Mariangela (Oltrona di San Mamette), Marina 
(Bologna), Marina (Torino), Marina (Marostica), Marina (Cortina 
D’Ampezzo), Milena (Torino), Monica e Sandro (Forlì), Nicoletta 
(Gussago), Paolo (Roma), Paolo (Milano), Patrizia (Firenze), Pietro 
(Roma), Rita (Milano), Roberto (Città di Castello), Roberto Paolo 
(Alessandria), Rosalba (Bergamo), Sandra (Roma), Silvana (Ala), 
Silvia Antonia Maria (Milano), Valerio Augusto (Roma), Walther 
(Margreid An Der Weinstrasse), Associazione Figurine Forever, 
Casaitalia International srl, Elabora srl, Fasti Industriale SpA, 
Id&A srl, Nordtest srl, Poliespanse srl, Saet Società per Azioni, 
Terminal Video Italia srl.

Agli eventi culturali, cinema, teatri, librerie e festival che hanno ospitato il F2F di Amnesty International Italia.

Alla grande distribuzione, alle catene nazionali e ai punti vendita che hanno ospitato Amnesty International Italia, garantendone 
i presidi in tutta sicurezza.

 
Un ringraziamento speciale a:

Stefania, di Ikea Italia, per la continua adesione alla mission di Amnesty International.

Francesca, di Carmila, per l'aiuto nella sensibilizzazione della Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le 
donne, il 25 novembre.

Andrea, del Live Rock Festival di Montepulciano, per l’interesse ai venti anni di lotte per i diritti umani in Italia portate avanti da 
Amnesty International Italia, dal G8 di Genova a oggi.

Dario e Serena, del Linea d’ombra Festival di Salerno, al nostro fianco con impegno e passione nella campagna Free Patrick Zaki.
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ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ DEL BILANCIO SOCIALE AL 31/12/2021 AI SENSI 
DELL’ART. 30 CO.7 D.LGS 117/2017
Il Collegio dei sindaci ha redatto, ai sensi dell’articolo 30, comma 7 del D.Lgs. n. 117/2017 “Codice del terzo 
settore (CTS)”, la presente relazione che riguarda l’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale dell’Ente del terzo settore (ETS) e attesta la conformità del Bilancio sociale 2021 alla normativa e alle 
linee guida adottate in materia con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 4 luglio 2019 
“Adozione delle linee guida per la redazione del Bilancio sociale degli enti del terzo settore”.

La responsabilità della predisposizione del Bilancio sociale compete all’organo di amministrazione.

È nostra la responsabilità di esprimere, sulla base delle procedure svolte, una conclusione sulla completezza 
e la correttezza dei contenuti del Bilancio sociale. Il nostro lavoro è stato svolto secondo i criteri indicati nelle 
linee guida di cui al decreto ministeriale del 4 luglio 2019, facendo riferimento alle “Norme di comportamento 
dell’organo di controllo ETS”, emanate nel dicembre 2020 dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti 
e degli esperti contabili (CNDCEC).

La presente relazione è articolata in due differenti sezioni dedicate rispettivamente alle specifiche funzioni 
sopra richiamate:

	ρ una prima sezione (sezione A) dedicata all’attività e agli esiti del monitoraggio dell’osservanza delle finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale dell’ente del terzo settore;

	ρ una seconda sezione (sezione B) costituita dall’attestazione di conformità del Bilancio sociale alle linee 
guida di cui al decreto ministeriale del 4 luglio 2019.

SEZIONE A: MONITORAGGIO DELL’OSSERVANZA DELLE FINALITÀ CIVICHE (NORMA ETS 7.2.1)

Ai sensi della sezione 8 del paragrafo 6 delle linee guida sulla redazione del Bilancio sociale, abbiamo 
esercitato il monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale focalizzandoci, 
in particolare, sui seguenti aspetti:

	ρ l’esercizio in via esclusiva o prevalente delle attività di interesse generale di cui all’articolo 5, comma 1, del 
Codice del terzo settore; e, nel caso, per le attività diverse di cui all'articolo 6 del Codice del terzo settore, 
il rispetto delle previsioni costitutive e statutarie e del rapporto di secondarietà e strumentalità rispetto alle 
attività di interesse generale secondo i criteri e i limiti regolamentari definiti dal decreto ministeriale di cui 
allo stesso articolo 6 del Codice del terzo settore;

	ρ il rispetto nelle raccolte pubbliche di fondi dei princìpi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con 
sostenitori e pubblico e la conformità alle linee guida ministeriali di cui all’articolo 7, comma 2, del Codice 
del terzo settore;

	ρ il perseguimento dell’assenza di scopo di lucro soggettivo e il rispetto del divieto di distribuzione anche 
indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, 
amministratori e altri componenti degli organi sociali di cui all’articolo 8, commi 1 e 2, del Codice del terzo 
settore, tenendo conto degli indici di cui all’articolo 8, comma 3, lettere da a) a e).

Le procedure svolte si sono basate sul nostro giudizio professionale e hanno compreso:

1)	analisi del sistema di governo e del processo di gestione dei temi connessi allo sviluppo sostenibile inerenti 
la strategia e l’operatività dell’organizzazione;

2)	i colloqui, nonché l’analisi di elementi a supporto della predisposizione del Bilancio sociale, al fine di 
ottenere evidenza dei processi in atto, della loro adeguatezza e del corretto trattamento dei dati e delle 
informazioni contenuti nel Bilancio sociale;

3)	svolgimento di limitati sondaggi per verificare che i dati utilizzati per la predisposizione del Bilancio 
sociale siano in linea con le informazioni e la documentazione disponibile presso l’organizzazione;

4)	la verifica della rispondenza dei dati e delle informazioni di carattere economico finanziario ai dati e 
alle informazioni riportate nel Bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2021, approvato dall'organo di 
amministrazione, sul quale è stata emessa la relazione di revisione contabile in data 26 maggio 2022 da 
Crowe Bompani Spa;

5)	analisi della completezza e della congruenza interna delle informazioni qualitative riportate nel Bilancio 
sociale. Sulla base del lavoro svolto, non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi che ci facciano 
ritenere che il Bilancio sociale 2021 non sia stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità ai 
criteri di redazione descritti nella nota metodologica.

SEZIONE B: ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ DEL BILANCIO SOCIALE (NORMA ETS 7.2.2)

Ad esiti del lavoro svolto, il Collegio dei sindaci attesta che il Bilancio sociale è stato predisposto in conformità 
con le linee guida del decreto 4 luglio 2019 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

In particolare, sono fornite le informazioni richieste dal paragrafo 6 delle linee guida ministeriali per la 
redazione del Bilancio sociale, e dalle relative sezioni e sottosezioni, come esposto nella nota metodologica 
del Bilancio sociale 2021.

 
ROMA, 1 GIUGNO 2022

Spett.Le  
Comitato direttivo 

Amnesty International Sezione italiana ODV 
Via Goito, 39 - Roma

Sezione Italiana ODV 
Via Goito, 39 
00185 Roma

Tel: (+39) 06 44901 
Fax: (+39) 06 4490222 
E-mail: info@amnesty.it

www.amnesty.it 
C.F. 03031110582

La relazione originale, con firme olografe, è nel libro verbali del Collegio dei sindaci di Amnesty International Sezione Italiana ODV.
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Questa pubblicazione è stata realizzata con il contributo e il supporto di tutti gli uffici e dipartimenti
di Amnesty International Italia e delle attiviste ed attivisti.

Il Comitato direttivo di Amnesty International Italia ringrazia tutto lo staff della sezione 
per il lavoro svolto.

L'immagine di copertina appartiene al materiale prodotto per la campagna di brand #Amnestyisyou, 
la cui creatività è stata realizzata dall'agenzia Arkage.

Progetto grafico ed impaginazione: Officine06.

Per le foto storiche delle pagine 20 e 21 non è stato possibile rintracciare i titolari del diritto d’autore.

GRAZIE GIANNI



Siamo un Movimento di persone 
che lotta per un mondo 
in cui i diritti umani siano uguali 
per tutte e tutti

DONA
Bonifico bancario
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Per informazioni infoamnesty@amnesty.it
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